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Alla ricerca 
degli ascari 

La formula politica qua­
dripartita deve esser dav­
vero considerata morta e 
seppellita dai suoi stessi so­
stenitori, se Fanfani ha po­
tuto pronunciare a Sella di 
Valsu^ana quel discorso di 
apertura d e l l a campagna 
elettorale democristiana che 
sembra il manifesto jro-
gratnmatico d e I l'integrali­
smo, e se Malagodi ha sen­
tito il bisogno di reagire con 
tanta stizza contro l'antico 
compare di tante belle av­
venture centriste. Il caro 
estinto ha lasciato un vuoto 
incolmabile nel cuore di al­
cuni giornali della grande 
borghesia i quali, giustamen­
te, non potranno mai dimen­
ticare i benefici che le classi 
possidenti hanno ricevuto 
dallo schieramento politico 
che è stato l'artefice della 
restaurazione capitalistica e 
che era riuscito ad elevare 
ad azione di governo quella 
specie di parlimi srclens 
contro la Costituzione di cui 
parlò Malagodi in piena Ca­
mera. L'unico a non rim­
piangere il passato sembra 
sia l'on. Fanfani, nonostante 
che proprio lui, come segre­
tario della Democrazia cri­
stiana, abbia potuto apprez­
zare la straordinaria como­
dità di una formula che con­
sentiva al suo partito di 
muoversi sulla scena pulitici! 
sotto la protezione eli par­
titi-cuscinetto disposti a pa­
rare i colpi sui fianchi più 
esposti. Ma il segretario del­
la D.C. non è un sentimen­
tale e, preso atto della real­
tà, pensa all'avvenire, alle 
prossime elezioni politiche. 

Il nocciolo del discorso di 
Sella di Valsugana sta nella 
aperta richiesta all'elettora­
to italiano di assicurare alla 
Democrazia cristiana la mag­
gioranza assoluta o almeno 
una posizione di predominio 
tale da consentirle di gover­
nare con l'aiuto di gruppi 
di « ascari » o di forze su­
balterne. Quelli che furono 
gli alleati di ieri debbono 
stare a questo gioco in nome 
dei supremi interessi dclPan 
(•comunismo, giacché Fan 
fani, nel momento' stesso in 
cui rinuncia ad agitare il 
vecchio spauracchio di una 
vittoria elettorale dei conili 
nisti, ammonisce i partiti 
minori a non porsi in con 
correnza con la Democrazia 
cristiana per non consentire 
al nemico di g i o v a r s e l i que­
sta divisione dello schiera­
mento conservatore. 

Ci sono in giro troppi no­
stalgici d e I degasperismo 
perchè proprio a noi tocch" 
di sottolineare quanto siano 
cambiati i tempi da quando 
il vecchio leader cattolico 
poteva presentarsi alle ele­
zioni come capo di un go­
verno di coalizione, in cui 
i germogli integralistici cle­
ricali erano più o meno na­
scosti nelle fronde saragat 
l iane e pacciardiane. Ci con 
tenteremo di ricordare che 
il merito di quel cambia­
mento spelta soprattutto a 
noi e che, morta la formu­
la quadripartita, si tratta di 
rendere impossibile alla DC 
di trasformare ancora una 
volta il giorno delle elezio­
ni in una sorta di giorno del 
giudizio: democrazia o ti­
rannide, occidente o orien­
te, cristianesimo o comuni­
smo. Si tratta di costringere 
la DC a pagare lo scotto del­
le alleanze che essa ha con­
tratto sottobanco con l'estre­
ma destra, si tratta di ob­
bligare la DC a fare i conti, 
in questi mesi che ci separa­
no dalle elezioni, con i pro­
blemi che si trascinano in­
cancreniti ormai da una le-

. gislatura e che per esser ri­
solti r ichiedono appunto una 
scelta di classe ben precisa. 

Fanfani non intende asso­
lutamente scendere su que­
sto terreno e, alzati i ves­
silli della m democrazia », 
del « solidarismo cristiano », 
della « giustizia sociale », 
della « pace nella sicurezza • 
rinvia a dopo le elezioni per­
s ino la scelta degli alleati. 
« / / problema delle collabo­
razioni poslclcttorali Ira i 
partiti democratici -— pre­
cisa sdegnosamente il "Popo­
lo" — sarà risotto una polla 
conosciuto il responso degli 
elettori e la posizione pro-
prammatica e politica dei 
singoli parliti ». I-a DC sce­
glierà i confindustriali di 
Malagodi o i socialdemocra­
tici di Saragat? () magari, 
come prima, tutti e due? 
Neppure questo gli elettori 
debbono sapere. Possono, :.c 
mai mettersi a indovinare 
se si continuerà a impedire 
l'attuazione delle regioni e 
degli altri istituti costituzio­
nali grazie ai liberali, e se 
i famosi « ricostituenti » di 
cui parlava Znli s.tranno una 
esclusiva della DC (come 
riXA-Casa) <> dovranno es­
ser spartiti con gli alleati di 
governo. 

L'on. Fanfani, tornando su 
quanto aveva già detto all'iti-' 
l imo Consiglio nazionale deli 
suo partito, al culmine del 
•ITO discorso Ita riproposto 
al Partito socialista l'olla di 
una collaborazione postclet-
torale, purché accetti di tra­
sformarsi in scudiero sara-
gattiano della DC. Come già 
avvenne per Saragat, la DC 

GLI STATI UNITI NON SI RASSEGNANO ALLO SCACCO DI DAMASCO 

I giornali americani parlano 
dì "guerra loculiiiata,, in Siria 

Eisenhower esclude « per il momento » un'azione militare — A Washington si conta 
tuttora su una azione dall'interno — Il dilemma dei dirigenti statunitensi 

WASHINGTON, 21. — Nel­
la sua odierna conferenza 
stampa il presidente Eise 
nhower, accennando alla s i­
tuazione siriana, ha ripetuto 
la nota tesi americana se 
conilo cui ì dirigenti di Da­
masco avrebbero inventato 
il complotto americano allo 
scopo di nascondere il con 
tenuto degli accordi concili 
si con l'UKSS. La tesi è ab 
bastanza singolare, e il ri-
coiso ad essa riesce a ma 
lapeiia a coprire il profondo 
imbuì u/yo di Washington di 
fi onte al clamoroso scacco 
subito in quella zona ilei 
mondo dalla dottrina Eise­
nhower. Non si comprende 
infatti, a parte gli elementi 
ài prova addotti dai dirigen­
ti siriani, perché mai Dama 
sco, che da tempo svolge una 
politica di amicizia e di col­
laborazione commerciale con 
l'URSS, avrebbe dovuto ri­
correre alla « invenzione > 
ai un complotto americano 
per nascondere accordi che 
rientrano perfettamente nel 
quadro di quella politica. 

Il fatto che Eisenhower si 
sia limitato a rispolverare 
questa tesi, avvertendo, nello 
stesso tempo, che nessuna 
iniziativa militare è prevista 
per il momento nei confron­
ti della Siria starebbe a s i­
gnificare, secondo gli osser­
vatori diplomatici, che a Wa­
shington si intende attende 
re ancora qualche giorno 
prima di scegliere una linea 
di condotta ben determinata 
Le ragioni dell'attesa sareo-
bero molteplici. Prima di 
tutto, dopo un accurato s tu ­
dio della situazione siriana 
gli * esperti > del Diparti­
mento di Stato sarebbero 
giunti alla conclusione che 
•* la battaglia per guadagna­
re la Siria alla dottrina Ei­
senhower non è ancora con­
clusa >. Dietro questa e-
spressione si nasconde pro­
babilmente il tentativo di 
dividere il gruppo dirigente 
siriano in modo che una 
eventuale azione americana 
dall'esterno possa poggiarsi 
su una azione condotta dal 
l'interno. 

D'altra parte le febbrili 
consultazioni che si svolgono 
tra i governanti dei paesi v i ­
cini alla Siria, e in partico­
lare tra quelli dei paesi 
membri del patto di Bagdad 
stanno a indicare che Wa­
shington non rinuncia alla 
eventualità di creare un pre 
testo — quale potrebbe e s ­
sere un incidente di frontie 
ra — per far scattare il mec 
canismo della dottrina Eise­
nhower. In questo quadro 
vanno giudicate le ripetute 
dichiarazioni rilasciate dal 
Dipartimento di Stato secon­
do cui « le forze armate a m e ­
ricane interverrebbero im 
mediatamente in caso di at 
tacco a uno dei paesi vicini 
da parte dell'esercito siria­
no >. In questo senso, le 
smentite che da fonti auto­
rizzate son venute alle noti 
zie circa ordini di concentra­
mento nelle acque del Me 
diterraneo orientale alle na ­
vi della sesta flotta amerìcara 
non possono costituire un 
elemento sufficiente a far ri­
tenere che la situazione si 
stia definitivamente avvian­
do verso una fase distensiva 

Per convincersene, dei re­
sto, basta dare una occhiata 
a quanto scrivono oggi auto­
revoli giornali americani 
« Time » e e New York He­
rald > affermano senza peri 
frasi che < una guerra loca­
lizzata » può essere il mezzo 
per rox'esciare il corso delle 
cose in Siria e insistono sul­
la necessità che gli Stat 
Uniti non tollerino il colpo 
che a Damasco è stato in 
ferto al loro prestigio in tut­
to il mondo arabo. 

Il fatto che si ricorra ad 
un tale linguaggio è tuttavia 
indicativo della portata della 
posta che a Damasco è in 
giuoco. Per i dirigenti ame­
ricani l'acquisizione della 
Siria alla dottrina Eisenho­
wer è un fatto politico di ec ­
cezionale importanza e non 
per quel che la Siria in sé 
può rappresentare quanto 
per l'esempio che una resi­
stenza vittoriosa del piccolo 
paese arano alla dottrina Ei­
senhower può costituire in 
tutta quella zona del mondo. 

In un'epoca, infatti, nella 
quale esiste un paese come 
l'UKSS disposto a fornire .»s-
sistenza tecnica e capital ai 
paesi arabi che lo desici-l i­

no, uno scacco in Siria può 
segnare l'avvio di una rea­
zione a catena che nel giro 
di un periodo di tempo re­
lativamente breve potrebbe 
compromettere seriamente 
l'influenza americana in tut­
to l'oriente arabo. 

Queste sono, in sostanza. 
le ragioni che militano a fa­
vore di un colpo di forza 
americano a Damasco. Le 
niqioni che militano contro 
derivano dal fatto che qua­
si certamente se la Siria ve­
nisse attaccata i suoi diri­
genti farebbero appello alla 
Unione Sovietica per difen­
dere l'indipendenza del loro 
paese: il che significherebbe 
per i dirigenti americani as­
sumersi la responsabilità di 
un conflitto di cui nes­
suno allo stato attuale 
delle cose potrebbe valu­
tare la portata e le conse­
guenze. e non soltanto sul 
piano militare ma anche, co­
me ha dimostrato l'avven­
tura anglo-francese a Suez. 
sul piano politico. 

Stretti in questo dilemma 
i dirigenti di Washington 
cercano di prendere tempo 
allo scopo, come s'è detto al­
l'inizio. di riuscire a modifi­
care la situazione dall'inter­
no. 

Precauzioni a Damasco contro un attacco 

DAMASCO. 21. — Il fa­
cente funzione di presidente 
della Repubblica siriana. 
Xnzi'iii Kudsi, ha ricevuto 
oggi nel palazzo piesiden-
ziale un redattore di una 
agenzia americana con il 
quale ha abbondantemente 
ironizzato sulla sua presunta 
fuga nel Libano. Come è 
unto nei giorni scorsi gior­
nali americani e libanesi 
avevano appunto pubblicato 
una notizia di tal fatta. Na-
/em Kudsi ha inoltre ag­
giunto di aver ricevuto una 
comunicazione da Alessan­
dria con la quale il segre­
tario di El Kwathly lo in­
foi ma che il presidente s i­
riano è tuttora in attesa del 
giudizio dei medici. Interro­
gato sulle voci secondo cui 
El Kwatly si dimetterebbe 
dalla sua altissima carica, il 
vice-presidente ha risposto: 
« Tutto è nelle mani dei nie­
llici ». Egli ha confermato 
che il presidente tornerà in 
ogni caso in Siria appena i 
medici Io autorizzeranno. 

Come si vede, nessuna no­
tizia attendibile è filtrata 
dagli ambienti ufficiali siria­
ni circa le reali intenzioni 
del presidente. 11 che sem­

bra avvalorare la voce se ­
condo cui su El Kwatly ver­
rebbero esercitate in questi 
giorni fortissime pressioni 
allo scopo di indurlo a scon­
fessare. magari in modo sol­
tanto indiretto, l'operato del 
governo di Damasco. 

Un portavoce del governo 
ha frattanto annunciato oggi 
che alcuni ufficiali dell'eser­
cito sono stati arrestati es ­
sendo stata accertata la loro 
partecipazione attiva al com­
plotto. Il portavoce non ha 
fornito indicazioni sul nu­
mero di questi ufficiali limi­
tandosi a dire che si tratta 
di < pochi elementi > ed ag­
giungendo che nei prossimi 
giorni verranno pubblicati i 
risultati della inchiesta con­
dota a loro carico. Egli ha 
poi annunciato che carri ar­
mati e reparti della fanteria 
siriana sono stati dislocati 
sulla strada che conduce a 
Beiruth « a puro titolo pre­
cauzionale contro possibili 
infiltrazioni dallo esterno ». 
Questa ultima notizia sta­
rebbe a indicare che i diri­
genti siriani non escludono 
la possibilità di attacchi, an­
che localizzati, alle frontiere 
della Siria. 

STRAZIANTI SCENE DI DOLORE AI FUNERALI DELLE VITTIME 

Imbarazzanti domande e precise accuse 
di radicali e repubblicani sull ' Ina-Casa 

Gli scopi di corruzione politica del carrozzone clericale rilevati dall'" Espresso „ - Covelti e Saragat si 
prenotano per partecipare al governo post-elettorale - Un invito rumeno per le celebrazioni .ovidiane 

Le punture di spillo, sterili 
e senza fine, (ra l'integrulislii 
Fanfani e il coiifiudustri.ile Ma­
lagodi. hanno sensibilmente ap­
pesantilo In vena polemica di 
questi ultimi giorni. Attacchi. 
repliche e contro repliche ti su» 
seguono con rapidità vertigino­
sa. con Punico elTetto di far 
sempre meglio comprendere al­
l'opinione pubblica che le pros­
sime elezioni sono una questio­
ne di vita o di morte non sol­
tanto per i piccoli partiti cen­
tristi. il cui obiettivo è quello 
di tornare al governo, ma per 
la stessa DC. il cui obiettivo è 
quello di conquistare la mag­
gioranza assoluta e «li riservarsi 
la ecelta delle alleanze in base 
al contributo che i singoli aspi­
ranti compartecipanti avranno 
dato alla lotta anticomunista 
durante la campagna elettorale. 

Co velli e Saragat sì sono su­
bito messi in lista. Il primo ha 
dichiarato ai giornalisti che il 
discorso di Fanfani è positivo 
proprio perchè respinge ogni 
alleanza pre-elettorale e ai po­
trà quindi, in seguito, mettere 
d'accordo le forze « democrati­
camente e socialmente omoge­
nee ». Il secondo, dopo aver so­
stenuto in un articolo che la 

DC contiene tale e tanta di quel­
la gente — agrari e braccianti. 
operai e padroni, Andreolli e 
fe l la . i quali la pensano come 
Malagodi. ecc. — che non è pos­
sibile per Fanfani continuare a 
presentarsi come il baluardo 
della democrazia, mentre poi si 
appoggia ai monarchici e ai fa­
scisti. Facendo (iuta di scoprire 
tutto ciò soltanto adesso che il 
l'SDI è fuori del governo. Sa­
ragat addila nella vittoria social­
democratica la salvezza della pa­
tria e Tunica possibilità di for­
mare un governo DC-I'SDI. che 
induca i democristiani a rom­
pere con le ilestre e i socia­
listi con i comunisti. Aria da 
ratnpagna elettorale, insomma, 
per prefabbricare- quelli* allean­
ze che Fanfani invece non vuo­
le. 

Che la posta in gioco sia 
mollo grossa è confermato dal 
crescente interesse che si va 
creando intorno al nuovo epi­
sodio di cattiva amministrazio­
ne emerso da uno dei più opu­
lenti « sottogoverni •> clericali: 
Pina-casa. 

Il Popolo di ieri è nuova­
mente intervenuto nella « gros­
sa faccenda B per riempire una 

colonna della sua prima pagina 
di insulti e paroLme al nostro 
indirizzo. L'argomentazione più 
filata che il giornale de svi­
luppa è quella della " cialtro­
neria dell'Unità ». Dopo aver 
ripetuto più volte questo con­
vincente concetto (coinè Se fossi-
colpa nostra se ben 73 miliardi 
non sono stati utilizzati) ci at­
tribuisce accuse ed insinuazioni 
che altri e non il nostro gior­
nale hanno mosso alla riconfer­
mata corruzione clerirale. La 
stessa Voce, repubblieanu si i* 
sentita finalmente in dovere di 
intervenire nella polemica, no­
tando che il giornale de torna 
sull'argomento dell'Ina-casa a fa­
cendo peraltro nuovamente sal­
vo — in\i*ro. con discrimina­
zione un poro curiosa — il no­
me del presidente democristia­
no. ing. Cuala ». Anche alla 
Voce sembra che il Popolo vo­
glia riprendere i suoi attacchi 
all'ing. Foschini a sia pure me­
scolandoli a una colonna di ma­
le parole contro YUnità. nell'in­
tento. evidentemente, di giun­
gere a colpire quel consiglio 
direttivo della gestione dell'lnn-
casa. che fu attaccato in parti­
colare sin dal primo giorno... 
Al quale proposito — conclude 

Un altro minatore della Tallarita 
è morto stanotte a Sommatino 

Salgono così a nove i morti della sciagura — Occorrono radicali provvedimenti per ripor­
tare la normalità nella miniera — Venti lavoratori hanno perso la vita da aprile nel Nisseno 

(Dal nostro inviato speciale) 

C A L T A N I S E T T A . 21. — 
Norc morti e 5 feriti sono 
l'impressionante ma forse 
non definitivo bilancio di 
una delle più oravi sciagure 
clic abbia funestato neali 
ultimi tempi le miniere si­
ciliane: quella avvenuta ieri 
alla € Traina Tallarita », al 
14 livello, dove l'improv­
visa esplosione di grisou ha 
investito, decimandola, una 
squadra di diciotto uomini. 
Stanotte infatti, nella sua 
abitazione di Sommatino, ha 
cessato di vivere Salvatore 
Scalia di 40 anni. Nelle ul­
time ore le sue condizioni 
erano improvvisamente peg­
giorate. tanto che i suoi fa­
miliari ottenevano il permes­
so di trasportarlo a casa. Ma 
Salvatore Scalia non vi è 
giunto vivo: il suo cuore ha 
cessato di battere qualche 
minuto prima. Tra la vita e 
la morte è ancìie Francesco 
Pasqualetti, di 52 anni, an-
ch'egli trasportata a casa, in 
quel di Riesi; i medici ri­
tengono che non riesca a su­
perare la notte. 

Anche tre degli altri qtuit-
tro feriti ricoverati nel re­
parto dell'INAli. all'ospedale 
civile di Cultunissctta, ver­
sano in condizioni disperate. 
Giacciono immobili sui bian­
chi letti, irriconoscibili, car­
bonizzati. in predo a indi­
cibili sofferenze: sui corpi 
sfiorati dalla terribile vam­
pa del grisou, la pelle rag­
grinzita si apre, sulla carne 
viva, come squame. Sono 
Salvatore Scalia di 40 anni. 
Antonio Curto di 34 anni, 
Rosario Seggio di 49 anni. 
Francesco Pasqualetti di 52 
anni e Gaetano Galiffi di 35 
anni. Non destano preoc­
cupazioni tnuece le condi­
zioni dell'irlo. Angelo Ter­
ranova, capo servizio della 
miniera: i medici gli hanno 
riscontrato soltanto inalazio­
ne acuta di gas tossico, giu­
dicandolo guaribile in una 
decina di giorni. 

Gli altri, gli otto morti, 
hanno ricevuto oggi l'estre­
mo, commosso omaggio di 
migliaia di lavoratori e di 
cittadini, dei rappresentanti 
dei governi di Roma e di 
Palermo, dei parlamentari, 
dei dirigenti politici e sin­
dacali. 

Le solenni cerimonie fu­
nebri si sono svolte a mez­
zogiorno a Ricsi, dove sono 
sfate tumulate le salme di 
Salvatore Monelli, Calogero 
Volpe e Felice D'Alessan­
dro; e nel pomeriggio a Som­
matino. 

Dietro le bare, portate a 
spalla, è tornato a teuarfi 
alto il pianto disperato del­
le madri e delle spose, che 
per tutta la notte era risuo­
nato nelle stame dei muni­
cipi di Sommatino e di Ille­
si. trasformate, ad iniziati­
va dei sindaci popolari, in 
camere ardenti. 

Quando, a notte alta, sta-
e nonj"JO arrivati a Sommatino, 

SOMMtVriNO I."utimi- ilulore dei familiari davanti alle tiare •Telefoni) 

dav-
e î>ni i unno a "irri-

i piihhlir.iri- «li cose citi­

la Voce — drve»i dire che 
vero, min è solo l'Unità ; 
ven­

du­
timi 

non vanno nel tio-tro l'ac-e; e 
che. poi. se il Popola \olcssc 
occuparseli!* seriamente come se­
riamente ti* in* occupa la 'lam­
pa ili-nioi-ratie.i. troppi uomini 
ilei partito II.MIIIK ri-li.in., 
\rehhe nominare: perchè 
cominciare? ». 

La rispo-ta è owia . Ma. per 
risparmiarci domani ima nuova 
razioni: di parolacce, cediamo la 
parola all'editoriale che appa­
rirà sul prossimo numero del-
Y Espresso. La rivi-ta ri\ela chi* 
dello scandalo delPln.i-c.i-a si­
no parlò fra / o l i . Itiimor e Ii.il 
Falco (quest'ultimo è il -i- = re-
lario amministrati*.o della Mi'.. 
che in frangenti elettorali si oc­
cupa del reperimento - fonili) : 
Zoli n-roltò e prcjtò i due diri-
genti del partilo ili rinviare il 
tulio a dopo le ferii* per averi-
la possibilità ili approfondire 
una questione delirata che, ri­
guardava « un ente presieduto da 
Filiberto Citala, terziario fran­
cescano e devoto amico di fan­
fani ». Ma — prosegue l'Espres­
so — non appena / o l i partì il 
Popolo sferrò l'attacco. Perchè? 

A q u e t o punto, il noto setti-

manale rifa la storia dell'ente 
che. sortilo dal vecchio « Fan-
f.iui-ca-c », campa stillo O.fiO per 
certo dei salari di tutti i lavo­
ratori e con il contributo annuo 
governativo di LI miliardi, o Un 
gigantesco iiit-ccaui-uto — spie-
fa Y Espressa — die avrebbe 
mi-s-o nelle mani ili un ente 
parastatale decine e decine ili 
miliardi « la possibilità di pro­
durre il beilo più iieecsarin per 
centinaia ili migliaia di citta­
dini: Ia ca«a ». 

(•li scopi dell'attuali* assalto 
clericali: alla prciidenza non df-
morrislìnmi dell'ente sono cosi 
spiegati dalla stessa rivi-la: n (ìli 
.i-pelli politici de IPopt-raziouf 
non furono certo secondari. Con 
la possibilità di operare in qua­
lunque zona del Paese. di pre­
miare o di penalizzare questa 
o quella città, quc.-ta o quella 
animini'trazioue comunale, con­
cedendo o negando l'intervento 
dell'Iua-ca'.i, il partito di go­
verno creava nel settore edilizio 
uno strumento ben più efficiente 
ilei tradizionali lavori pubblici 
della vecchia Italia giolittiana. 
Gli alloggi, poi, una volta co­
struiti, dovevano essere assegna­
ti e, poiché il numero dei ri­
chieder*!'! si prevedeva mollo più 

InterroUe le ricerche nel mar di Sardegna 
dell'amm. Calamai scomparso tra • gorghi 

La decisione è slata presa dal Centro soccorso a causa dell' inutilità palese di ulteriori tentativi - Aerei 
italiani, francesi, americani e inglesi e tre navi hanno perlustrato la zona in cui è avvenuta la sciagura 

non intende pagare nulla 
per questa operazione poli­
tica che risrliicrebbc di re­
spingere indietro di decenni 
il movimento operaio ita­
liano. Ma tant'è: c'è chi con-
tinua a considerare una si­
mile manovra come un atto 
audace e rivoluzionario. 

(Dalla nostra redazione) 

CAGLIARI, 20. — Da sta­
sera sono cadute tutte le 
speranze di poter recuperare 
le spoglie morfali dell 'ammi­
raglio di divisione Marco 
C a l a m a i , spazzato l'altra 
mattina dal timone dello 
yacht «Artica Seconda > da 
ima violentissima ondata. Il 
comando per il soccorso 
aereo e marittimo, vista la 
inutilità di ulteriori tentati­
vi, difatti questa sera al tra­
monto ha preso la dolorosa 
decisione di ritirare dalla 
zona della sciagura tutti i 
mezzi sino a quel momento 
mpiegati. 

Appena comunicata la tra­
gica notizia — cosa che av ­
venne molte ore dopo che la 
sciagura era avvenuta, quan­
do i superstiti incontrarono 
una petroliera fornita di a p ­
parato radio — a centri co ­
stieri. la marina e l'aviazio­
ne italiana si erano date a 
perlustrare in lungo e in lar­
go il tratto di mare in cui 
l'alto ufficiale era scomparso. 
Col sopravvenire del le tene­
bre le ricerche dovevano e s ­
sere sospese, per riprendere, 
ancora inutilmente, il matt i­
no successivo. 

Stamane all' alba poi — L'ammiraglio Marco Calaaval 

sotto la direzione del mag 
giore pilota Mataffo, del 
centro di soccorso di Elmas, 
coordinate dal comando soc­
corso aereo di Vigna di Val­
le agli ordini del colonnello 
Borsi — intervenivano nel le 
o p e r a z i o n i anche aerei 
francesi, inglesi e america­
ni, mentre la nostra marina 
militare trasferiva nella zo 
na due unità e precisamen­
te la torpediniera « Orso » 
ed il dragamine « Ontario » 
e quella francese la petro­
liera militare « Charans >. 

Il mare che fino a ieri era 
stato molto agitato, oggi si 
era alquanto calmato e a 
detta degli ufficiali che d i ­
rìgevano le operazioni era in 
condizioni assai buone, tali 
da permettere un'accurata 
perlustrazione. Ma, nono­
stante ciò, il corpo dell'alto 
ufficiale non veniva trovato. 
per cui le ricerche dell 'am­
miraglio Calamai nel tardo 
pomeriggio venivano defini­
t ivamente sospese. 

La parola fine è stata quin­
di posta sulla tragica morte 
dell'alto ufficiale; il mare sa ­
rà la sua tomba; una tomba 
segnata sulla carta geografi­
ca da un punto marino. 

La vecchia madre 
ignora bjciagura 

GENOVA, 22. — Per la se­
conda volta dal luglio 1956. 
quando giunsero a Genova 
le prime notizie sulla colli­
sione tra l'è Andrea Dona > 
e lo €Stockkolm>, i giornali­
sti hanno assediato la case 
del comandante Piero Cala­
mai, in piazzetta Leonardo 

carica nello stato maggiore 
della NATO, e la sua cro­
ciera — da gita di piacere 
tramutatasi poi in tragedia 
— era appunto avvenuta su 
un panfilo delli Marita mi­
litare. partilo da Genova 
circa un mese fa. 

Poche famighc come quel­
la dell'ammiraglio Calamai 
sono state colpite tautn du­
ramente dalle avversità. Il 
c<.pitano Piero è staio prò 

da Vinci; ma questa r^Ha tagonista della piti prucc 
non è stato possibile tizitrac-
ciarc nessun membro della 
famiglia: già da ieri i Ca­
lamai sono partiti in aereo 
alla volta di Porto Torres. 
In una località poco lontana 
da Genova è rimasta soltanto 
la vecchia mamma ultrano-
vantenne dello scomparso, 
ma nessuno sino ad ora ha 
trovato la forza di comuni­
carle la tragica notizia. 

L'ammiraglio di divisione 
Marco Calamai, che risiedeva 
abituatmentè a Napoli, era 
nato a Genova nel 1902. Eoli 
era stato nominato guardia­
marina nel 1920. capitano di 
ruscello nel 1942. conlrnm-
miraglio nel 1952 e ammira­
glio ai divisione dal 1. gen­
naio del 1955. 

Da poco tempo Mario Ca­
lamai aveva ottenuto un'alta 

elevato del numero degli appar­
tamenti disponibili, ecco un al­
tro formidabile mezzo di pres­
sione psicologica e politica nelle 
mani del potere centrale». 

L'Espresto denuncia, infine. 
« gli interessi privati che gravi­
tano intorno a questa gigante­
sca impresa edilizia •>. gli » enor­
mi arricchimenti tratti dai pro­
prietari di aree cirro-tanti, va­
lorizzate dai lavori delPIna-ra-
sa ». e chiede perchè non sia 
mai ricorso agli espropri, se è 
vero che i prezzi pagati sono 
Mali sempre superiori al valore 
effettivo delle aree, e se è vero 
che, quand'ancora le r.i*v non 
erano finiti', abbisognavano già 
di riparazioni, a cau-a del ma­
teriale scadente impiegalo. 

Denunce e domande, queste. 
che pubblicate da noi ci hanno 
procurato la qualilici ili cial­
troni. Non crediamo, però, che 
il Popolo estenderà anche alla 
Voce repubblieanu e all'Etprejjo 
la stessa qualifica, giacché co­
mincia ad essere ahba-tanza 
chiaro dove effettivamente si 
trovano 
soltanto 

Quanto all'attività politica yrra 
o propria, nulla da segnalare. 
Molto intensa e proficua, imcn*. 
quella della sezione italiana del-
l 'unione interparlamentare. Il 

i veri cialtroni, 
i cialtroni. jcinQiie bore erano allineate 

nella grande sala dclte adu­
nanze del Consiglio: su cia­
scuna di esse era appiccica­
to, con una striscia 'fi ce­
rotto. un pezzo di carta con 

« M I I I V I I C 11111.1 I I U I I d i l l i l l l t l l r . I l . » • . • i . j . ,. i \sopra scarabocchiato un no-prrsidrnto di c*sa, on. Lodarci- ' e * i- •••-•«••••« i**»n„ir i. ..r« - i „ . me: * Sorvegliante Ferrigno IVancll i , ha ufficialmente a n - n „ .„ .- „ ! ' „ « '.,: 
nunciato c h e la nostra delega­
zione partirà per Londra per 
partecipare ai lavori del con­
gresso internazionale che si svol­
geranno «lai \1 al I') settembre. 
Si discuterà sul controllo dei 
governi da parte dei parlamenti. 
«ulla stabilizzazione dei 

CnrJo di 57 anni »; « Rondi­
nella Giuseppe di 42 anni >; 
e Ignazio Amato di 48 anni >; 
e Ing. Catalano Giuseppe di 
30 anni >; « Ing. Giuseppe 
Carso di 37 anni ». Nella 
piazza, centinaia di donn*. 
madri, sorelle e spose, con 

prezzi \j bambini più piccoli tra le 
delle materie prtme fondami - sbracc i l i ed i g r a n d i c e l l i o c -
tali e sul problema dei profn- ,r inghia t i alle'ponne. faceva-
ghi. La delegazione italiana *a- no ressa davanti al portone 
rà composta dagli on. Ka<so 
(p«ì>, Ncearville (pri> RD-XI e 
Savio fdc) . Chiaramello (p«di), 
Marzotto ipl i) e Roberti (m-ù). 
L'on. Codacci-Pisanelli ha an­
che pre«o contatti con gli am­
basciatori rumeno e sovietico. 
Il primo ha imitato i parla­
mentari italiani a partecipare 
alle prosarne celebrazioni d e l i e s fnfo s o l l c r a t o e la fredda 

del Palazzo comunale. 
Sono entrate a gruppi, ab­

bracciate le une alle altre. 
vestile di nero, terribili nel 
loro dolore. LVIa disumati-?, 
altissime, accompagnate c.a 
strazianti lamenti, si sono le­
vate ogni volta che il pe­
sante coperchio di una bara 

sciagura della marina mer­
cantile in questi ultimi anni 
e la sua vita recente aveva 
conosciuto anche l'amarezza 
delle polemiche e delle insi­
nuazioni interessate. Un fra­
tello dello scomparso. Bru­
no Calamai, era stato ucciso 
in Africa settentriowile: un 
altro fratello. Mario, diretto­
re a New York dell'ufficio 
di corrispondenza di unn 
banca italiana, si trovava re­
centemente in Italia per un 
periodo di riposo. Durante il 
riaggio di ritorno, a Parigi. 
dopo arerc già prcnotat-i un 
posto sull'arco diret:o in 
America, rinnneiot-a impror-
visamentc a partire, e l'ae­
reo dal quale egli era secso. 
precipitava su Quebec dopo 
poche ore, causando la mor­
te di settantaduc persone. 

bimillenario d'Ovidio, rbc si 
terranno a Bucare-i. Con Fam-
basciatorc sovietico sono state 
di«c«<«r alcune modalità per la 

luce del neon ha illumina:J 
un ro l lo s/ìpurato dall'ano-
nia o distrutto dalle tìamtnc. 

Le mani avvinghiate alla 
vi«ita che i deputati e i senatori\bcira di Giuseppe Rondincl-

una donna ha sussurato, 
quasi che nessun altro do­
vesse ascoltarla: « Annuvis . i 
o moni ccu tia > i toma in 
vita o muoio con te). 

Una bambina di dieci anni. 
pallida, esile, stretta in un 
liso abituccio di tela, è riu­
scita chissà come a sfuggire 

lai carabinieri e ad entrare 

italiani compiranno in URSS ' a 

verso 'a fine di settembre. Fra 
il presidente della Camera Leo­
ne e il vice presidente delPas-
«cmhlea iraniana è infine inter­

v e n u t o uno scambio di telegram­
mi augurali in t>rca»ione della 
costituzione dei due gruppi in­
terparlamentari òTamiriria italo-
iraniana. ( , , _, . - -

, . "nella camera ardente; s i e 
h pressoché confermata la accostata ad una bara: « S o -

riapertura della Camera per i l : n 0 *a n i p o t e d i F e r r i c o 
18 settembre. I n assenza del- Car lo : v o g l i o v e d e r e l o z i o , 
l'on Leone, impegnato a Lon-jr u i tJnia v o l t a >. Con gli c e ­
dra, l'assemblea i n m e r i i snoij c ht 5barrafi hfl guardato un 
lavori sotto la pre«idenza. a<attimo il feretro aperto; poi, 
turno, degli on. Targetlì. D 'Ono- \ u n urlo agghiacciante è r i -
frio e Macrelli. FT all'ordine àel\suonato nella sala: « N o . n o . 
giorno, dopo alcune questioniInnn e> l i t i ! ». 
d'ordinaria amministrazione, il Da ComtSO sono g i u n t i , 
bilancio del ministero degli In- chiamati da un vago tele* 
terni. Igramma dei carabinieri, i ja~ 
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miliari dell'ing. Catalano 
Erano andati a cercarlo pri­
ma all'ospedale di Caltanis 
setta; ma nessuno aveva 
avuto il coraggio di dire lo­
ro la verità. Nella camera 
ardente, stanotte, è entrato 
il fratello: un giovane bion­
do, dal volto disfatto e da­
gli occhi stralunati; si è ac­
casciato su una poltrona, ri­
pe tendo monotonamente: 
« Non può essere; non può 
essere >. Eoli il padre e lo 
madre attendevano in tnne-
china .alle porte del paese, 
notizie del figlio, che non sa­
pevano morto. L'ing. Litigi 
Catalano aveva 30 anni. Era 
vice direttore della miniera. 

Ancora mentre scriviamo, 
non è possibile ricostruire 
la sciagura. Gli demer i t i 
certi sono pochi: alle ore 
13 di ieri una squadra di di­
ciotto uomini , composta in 
gran parte da d i r igent i e 
tecnici della miniera, è sce-
sa al 14" l incilo, 400 metri 
sotto terra, per controllare 
— a quanto pare — l'arma­
tura del pozzo sussidiario 
* Scordio », che aveva ac­
cusato qualche cedimento 
Quando, alle 15,05, è csjilo-
so il grisou, la squadra era 
sparpagliata nei vari livelli. 
Dei diciotfo uoìnini, ttto so-
no morti sul colpo inucstiJi 
in p ieno dal la terribile fiam­
mata, die ha divelto e con­
torto le rotaie ed i carelli, 
fracassando le armature, io 
vesciando ogni cosa, come un 
uragano. 1 corpi sono siati 
scaraventali contro le pa­
reti della galleria. Altri sei 
uomini sono rimasti f ci ili; 
quattro, che si trovavano nei 
livelli inferiori, sono rimasti 
illesi: sono gli ingegneri Mu­
schi e La Porta ed i < fuo-
cliini > Pulci e Licata. 

L'allucinante tragedia al 
14* livello ci e stata raccon 
tata da Antonio Curio, tino 
dei feriti clic giace all'ospe­
dale di Caltanisscttu. Ce 
l'ha raccontata con grande 
stento, muovendo appena le 
labbra: < Ero al 18° livello, 
quando avvertii un boato. 
Tornai indietro per informa 
re l'ing. Catalano. Al 173 l i ­
vel lo scoppiò il gas. Tutto 
piombò nel buio e mi sentii 
prendere e sbattere contro 
la galleria. Continuai a sa­
lire, quando scoppiò di mio 
vo il gas. Mi trovai in un 
groviglio di rottami e riti 
scii ad intravvedere i cada 
veri degli ingegneri Curto e 
Catalano ». « Aio a camita-
re — dissi —; aio a ncscerv 
fora e poi morii », e / Infoino 
Curto, semi carbonizza'o, è 
riuscito a risalire dal p >zzo 

Quanti furono gli scoppi 
di grisou? E dove si verifi­
carono? E' difficile stabilirlo. 

Questa sera circolava la 
voce che una frana avrebbe 
provocato l'esplosione, in­
cendiando il grisou al 14 li­
vello per u n tratto di alme­
no un chilometro. Ma si trat­
ta di ipotesi. La parola de­
cisiva spetta alle competen­
ti autorità: dovranno esse 
accertare come sono andate 
ìe cose e colpire le even­
tuali responsabilità. 

Ci sono ,intanto ,prccìsi 
elementi da tener presenti: 
ieri, quando le squadre di 
soccorso si sono presentate 
alla « Trabia Tallarita*, non 
c'erano lampade di sicurez­
za; o meglio, ce n'erano 
soltanto tre. a scariclic! Si 
è dovuto farle ven i r e dalla 
miniera « Trabonclla. Ebbe­
ne, nonostante ciò .oggi po­
meriggio ì dirigenti della 
< Valsalso », durante i fune­
rali delle vittime, lianno fat­
to indossare fiammanti tute 
ad a lcuni operai, dotandoli 
anche di maschere, quasi a 
voler dimostrare ai sottose­
gretari Delle Fave e Micheli 
ed ai m e m b r i del governo 
regionale presenti, die le 
maestranze sono in posses­
so di una moderna e perfet­
ta attrezzatura. 

Quale che sia il risultato 
dell'inchiesta, è certo cìie la 
sciagura di oggi ha posto ul­
teriormente in luce la gra­
vissima situazione esistente 
alla Trabia Tallarita per col 
pa di una società clic ha di 
mostrato di non avere a cuo­
re né gli Interessi degli ope­
rai, né le sorti della minie­
ra. Dal '63 ad oggi, comples 
sivamentc gli operai hanno 
sc iopera to un anno per ri­
vendicare il pagamento dei 
salari: nello stesso periodo. 
la * Valsalso > ha ottenuto 
dallo Stato e dalla Renione 
contributi a fondo perduto 
per l'ammontare di circa 4 
miliardi. Ma niente è cam 
biato. Il 1. luglio di questo 
anno, le maestranze della 
« Trabìa Tallarita » hanno 
dovuto incrociare le braccia 
per rivendicare i salari ar­
retrati di aprile, magaio e 
giugno: dal 1. Inolio ad oggi 
la * Valsalso » si è rifiutata 
di comporre la vertenza as­
sumendosi la responsabilità 
di sospendere per più di 50 
pt'orni l'attività lavorativa 
nella zolfara. 

E' una situazione, questa 
'della * Trabia Tallarita ». al­
la quale va posto subito ri­
medio con provvedimenti dì 
emergenza e radicali, perche 
sia restituita la tranquillità 
ai mille minatori che ci t r o -
r a n o lavoro e perché abbia­
no a cessare i lutti nelle case 
operaie. Non è più tollera­
bile assistere alla lunga ca­
tena di infortuni che, nel so ­
lo bac ino di Caltanissctta, da 
aprite ad oggi ha mietuto 20 
vittime. 

In serata si è appreso da 
Roma che l'Ente Zolfi ha di­
sposto una prima erogazione 
di mezzo milione a favore 
del famigliari delle vittime 

AI.no COSTA 

H cordogli! di Gronchi 
e M i a Segreteria del Partito 

Il Presidente della Repubbli-
•*•. appresa la notizia della 
l^ave sciagura alla -Trabia 
i al J a rifa», ha cosi telegrafato 
ai prefetto di Caltanissctta: 
- Notizia luttuoso incidente di 
Sommatine nel quale hanno 
sèrvo la vita sette minatori e 
flb «Wrettore tragicamente uni­
ti Bella adafura, profonda­

mente mi rattrista. Nel pre-
garLa volersi rendere interpre­
te espressioni cordoglio presso 
famiglie vittime, affidolc inca­
rico di recare mio fervido 
augurale saluto al feriti con­
fortandoli con l'assicurazione 
della affettuosa solidarietà del 
Paese. — Giovanni Gronchi •• 

La Segreteria del Partito ha 
inviato il seguente telegramma 
alla Sezione comunista di Som-
matino: « Partito comuni­
sta inchina sue bandiere da­
vanti minatori et tecnici vit­
time esplosione Trabia Tallari­
ta ed esprime sua fraterna so­
lidarietà alle famiglie tanto du­
ramente colpite. Nuova scia­
gura conferma urgenza lotta 
per garantire protezione e si­
curezza lavoro. — Segreteria 
PCI .» . 

La Segreteria della CGIL, dal 
canto suo, ha inviato alla Ca­
mera del Lavoro di Caltani­
setta un telegramma pregan­
doli di -esprimere famiglie ca­
duti miniera Trabia Tallarita 
profonde affettuose condoglian­
ze e portare feriti fraterna so­
lidarietà lavoratori italiani». 
Un rappresentante della Fede­
razione nazionale dei minato­
ri aderente alla CGIL 6Ì è re­
cato sul posto Un telegramma 
ò stato inviato dalla segreteria 
della Camera del Lavoro di 
Homa 

Anche le segreterie della 
UIL e della CISL hanno invia­
to messaggi di cordoglio alle 
famiglie delle vittime. 

2intutMiiiiiimiuiiiM<iiiMiiiiiitinifim^ 

(JLontant* dì t$. Q ritriti e r#. Qlormet 

Sono rientrati In Italia da Marsiglia, dove erano arrivati con la motonave «Pobleda», anche 
gli ultimi delegati italiani al Festival di Mosca. Nella foto: il saluto della popola/ione di 

Odessa,alla partenza della «Pobleda» 

IL, " M E S E D E L L A S T A M P A C O M U N I S T A , , 

Sottoscrivono per F Unità i lavoratori 
licenziati dalla FIAT a Marina di Pisa 

Una significativa lettera inviata alla nostra redazione — La sezione Lo Sardo di 
Trapani ha già raccolto 90 mila lire — Nove sezioni di Cuneo superano Vobiettivo 
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112) Interesse operativo 

A questo punto le due spie non presentavano più 
per noi nessun interesse operativo: Ernst le aveva 
imbarcate sulla motocicletta e trasportate alla ca­
scina vicina a Piarnu, dove abitava sua « zia »... 

— La terza spia di questo gruppo — Neris — 
come ricorderete, fu uccisa nello scontro con le no ­
stre guardie di confine. Egli doveva andare in Li­
tuania con una missione speciale: liquidare Alger-
das Pesiazkas, che è un onesto cittadino sovietico. 
Pesiazkas 6 tornato dalla Svezia, dove aveva vissuto 
come profugo. 

— Lo spionaggio svedese aveva tentato di arruo­
larlo, ma egii si rifiutò di diventare un traditore del 
suo Paese e malgrado le minacce, si rivolse al l 'Am­
basciata sovietica con la preghiera di aiutarlo a tor­
nare nell 'URSS. I funzionari della nostra Ambasciata 
poterono soddisfare questo suo desiderio e adesso lo 
spionaggio svedese ha deciso di vendicarsi di Pe ­
siazkas, poiché teme che egli sia al corrente di certi 
loro piani e intenzioni... 

— Quando Suzi si apprestò a tornare in Svezia, 
decidemmo di arrestarlo. Ma restava ancora un agen­
te nascosto: Nixi. Le quattro spie che avevano ten­
tato di attraversare la frontiera nella zona del posto, 
che adesso porta il nome del tenente Koslov non ci 
hanno dato nessuna informazione supplementare sul 
conto di Nixi. 

— Come avete agito allora? 
— Il guaio era che la spia non dava nessun se ­

gno di vita. Questo fatto poteva avere due spiega 
zioni: o Nixi era un agente molto esperto o egli era 
morto e non non ne sapevamo nulla. 

— Quale versione si rivelò giusta? 

| 114) Colloqui con le spie 

Fra le numerose notizie 
giunte ieri sul e Mese della 
stampa » abbiamo ricevuto 
una significativa lettera da 
un gruppo di lavoratori l i ­
cenziati dalla FIAT a Ma­
rina di Pisa che pubblichia­
mo integralmente: 
Cara Unità, 

questa che fi inviamo è la 
prima parte di una somma 
di denaro che stiamo racco­
gliendo fra tutti i licenziati 
della FIAT di Marina di 
Pisa. 

Versare questi soldi come 
tu puoi ben comprendere ci 
costa un sacrificio partico­
lare. Se infatti gli altri anni 
i danari per l'Unità veniva­
no da uno stipendio che ri­
scuotevamo regolarmente o-
gni 15 giorni, questi denari 
clic ora t'inviamo li abbia­
mo tolti da quella liquida­
zione con la quale dovrem­
mo vivere, le nostre famiglie 
e noi, fino al momento in cui 
non avremo trovato una nuo­
va occupazione. 

Teniamo a sottolineare 

questo fatto non perché il 
nostro gesto sia oggetto di 
ammirazione, ma perché vo­
gliamo così dimostrare al no­
stro giornale la gratitudine 
die abbiamo per la lotta che 
dai primi giorni in cui si 
parlava di licenziamenti fino 
ad oggi e s e m p r e nel pas­
sato egli ha condotto per la 
nostra causa. Per difendere 
l nostri interessi di cittadini 
italiani e di lavoratori. 

E fra quelli che ti inviano 
questi primi soldi è bene si 
sappia che vi sono anche non 
comunisti che lianno essi pu­
re voluto dimostrare la loro 
gratitudine per r/uelfn bat­
taglia che l'Unità ha condot­
to anche per loro. 

Con questo non vogliamo 
fare all'Unità un regalo. Ci 
sentiamo infatti di ussolvcrc 
ad un compito che ci spetta. 
quello cioè di sostenere uno 
degli strumenti maggiori del­
la nostra lotta, che ci è di 
aiuto e di guida nella bat­
taglia che quotidianamente i 

lavoratori conducono contro 
la cupidigia padronale. 

Ma il nostro gesto vuole 
avere anche un altro signi­
ficato. I padroni del mono­
polio FIAT che ci hanno but­
tato fuori dallo stabilimen­
to anche perché leggevamo 
questo giornale e avevamo 
nella maggioranza idee con­
cordi con quelle in esso con­
tenute e nella speranza forse 
di riuscire così a piegarci, si 
renderanno conto di come 
questo loro gesto a nulla sia 
servito ma anzi esso ha an­
cora dì più rafforzato in noi 
la convinzione della giustez­
za dello nostra lotta. 

Questi danari quindi che ti 
inviamo non sono il frutto 
di una ripicca che noi vo­
gliamo fare a chi ci ha li­
cenziato ma sono il frutto di 
una nostra convinzione pre­
cisa che ci ha resi coscienti 
della sempre maggiore ne­
cessità di sostenere con tutti 
i mezzi che abbiamo a di­
sposizione la nostra stampa 
nella battaglia che essa, per 

Arrestati due spacciatori di droga 
in possesso di un chilo di eroina 

Sono stati scoperti a San Remo da ufficiali del nucleo di polizia tributaria 
di Roma — Uno degli arrestati possedeva anche false banconote estere 

SAN HEMO, 21. — Alle 
ore 2 di questa notte, uffi­
ciali e sottufficiali della 
Guardia di Finanza apparto 
nenti al nucleo di polizia 
tributaria investigativa di 
Roma ed addetti allo spe 
ciale servizio di repressione 
del contrabbando e dello 
smercio di sostanze stupefa­
centi, a coronamento di la­
boriose indagini hanno pro­
ceduto all'arresto di due traf­
ficanti di droga ed al seque­
stro di un chilogrammo di 
polvere che. da un primo 
esame è risultato essere un 
alcaloide dell'oppio (con ogni 
probabilità si t r a t t a di 
eroina). 

Gli arrestati sono: Arman­
do Fiume fu Giuseppe e fu 
Carolina Cimino, nato a Vil­
la San Giovanni (Reggio Ca­
labria) e domiciliato a Mi­
lano, in via Petrclla 8; Gio­
vanni Barilla fu Giuseppe e 
fu Margherita Saceno, nato 
ad Archi (Reggio Calabria) 
e residente in Roma, in via 
delle Colonnette 9. 

E* stata altresì posta sotto 
sequestro la macchina usata 
per il trasporto della sos'an-
za stupefacente, una Fiat 
«1100». Al momento del 
fermo, uno dei trafficanti. 
Armando Fiume, e stato tro­
vato in possesso di oggetti 
preziosi e di una ingente 
quantità di valuta estera 
falsa. 

I primi accertamenti con­
dotti nella stessa nottata da­
gli ufficiali della Guardia di 
Finanza operanti hanno con­
sentito di accertare che la 
droga proviene in contrab­
bando dall'estero ed è stata 
fornita da un cittadino fran­
cese non ancora identificato 
Sono in corso accurate inda­
gini a Roma e nella zona di 
Milano, dove agisce, di con­
certo col reparto della Guar­
dia di Finanza della capitale-
personale specializzato del 
Corpo, posto in allarme fin 
dalle prime ore di questa 
mattina. 

Non preoccupanti 
i casi di influenza 

L'influenza che ha colpito 
alcune città italiane è ora 
allo studio del laboratorio di 
microbiologia dell'Istituto 
superiore di sanità, per ac­
certarne la vera natura. Il 
prof. Ferruccio che parteci­
pa a tali studi ha dichiarato 
clie finora non è risultato 
nulla di preoccupante. 

Quanto ai casi di influen­

za che si sono manifestati a 
Napoli in questi ultimi gior­
ni. negli ambienti dell'Istitu­
to di sanità si è precisato che 
non si tratta di influenza 
«asiatica» ma di una normale 
forma di influenza benigna 
caratterizzata da decorso 
breve. 

Tre morti ad Andria 
durante un nubifragio 
I/ai-qua ha abbattuto il muro 
di rinta della masseria dove 
Ir tre vittime tentavano di 
porre in salvo II bestiame 

ANDRIA. 21. — Due uo­
mini ed una donna sono ri­
masti vittime tirile acque al­
luvionali che continuano a 
sce n d e r e impetuo>;uncntc 
lungo i fianchi di Castel del 
Monte, investendo la contra­
da S. Candido. Si tratta del 
21enne Vincenzo Lorusso. 

della sorella Agata, di 24 an 
ni, e del marito di questa. 
Riccardo Falcctta di 35 anni. 
Kssi sono stati travolti, dopo 
che II* acque avevano abbat 
luto il mino di cinta della 
masseria, mentre tentavano 
di portaie fuori da un s e ­
minterrato due giovenche ed 
una ventina di capre. 

L'Agata era in stato in­
teressante; lascia cinque figli 
in tenera età. Anche gli ani­
mali sono annegati. I cada­
veri delle tre vitt ime sono 
stati ricuperati dai vigili del 
fuoco di Rari e Barletta, do 
pò duro lavoro. 

Le acque alluvionali con­
tinuano a defluire per San 
Candido, a poche centinaia 
di metri dall'abitato. 

Ho Ci Minh a Mosca 
MOSCA. 21. — L'agenzia 

TASS annuncia che il presi­
dente del Viet Ncm settentrio­
nale. Ho Ci Minh, ha lasciato 
osgi Bucarest, diretto a Mosca. 

noi e con noi, conduce ogni 
giorno. 

Nuovi successi nella sot­
toscrizione per la stampa co­
munista continuano a regi­
strarsi in Sicilia. In provin­
cia di Trapani la Sezione Lo 
Sardo ha comunicato di aver 
già raccolto 00 mila lire, 
mentre l'obiettivo era di 70 
mila lire; la sezione Gram­
sci ha versato il 50 per cen­
to dell'obiettivo. Il compa­
gno G. Rizzo ha raccolto 60 
mila lire, il compagno P. 
Gentile lire 50 mila. V. Espo­
sito lire 10 mila. 

La sezione Gramsci di P e ­
saro città ha telegrafato ieri 
di aver raggiunto l'obiettivo 
della sottoscrizione versando 
alla Federazione 65 mila l i ­
re e di aver portato la dif­
fusione giornaliera dell'Uni­
tà a 140 copie. 

In provincia di La Spezia 
In sezione Deiva ha già rea­
lizzato l'obiettivo della sot­
toscrizione, la sezione Bola-
uo ha versato il 45 per cento 
dell'obiettivo, quella dì Sar-
zana il 65 per cento e quella 
di Canaletto il 33 per cento. 

Nove sezioni comuniste 
della provincia di Cuneo 
hanno raggiunto e superato 
l'obiettivo della sottoscrizio­
ne per la stampa comunista. 
La sezione di Valgrana ha 
addirittura quadruplicato la 
somma che si era impegnata 
a raccogliere entro il «Mese». 
Oltre a Valgrana le altre s e ­
zioni sono: Monternale, Pra-
leves. Robilante, Bergolo, 
Novello. Monchiero, S. A n ­
na di Bernezzo. Particolare 
significativo assume l'obiet­
tivo superato a' Novel lo in 
quanto questo piccolo comu­
ne della Langa ha subito in 
conseguenza del maltempo 
del giugno scorso danni alle 
colture agricole che vanno 
dal 70 al 90 per cento della 
produzione. 

Abbiamo avuto per la prima volta notizie di que­
sti avvenimenti dal comunicato ufficiale che apparve 
sulla Pravda e sulP/suestia il 7 marzo 1957. Per ri­
spondere alle numerose richieste dei lettori, la reda­
zione deirOgoniok si è rivolta al Comitato della S i ­
curezza di Stato affinchè fossero messi a sua dispo­
sizione altri dati sul lavoro degli organi di Sicurezza 
per scoprire le spie svedesi. 

Lo schema dettagliato degli avvenimenti ci è s ta­
to fornito a Mosca dal maggiore Uglov, che prese 
parte all'azione per la cattura degli agenti dello 
spionaggio svedese. 

Più tardi ci s iamo recati in Estonia, dove abbiamo 
incontrato le persone che maggiormente ci interes­
savano. Abbiamo avuto delle conversazioni con i 
principali protagonisti degli avvenimenti , i col labo­
ratori degli organi estoni di Sicurezza dello Stato. 

Altre conversazioni abbiamo avuto con molti s em­
plici cittadini sovietici, che non soltanto furono testi­
moni degli avvenimenti qui descritti, ma hanno a iu­
tato gli organi della Sicurezza di Stato a scoprire 
le spie. 

La direzione del Comitato di Sicurezza statale ci 
ha dato la possibilità di incontrare alcune delle spie 
arrestate e di avere con loro dei colloqui. Non pos­
siamo certo dire che tali incontri siano stati per noi 
molto piacevoli. Ma poiché lo esigevano gli inte­
ressi dei lettori, abbiamo conversato anche con per­
sonaggi che hanno tradito il loro Paese. 

Nel nostro racconto non abbiamo tentato di d i ­
pingerli peggiori di quello che sono. Tutto ciò che 
essi hanno pensato e fatto dopo essere sbarcati sul 
territorio sovietico è stato da noi riferito in piena 
corrispondenza coi fatti. 

Improvvisa morte 
dell'ing. Giulio Merli 

LIVORNO, 21 — E' mor­
to improvvisamente all'ospe­
dale di Livorno all'età di 72 
anni l'ing. Giulio Merli, pa­
dre del prof. Gianfranco 
Merli, Capo ufficio stampa 
della Presidenza della Re­
pubblica. 

L'ing. Merli era stato col ­
pito, in mattinata, da attac­
co cardiaco: trasportato a l ­
l'ospedale. vi e morto alle 
ore 18 del pomeriggio. 

Al prof. Gianfranco e a l ­
la sua famiglia le condoglian­
ze dcli'l'uiiti. 

NEL POLVERIFICIO SBAREC DURANTE UN ESPERIMENTO I II tribunale militare sovietico che giudicò la spia americana Cook 

Un morto o due feriti a Montalto 
per l'esplosione di un proiettile 
MONTALTO DI CASTRO. 20 

— l'n morto e due feriti si so­
no avuti ossi nel locale pol-
vcnfii'io a seguito della esplo­
sione di un proiettile La vit­
tima e il 30enne Benedetto 
Marcotuili, sposalo e con un 
figlio di pochi mesi; i feriti 
l'operaio Fernando Calieri e 
I';ng Cesare Nobili, di 51 an 
ni II primo, colpito da una 
scheggia in un occhio, guarirà 
in 20 giorni: il secondo, rag­
giunto da diverse schegge, è 
stato invece ricoverato in os­
servazione nell'ospedale S. Gio­
vanni di Roma dove è stato 
sottoposto ad un lungo inter­
vento operatorio. 

La sciagura è avvenuta a'.ìe 
16.35 in un reparto del pol­
verificio - Sbarec - (-Nuove 
Reggane-) II Marcotu'.li, pre­
senti il diret'orc dello stabii.-
mento. Nobili, e il Calieri sta­
va provando il car.camento di 
un nuovo proiettile; improvvi­
samente è avvenuto lo scoppio 
che ha investito .n p.eno :I 
Marcotulli. che decedeva per 
le gravi ferite riportate. Le 
schegge del proiettile (che for­
tunatamente aveva una car i e 
esplosiva di un colpo di mi-j 
trafilerà, altrimenti ben più] 
serie proporzioni avrebbe po­
tuto assumere la «ciagura) rag-| 

giungevano quindi gli altri due 
Il Galleri veniva medicato sul 
posto dal medico condotto e 
lasciato a casa: ;I Nobili, il 
cui stato era giudicato grave 
dal sanitario, dopo sommarie 
cure doveva essere trasferito 
nel nosocomio romano. 

Il pretore di Civitavecchia. 
dott Mattioli e i carabinieri 
del luogo hanno aperto un'in­
chiesta sul sinistro 

Le altre sciagure 
Mentre viviss imo permane 

lo sgomento per la sciagura 
alla Trabia Tallarita, altri 
incidenti sono venuti ieri a 
funestare il lavoro in diverse 
città italiane. 

A Baggio (Milano) è morto 
il muratore Aldo Landim. di 
30 anni. Caduto da una i m ­
palcatura, il Landini preci­
pitava nel vuoto andando a 
finire in una pozza d'acqua. 

A Massa Carrara, lo « s c a -
pezzatore > Ottorino Malcon­
tenti, di 49 anni, mentre era 
intento al suo lavoro nel l a ­
boratorio della ditta Alfredo 
Soldani, è stato invest ito da 

una grossa lastra di marmo 
decedendo sul colpo. 

Un* altra impressionante 
sciagura è avvenuta a G e ­
nova. II meccanico Giacomo 
Miglia, investito da un'auto-
grue, rimaneva - schiacciato 
contro una ringhiera. Vano 
era il trasporto all'ospedale 
di S. Martino, poiché vi d e ­
cedeva appena giunto per l e 
gravi ferite riportate. 

Quattri fe-fcscM 
mtmm sul Bernina 

SONDRIO. 21. — Quattro al­
pinisti tedeschi sono morti sul­
la Boccetta di Cresta Gurza, 
nei pressi del rifugio - Mar-
co Rosa- (quota 35§7) che si 
trova sul versante italiano del 
gruppo del Bernina. I quattro, 
di cui non si avevano notizie 
da domenica scorsa, sono stati 
ritrovati oggi cadaveri da un 
gruppo di rocciatori veltelline-
sl partiti in loro soccorso: si 
tratta di due uomini e due 
donne; una di queste ultime è 
Enrica Grabl, nata nel 1927 a 
Deggendorf. 

116) È un errore! 
Un altro lungo silenzio. Si poteva udire come il 

nostro interlocutore ansimasse nel telefono. Alla line 
egli si decise a farci la domanda che lo tormentava: 

— Che cosa scrivono 1 giornali? 
— I giornali scrivono che voi non siete soltanto 

una spia svedese, ma anche americana. Ma adesso, 
dopo che tutti i vostri agenti sono stati scoperti. 
sarete privato dell'uno e dell'altro lavoro. Gli uni 
e gli altri vi metteranno alla porta. Avete tutta la 
nostra comprensione, signor Ats . 

— E' un errore! — gridò all'improvviso con voce 
forte e strozzata il nostro interlocutore. — E' un 
errore. Vi siete sbagliati di numero. Io non sono 
Arkadi Valdin. Non sono Arkadi Valdin. 

— Ma all'inizio del la conversazione non ripudia­
vate ancora i l vostro nome e cognome! 

A Stoccolma riappesero il ricevitore. 
In quello stesso giorno, secondo quanto hanno 

riferito i giornali svedesi , altri giornalisti di Stoc­
colma andarono da Arkadi Valdin. alla Himersta-

J vagen 24. Ancora tutto smarrito. Valdin non volle 
riceverli e si riflutò'di rispondere alle loro domande. 
Evidentemente egli non aveva ancora ricevuto i s tn i -
Xioni dal suo comando. Ma non osò neppure smentire. 

Un po' più tardi abbiamo telefonato a Helsinki, 
a l telefono 48.44.87 intestato a quel signor Kindborg. 
Vagente svedese in Finlandia già noto ai nostri let­
t o r i Venne all'apparecchio lo stesso Kindborg. 

Dopo reciproci saluti egli senti la parola d'ordine 
« Helsingfron Kùllenbarg > pronunciata da noi. Kind­
borg restò confuso per un attimo, poi lentamente 
domandò da dove parlassimo. 

i 

113) Gli avvenimenti 

— Né l'una né l'altra. Nixi aveva effettivamente 
lavorato per un certo periodo, come americani • 
svedesi avevano detto ai loro agenti. 

— Egli riuscì a farsi assumere come autista in 
una impresa di trasporti. Trasmise diverse volte delle 
informazioni spionistiche al centro. Ma un giorno un 
funzionario dell'ufficio quadri della sua impresa si 
interessò della sua biografia e pose a Nixi alcune do­
mande: la spia pensò di essere stata scoperta. Sot­
terrò immediatamente la radio e il resto dell'attrez­
zatura, poi fuggì e rimase a lungo nascosto. 

— Nixi era talmente spaventato che non si recò 
in nessuno dei recapiti segreti convenuti, sebbene 
sapesse che dovevano arrivare da lui persone man­
date dalla Svezia e dagli Stati Uniti. Fu cosi che 
né Habe, nò Kukk e Toomla, riuscirono a trovarlo. 

— Come siete riusciti a prenderlo? 
— Dopo essere rimasto lungamente in attesa, Nixi 

alla fine ha pensato che il pencolo fosse passato, ha 
dissotterrato la radio e ha tentato di mettersi in col­
legamento con il centro. Questo accadde poco tempo 
fa, nel dicembre del 1956. Fu allora che noi arre­
stammo anche Nixi il quale si rivelò poi per la spia 
svedese Endel Mumm. 

In questo racconto documentario abbiamo riferito 
i principali avvenimenti , legati alla scoperta, da 
parte degli organi sovietici di Sicurezza dello Stato, 
dell'attività di alcuni gruppi spionistici, preparati 
dal servizio d'informazione svedese in contatto con 
quello americano, fatti sbarcare sul territorio della 
Repubblica Sovietica estone. 

115) Una voce smarrita 

Alcune spie provano adesso pentimento per i cri- S 
mini commessi; altre invece non considerano il loro £ 
tradimento un delitto. g 

In base ni loro racconti noi abbiamo presentato £ 
ai lettori: Arkadi Valdin, i capitani Andreason e 5 
Johanson, insieme ad altri funzionari del centro spio- | | 
nistico di Stoccolma, e cosi pure gli agenti ame- = 
ricani che hanno preparato le spie Kukk e Toomla. =1 
Non vi è. ad esempio, nel nostro servizio, nessun s 
pensiero e nessuna frase di Arkadi Valdin che egli = 
stesso non abbia espresso in un determinato mo- = 
mento a qualcuna delle spie arrestate durante una | | 
conversazione, una sbornia e cosi via. = 

A proposito di Valdin. Il giorno in cui la stampa = 
sovietica pubblicò la notizia della scoperta delle spie *= 
svedesi, la redazione dell'Ogoniok ha chiesto a Stoc- = 
colma il telefono 47.3212, che è quello dell'apparta- = 
mento di Valdin. Era il mattino presto, l'ora in cui 1 
nei chioschi era appena cominciata la vendita dei = 
giornali. Al telefono udimmo una voce rauca (la con- S 
versazione si svolgeva in inglese) . = 

— Chi parla? — chiedemmo. H 
— E voi chi volete? §f 
— Vorremmo Arkadi Valdin. = 
— Arkadi Valdin sono io. H 
— Signor Valdin, abbiamo letto oggi nel giornale % 

un'interessante notizia in cui si fa il vostro nome. M 
Un silenzio, poi una voce un po', smarrita chiese: §§ 
— Chi parla e da dove parlate? % 
— Siamo dei giornalisti di Mosca. Abbiamo letto s 

oggi nei giornali moscoviti le notizie che vi riguar- = 
dano e abbiamo deciso di telefonarvi per esprimervi = 
la nostra < comprensione ». = 

111) Le foglie cadono 

Noi rispondemmo che parlavamo da Mosca. Eflli 
immediatamente cominciò a dire di non sentir*. 

Quando poi gli trasmettemmo i saluti da parte 
di Andreason e Valdin. non capi più nemmeno l'in­
glese. Bisogna aggiungere che più tardi, rispondendo 
alle domande della polizia di Helsinki, il signor Kind­
borg disse che lui < non era al corrente di nulla ». 

Tuttavia nella conversazione avuta coi rappre­
sentanti del giornale « Suomen sosiahdemokraatti », 
Kindborg ammise di conoscere il capitano del ser ­
v i / io segreto svedese Andreason e di essersi incon­
trato con lui diverse volte a Helsinki. 

Evidentemente il signor Kindborg non sapeva che 
dicendo questo smentiva il comunicato dello Stato 
maggiore della difesa svedese secondo cui. a quanto 
trasmise l'agenzia telegrafica di quel paese. * n e s ­
sun capitano Andreason esisteva nell'organico del le 
forze armate della Svezia ». 

In Svezia vi sono detcrminati circoli che cercano 
di negare la partecipazione dello spionaggio svedese 
alle azioni commesse contro l'Unione Sovietica. Essi 
cercano di coprirsi con la foglia di fico e tentano di 
gettare tutta la colpa sulle organizzazioni di emi ­
granti estoni in Svezia. • ' 

Ma i fatti sono testardi. Per esprimersi con le 
parole dei signori dello spionaggio svedese, « le 
foghe cadono ». 
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ACCIDENTI 
ALLE VIPERE! 

- Remigio non vedeva l'ora 
che fosse il 15 per spassar­
sela con la famiglia in mon­
tagna: in casa e fuori par­
lava di quella giornata dal 
primo di agosto. 

Nei ritagli di tempo, spe­
cialmente in utllcio, con 
l'aria di fare dei conti, aveva 
buttato giù, da quell'uomo 
attento e prolisso che era, 
un programmino con gli 
orari precisi e l'itinerario da 
seguire una volta raggiunto 
il paese in cima alla valle. 
Anche la spesa figurava mo­
desta. Con l'aria di verifi­
care le voci d'un vecchio 
fiolveroso registro, un col-
ega della contabilità, pra­

tico di quelle moutagne, gli 
aveva spiegato per Ilio e per 
segno ogni cosa, traccian­
dogli addirittura, con molta 
accuratezza, un disegnino 
della zona con le mulattiere 
da seguire per non sba­
gliarsi agl'incroci una volta 
nel bosco. Doveva trattarsi 
di un bosco meraviglioso. 
Remigio ne assaporava digià 
il delizioso intenso profumo, 
lo stormire delle foglie toc­
cate dalla brezza e il ruscel-
lare delle acque tra i ciottoli 
muschiati. 

La vigilia il tempo era bel­
lo, non ostante qualche nu­
vola che Remigho seguì a 
lungo, dalla finestra in uf­
ficio, con gli occhi della 
fronte e con quelli della pau­
ra benché il cuore, e gli 
amici, gli dicessero che si 
trattava del caldo, nuvole di 
caldo o tofane come le chia­
mavano al suo paese sul ma­
re . Rientrò la sera stanco 
morto, col volto disfatto, le 
braccia cascanti e la cami­
cia bagnata di sudore. Si la­
vò, era sfinito e tuttavia voi­
le controllare, foglietto alla 
mano, se tutto fosse stato 
eseguito secondo le previsio­
ni . La spesa, gli abiti, le 
scarpe, le pastiglie per il 
mal d'auto se ve ne fosse 
stato bisogno, i] pacchetto 
del pronto soccorso, le tor­
se, i bastoni, il fornellino a 
spirito, le pentole e tante 
altre cosucce. Volle ogni 
oggetto allineato sul tavolo, 
lo chiamò, presenti moglie 
e figli, mentre spuntava li-
voci sulla lista che era lun­
ga, battuta a macchina col 
nastro rosso e quello tur­
chino. 

Remigio non si recò al 
cafTc quella sera. Prese il 
giornale e si buttò nella 
sdraio sotto la finestra spa­
lancata. Un titolo lo attrasse 
subito: « Come difendersi 
dalle vipere in montagna ». 
Man mano che leggeva, si 
sentiva invadere da un pre-

..ciso crescente terrore che lo 
faceva sudare. Quelle vipere 
appiattate in montagna, nei 
boschi, presso l'acque sorgi­
ve e nell'erbetta, lo metteva­
no in una disposizione d'ani­
mo assolutamente insoppor­
tabile. 

Si vedeva già punto, lui o i 
figli, e si vedeva lassù sen/.i 
aiuti, disperato, pazzo di 
sgomento con quei due lo-
rellini nella carne che lo 
puntavano, simili a ocelli li­
vidi e velenosi. Ci sarebbero 
voluti il siero antivipera, la 
siringa, i lacci. Stando allo 
articolista, certamente un 
medico, il pericolo esisteva 
e come, in quei monti, in 
quei boschi, in quei giorni. 
Citava dei casi, gente morta 
in quattro e quattr'ofto per 
non aver praticato un ade­
guato intervento o per aver­
lo praticato troppo in ritar­
do, o male: e di altra che. 
pur avendo a disposizione il 
siero, era morta lo stessi"! 
Smise di leggere con l'esat­
ta impressione che qualche 
cosa l'avesse morsicato a un 
piede. Si guardò a lungo col 
cuore che gli batteva forte 
alla gola. Per non guastare 
la gita, tagliò alla svelta Io 
articolo affinchè non vi ca­
desse sopra lo sguardo della 
moglie, ma lo pose accurata­
mente nel portafogli. Sognò 
vipere anche nel sonno per 
arr ivare al suono della sve­
glia registrato sulle quattro 
e un quarto. La corriera 
part ì puntuale alle cinque 
e mezzo, era una mattina 
chiara, veramente splendida. 

Presero a salire e Remigio 
pensava alle vipere. « Khi. 
voi altri, —- gridava ai pri­
mi , — dove correte? Piano. 
state qui. Guardate piuttosto 
dove mettete i piedi. Fatemi 
andare avanti... ». Fu che la 
moglie, spazientita, sbottò: 
« Ma insomma, il sentiero è 
liscio, siamo nei prati, che 
pericolo vuoi che ci sia? — 
E ai ragazzi: — non dategli 
retta, correte pure! ». Remi­
gio la riprese duramente: 
« Tu non sei contenta finche 
non e accaduta una disgra­
zia. Tu non sai com'è la 
montagna e che cosa si na­
sconde nell'erba, anche nel­
l'erba, sicuro... ». Volle .m-
dare avanti e volle che tutti 
posassero i piedi dove lui 
]i toglieva e guai a chi osava 
scavalcarlo o deviare o chi­
narsi a raccogliere fiori o lo 
more nei cespugli. I-a mo­
glie intervenne di nuovo. 
sull'avvio di scatenare una' 
l i te: venivano in montagna] 
per stare un giorno liberi e : 

tranquilli e lui. Remigio. sc<,-j 
vava cento pretesti per ob-' 
bligarli a comportarsi come 
in casa di un amico ili ri­
guardo! In realtà appariva 
preoccupato. Armatosi «li 
una mazza, con quella esplo­
rava il terreno sbattendola 
qua e là: aveva letto eh? le 
vipere riescono a mimellz-
•arsi . che diffìcile è scorgerle 
r traggono tutti in inga.iiio 
proprio per questo. Riusci­
vano persino a simulare uno 
sterpo, un ramo, una pietra 
pexzata di lichene, un tral­
cio di foglie iccche... Sicché 

saltava ora dall'uno, ora dal­
l'altro figlio quando li ve­
deva correre, e quando il 
piccolo cadde e strillò di 
essersi bucato con una spina, 
Remigio gli si precitò .sopra 
gridando più di lui: « Dove, 
come, fammi vedere, fam­
mi vedere! ». Si trattava di 
un pruno, 

Il peggio avvenne in mez­
zo al bosco dove scoi revano 
piacevoli rivoli d'acqua tra 
folte erbe e grotte verdi di 
muschio. Da quel momento 
Remigio ordinò, e con le 
cattive, che tutti si t Miesse-
ro dietro a lui in fila in­
diana: sembravano una pic­
cola colonia di trovatelli te­
nuti a bada da severissime 
suore. Di nuovo la moglie 
gridò, e gridarono i ragazzi 
e tutti non avevano pio vo­
glia alcuna di camminare in 
quel meraviglioso b o s e o 
proibito. Il posto scelto per 
la colazione appariva un 
luogo da fate: c'era perfino 
la caseatella tanto desiderata 
per il bagno alpino. L'acqua 
scrosciava dall'alto in un 
pozzo limpido e azzurro, non 
era all'atto profonda e scin­
tillava nel sole. Ma Remigio 
non permise a nessuno di 
avvicinarsi. Con la scusa di 
un bisogno si recò svelto 
dietro una grotta a rilegger­
si il punto dell'articolo che 
riguardava i ruscelli, e quan­
do fu certo che le vipere si 
nascondevano, durante le 
ore più calde, tra l'erbe e le 
pietre vicine all'acqua, tor­
nò svello dai suoi. Senza ba­
dare alle proteste e ai pianti 
dei ragazzi e senza rispon­
dere alle offese della moglie 
ormai esasperata e nera, li 
spinse, come un branco di 
pecore nel praticello fra i 
castagni che in precedenza 
aveva esplorato con la mazza 
a palmo a palmo. Una lu­
certola spaurita, per poco 
non lo impietri. Un virgulto 
che, treppiato, si risollevava 
adagio, gli gelò il sangue 

Mangiarono imbronciati, 
cupi e silenziosi tutti d'in­
torno a lui d ie non perdeva 
d'occhio il terreno circo­
stante, trasalendo ai movi­
menti della vegetazione e ai 
rumori .segreti d ie in altre 
occasioni gli avrebbero fatto 
preziosa l'esistenza dopo 
laute sgobbate in ufficio. 
(ìuardò il carezzevole scro­
scio che zampillava dall'al­
to nel pozzo d'acqua limpi­
da e verde, le chiome dei 
castagni che quasi lo 'am­
bivano mosse da un'arietta 
eccezionalmente fresca e leg­
gera; guardò i quattro figli 
dall'aria triste e la moglie 
che pareva sull'orlo di pian­
gere o litigare a morte men­
tre la vita era così bella al­
l'in giro. Allora malcdi quel­
l'articolo e l'idea ili chi ave­
va creduto di giovare alla 
umanità in giorni di feria 
mettendo il prossimo in con­
dizioni di difendersi dalle 
vipere se a qualcuno fosse 
saltato in mente di recarsi 
in montagna il 15 agosto. 
« Kcco perchè! », gridò a ini 
tratto con le lacrime in pelle 
tirando fuori dal portafogli 
il pezzo del giornale: « Kc­
co perchè, leggete pure!*». 
La moglie Io prese, lo voltò 
di qui e di là, poi lesse a 
voce alta, tra se, il titolo 
dell'articolo ritenuto il più 
importante: « Come difen­
dersi dalla guerra atomi­
ca... ». Remigio che stava per 
gridarle di voltare il foglio, 
era rimasto a bocca spalan­
cata. 

SILVIO MICHELI 

ITP? JDJEI^ITTO CETE SCOSSE ILA. COSCIENZA DEL MONDO CIVILE 

Sacco e Vanzetti "colpevoli di socialismo» 
andarono trentanni fa alla sedia elettrica 

L'atmosfera sociale negli Stati Uniti durante il pr imo dopoguerra e l'accanita lotta del potere borghese per arrestare un movimento ope­
raio in sviluppo - Come venne costruito l 'assurdo castello delle accuse contro i due lavoratori italo-americani - Il messaggio di Sacco 

Bartolomeo Vunzelti (a sinistra) e Nicola Sacco, con la moglie di i|ur>t'iillimi>. duranti' il processo 

IL VIAGGIO DI ANNA MARIA ORTESE IN LIGURIA 

Il discorso del mare 
I liguri non sembrano presenti: sembrano invece partecipare di un tempo e di avveni­
menti che non sono più, tesi a raccogliere frammenti di un discorso che non possiamo udire 

(Nostro servizio) 

S. MARGHERITA LIGU­
RI*'. agosto. — Non avevo an­
cora avvertito, in altre espe­
rienze di viaggio. la sensa­
zione di estraneità che può 
dare la Liguria. 

Non è una sensazione sgra­
devole: è solo inaspettata, e 
fa male un momento, ma un 
male che non dispiace. Il nu­
cleo, per così dire, di questa 
sensazione, non risiede in 
una scortesia della gente o 
in una durezza del paesaggio. 
La gente è naturalmente cor­
retta, il paesaggio ò la bel­
lezza stessa, divenuta mare. 
spiaggia, collina. Ma l'estra­
neità rimane, e trova le sue 
origini nell'assurdità di que­
sta bellezza, nella sua per­
fezione e incomunicabilità 
assolutamente al di fuori 
dell'umano. Quell'acqua che. 
a intingervi un dito, sem­
bra debba uscirne turchi­
no, quel cielo la cui lumino­
sità è degna di secoli passati. 
quel verde esercito di monti 
e colline ai cui piedi ripo­
sano, entro insenature mira­
bili, come incrostazioni di 
corallo, porticciuoli, spiagge. 
paesi: quel silenzio che. la 
notte o all'alba, ghiaccia i 
colori, ricamato soltanto dal 
respiro prolungato del mare 
su spiagge vuote e risplen­
denti, non sono cose del no­
stro mondo: non ne hanno i 
limiti, la precarietà, .la du-

re/./a. l'angoscia. Non sono 
l'oggi, ma l'ieri. Un ieri ri­
masto miracolosamente in­
tatto. E neppure un ieri re­
cente. Ma lontano, lontano. 

Chiuso significato 
Del mondo moderno, la 

Liguria ha preso quanto le 
era indispensabile a non es­
sere riconosciuta, individua­
ta. Moby Dick dei mari me­
diterranei, espressione del 
soprannaturale là dove l'Eu­
ropa inaugura la realtà più 
concreta, non poteva salvar­
si. salvare la sua sigla inef­
fabile, il suo chiuso e radio­
so significato, se non adot­
tando il linguaggio più ba­
nale. Banalità come rifugio. 
difesa, sono le ville e gli al­
berghi che l'adornano; ba­
nalità come astuzia la sua 
aria cosmopolita; banalità. 
come un discorso pieno di 
sottintesi, l'afflusso degli 
stranieri, le lingue che vi si 
parlano, le mode e i modi 
che vi trionfano. Dietro que­
sto effimero cordone di si­
curezza. dietro e sotto la fac­
ciata degli alberghi, i club. 
le ville, la Liguria è intatta 
e muta come un mostro de­
gli abissi che riposi col mu­
so in un continente, il dorso 
coperto di madreperle, di al­
ghe. e sia ancorato da qual­
che cosa, non possa più muo­
versi. II suo respiro è triste. 

I suoi uomini, questi uo­

mini quasi privi di linguag­
gio. perche il loro linguaggio 
erano le vele, le navi, gli 
strumenti nautici che adope­
ravano per assaltare l'ignoto. 
e ora l'ignoto non esiste più, 
si sono travestiti da dipen­
denti dell' industiia alber­
ghiera. Certo, a Genova, co­
me a La Spezia, Savona e al­
tri centri, i liguri sono già 
europei, sono operai o riman­
gono marittimi, ma buona 
parte dei liguri vive in at­
tesa dello straniero. Non c'è 
nulla di male, in questo; ma 
c'è un fatto: che sia quelli 
che trattano ancora con l'ac­
qua, sia quelli che trattano 
con lo straniero (e straniero. 
in un certo senso, e anche 
l'italiano in genere), non 
sembrano lieti, non sembra­
no presenti, sembrano, inve­
ce, continuamente, partecipa­
re di un tempo e di avveni­
menti che non sono più. Con 
tutto il loro sangue, tesi a 
raccogliere frammenti di un 
grande discorso che noi non 
possiamo udire. Il discors.i 
del mare. 

La mia gioia, all'improvvi­
so mutare del tempo, se n'e­
ra andata. Già non pioveva 
più, del resto. Camminavo 
sotto i portici della passeg­
giata di Corte, e di nuovo 
sentivo, con una specie di di­
sperazione fisica, quest'assen­
za. Il paese, sotto la vernice 
cittadina, sotto il Insti») co-

UN GIOVANE PITTORE SOVIETICO 
li quadro che a fianco ri­

produciamo è di llya GUi-
zunov. un giovane pittore 
sovietico di cui molto si di­
scute in URSS. Proprio su 
questo dipinto, intitolato 
Mattino, si e appuntato l'in­
teresse generale del pub­
blico moscovita, in occasio­
ne d'una recente mostra. 
« L'arte sovietica — ha 
scritto un critico — riabi­
lita il nudo femminile >. 

Il pittore e critico italia­
no Paolo Ricci riferisce sul­
l'ultimo numero del Con­
temporaneo di un incontro 
con Glazunov e traccia un 
quadro interessante della 
sua pittura. Pur criticando 
il Mattino, come « incep­
pato nel disegno e compo­
sto male », Ricci segnala 
nel giovane pittore un ri­
trattista di notevoli doti di 
acutezza e penetrazione 
psicologica e un artista do­
tato di grande sensibilità 
poetica e reale. 

Glazunov rappresenta an­
che. secondo Ricci una rea­
zione violenta allo stile 
< verniciato > del passato 
che giunge fino a una po-
lemica accesa. « Per trop­
pi anni — scrive — qui i 
giovani artisti sono stati 
privati del contatto con le 
esperienze più vive del­
l'arte moderna. E' inutile 
ripetere cose che sono sta­
te dette e r:petutc; ma 
quelle esperienze se vissu­
te direttamente, non hanno 
nuociuto alle nuove gene­
razioni artistiche, e l'esem­
pio lampante lo danno, mi 
pare, i giovani pittori rea­
listi francesi de "la Ruche" 
e. in una eerta misura, an­
che i giovani realisti ita­
liani. Messi di colpo, in­
vece. dopo anni di falsa e 
settaria interpretazione di 
quell'arte, davanti a Picas­
so e addirittura, agli im­
pressionisti e Cézanne, c'è 
stata come itna ubriacatu­
ra, nei giovani; i quali so­

no stati — parlo dei più 
sensibili — porfofi in un 
primo tempo a negare tutto 
della esperienza passata, 
atteggiandosi a vittime di 

una congiura personale e 
assumendo posizioni mora­
li qualunquistiche e scetti­
che. Glazunov e un esem­
pio interessante di questa 

posizione psicologica e mo­
rale dei giovani artisti so­
vietici; interessante perchè 
egli è davvero un artista e 
non uno sterile velleitario» 

smnpolitn. era freddo, distac­
cato. Alcune cose che pote­
vano avere un senso, come 
la pietra calda dei vecchi 
portici, la rotonda luce del 
porto in cui si spiegavano i 
riflessi colorati di barche, ca­
se e giardini, non appena 
sfiorate con la mano o Io 
sguardo, sembravano ritrar­
si. Dalle vecchie botteghe, 
occhi neri di vecchi o di ra­
gazzi mi guardavano un at­
timo con uno sguardo antico. 
e subito questa emozione ve­
niva sopraffatta e dispersa 
dal passaggio di gente in fal­
si costumi marinali e falso 
linguaggio. 

Uno sy nardo antico 
Ho sentito suonare delle 

campane, a un tratto e quel­
la voce sembrava mettersi 
in comunicazione con le ac­
que, coi monti, col filo de­
serto dell'orizzonte, con es­
seri in attesa presso qualche 
riva remota, e tutto questo, 
acque, monti, orizzonte, uo­
mini di altre età, tutto, per 
un attimo, innalzarsi nella 
voce di quella campana, e 
rispondere: ma anche questo 
miracolo, eccolo disperdersi 
come un torrente nel fiume 
della banalità, le voci di una 
comitiva, lo strepito della ra­
dio che annuncia una can­
zone in voga. 

Accorgendomi di rifare la 
strada che porta al centro. 
mi sono fermata col cuore in 
gola. E ancora quella sensa­
zione «li non riuscire a vede­
re. a capire, aumentava. Di 
essere a due passi dalla Li­
guria. e di non trovarla, na­
scosta dietro una glande iv b-
bia di serenità. 

A sinistra, dopo una piaz­
zetta, sempre eli faccia al 
porto, cominciava una strad.i. 
Benché non piovesse più. ap­
pariva ancora umida, era 
una strada in salita, con ca­
se dai colori chiari qua e là, 
vecchie case, piccoli giardini. 
finestre •-•t rette, davanzali 
sbrecciati che trattengono 
dietro un filo di ferro scato­
le di metallo arrugginito. 
piene di fiori. Qualche gera­
nio risplende come una goc­
cia di sole al tramonto. C'è 
un odore di geranio, non con­
tinuo. ma quasi più dolce nel 
suo andare e venire, e un si­
lenzio. qui! 

Ofini tanto, un passo, due 
zoccoli cauti scendono una 
scala, una voce pronuncia 
nitidamente, in una lingua 
incomprensibile, qualche pa­
rola a una finestra. Qualche 
viso giovane, un perfetto 
ovale di viso femminile, di 
un bruno quasi verde sotto 
capelli ncrissimi. guarda <li 
dietro i vetri diffidente e as­
sorto. Dei ragazzi giocano in 
un cortiletto, senza alcun ru­
more. Un vecchio fuma la 
pipa seduto su un mure t t i : 
ha una maglia assolutamen­
te rossa, ma non è il rosso Ji 
quest'anno, il rosso di moda 
fra i villeggianti: è un ros­
so di tanti tanti secoli fa. 
pieno di fuoco e memoria. 
sotto la forza della mano che 
regge la pipa. Quel vecchio 
non pensa certamente nes­
suna cosa. Io so. ma i suoi oc­
chi celesti, sotto la fronte 
lunga e piena di rughe come 
una pietra, sembrano pieni 
di lacrime. 

E sono in cima alla salita. 
e alzo gli occhi, e scorgo il 
nome della strada, e mi r i­
cordo di averlo già sentito, 
questo nome, e vedo una ca­
sa, e il numero della casa. 
C'è una bottega, accanto al­
la porta. Una donna piccola. 
magra, vestita di nero, siede, 
come un'immagine sacra, fra 
ceste di verdura. 

ANNA MARIA ORTESE 

Che cosa è il progresso 
se non II cammino dell'idea 
di emancipazione sociale? 
Contro questa idea i ne­
mici del progresso da tem­
po immemorabile, valen­
dosi di una loro corpora­
zione detta della < giusti­
zia*, innalzano croci for­
che roghi e patiboli, spia­
nano fucili, montano se­
die elettriche. Il sinedrio, 
l'inquisizione di Roma e di 
Spagna (questa l'ultima 
volta, funzionò nel 1909 
sotto forma di tribunale 
militare, fucilando Fran­
cisco Ferrar) i giudici 
americani (martiri di Chi­
cago nel 1886. Sacco e 
Vàuzoffi nel 1927. Giulio 
ed Etnei Rosenberg nel 
1953) hanno sopratutto le­
gato i loro nomi a quegli 
strumenti di martìrio con 
cui si illudevano ucciden­
do gli uomini, di uccidere 
la loro idea. 

« Se anche non fossero 
colpevoli di assassinio — 
proclamò lo sciagurato 
Katzmann. accusatore di 
Succo e Vanzetti innanzi 
alle prove della loro in­
nocenza — sono colpevoli 
di socialismo >. 

In effetti, dal giorno in 
cui, operai, erano stati, 
solo in quanto tali, ritenu­
ti responsabili della esplo­
sione di una bomba, a 
quello in cui a Boston due 
proletari italiani, solo per­
dio conosciuti come « ros­
si >. venivano ritenuti re­
sponsabili dell'assalto ad 
una cassetta contenente 
dollari e di un duplice as­
sassinio. il progresso so­
ciale dell'America era con­
sistito solo nel passaggio 
dalla forza alla sedia elet­
trica. 

Per rendersi conto delle 
condizioni in cui furono 
arrestuti e condannati Ni­
cola Sacco e Bartolomeo 
Vanzetti bisogna risalire 
all'atmosfera sociale e po­
litica in America nel 1920 
e cioè nel secondo anno 
del dopoguerra. Di fronte 
agl'intensi e vasti fermen­
ti che si manifestavano in 
tutti gli strati della classe 
operaia, la borghesia mo­
nopolistica che nella guer­
ra aveva creato e molti­
plicato la sua fortuna era 
dominata dal terrore del 
socialismo ed in ogni stra­
niero, specie se apparte­
nente a quei paesi nei qua­
li un potente movimento 
operaio si era sviluppato, 
vedeva un importatore di 
quel bolscevismo che né 
la controrivoluzione, né lo 
intervento militare stra­
niero. né il « blocco » dei 
viveri e dei medicinali 
riuscivano a soffocare (e 
proprio in quell'anno le 
potenze straniere dovran­
no togliere il « blocco > e 
ritirare le truppe). 

Caccia allo straniero 
Ecco, quindi, deportati a 

migliaia gli stranieri im-
desiderables; ecco condan­
nato a dieci anni di car­
cere il vecchio Eugenio 
Debs, candidato dei par­
tili operai, adurato dal po­
polo per tutta una vita di 
sacrificio, spesa a favore 
del proletariato. Nelle 
grandi fabbriche i trust 
organizzavano s<piadre di 
guardie bianche (*• rompi-
tori di scioperi >) per dar 
la caccia agli operai orga­
nizzati e vigeva il terrore 
padronale. Il semplice fat­
to di professare il socia­
lismo costituiva reato pu­
nibile con gravi pene; i 
membri della lega sociali­
sta Workers of the world 
(lavoratori del mondo) 
erano condannati solo per­
ché tali. 1 due partiti bor­
ghesi. il democratico ed il 
repubblicano, in piena lot­
ta tra loro erano d'accordo 
solo ncll'avversare piena­
mente ogni tentativo di 
movimento operaio 

Nella primavera del 1920 
il procuratore generale 
dello Stato Palmer inten­
sificava su vasta scala i 
suoi rigori contro i « ros­
si > minacciando la depor­
tazione in massa dei lavo­
ratori stranieri quando il 
15 aprile nella città di 
South Braintree (Massa-
chussets) un cassiere ed 
una guardia che traspor­
tavano una cassetta conte­
nente circa sedicimila dol­
lari furono assalili ed uc­
cisi da due uomini armati 
nella via principale del 
paese mentre una macchi­
na con altri due uomi­
ni sopraggiunse fulminea­
mente e, raccolti la casset­
ta e i due uomini, scom­
pariva. 

Per dare subito un esem­
pio delle menzogne che 
saranno organizzate più 
tardi a danno degli accu­
sati basterà dire di una 
donna abitante ad un se­
condo piano che, affaccia­
tasi, all'echeggiar degli 
spari, alla finestra, rico­
noscerà quattordici mesi 
dopo come uno di questi 
uomini il Sacco; e. invi­
tata a descrivere l'uomo 
intravisto nell'automobile 
in fuga specificherà: « era 
un pò' più alto di me. Pe­
sava forse un 65 chili. Era 
muscoloso, aveva l'aria al­
tera... una faccia dai linea­
menti marcati, che in bas­

so era parecchio stretta. 
Ma la fronte era alta. 1 ca­
pelli li portava pettinati 
all'indictro ed erano lun­
ghi, direi cinque o sci cen­
timetri; le sopracciglia era­
no scure ma la carnagione 
bianca, uno strano bianco 
che sembrava verdognolo*. 

Oscene menzogne 
Un'arbitraria traccia, per 

banali coincidenze, aveva 
portato la polizia al fermo 
dei due italiani. Bartolo­
meo Vanzetti nato trenta­
due anni prima a Cuneo, 
emigrato a vent'anui, di­
venuto venditore ambu­
lante di pesci, aveva avu­
to una vita randagia, eser­
citando i più vari mestie­
ri. Nicola Sacco, pugliese, 
più giovane, era emigrato 
nel 1917 per sottrarsi al 
servizio militare, era cal­
zolaio ed aveva vissuto la 
stessa vita di miseria e di 
duro e conteso lavoro; 
l'uno e l'altro facevano 
parte di associazioni ope­
raie clandestine. 

Arrestati, quindi, dette­
ro false generalità e si con­
traddissero per non com­
promettere il movimento. 
Ma i sospetti contro i due 
italiani poveri e malvesti­
ti diventano senz'altro ac­
cusa appena la perquisi­
zione fa metter le mani 
della polizia su manifesti 
sovversivi in loro possesso. 
Nicola Sacco e Bartolomeo 
Vanzetti sono condannati 
in quel ìnomento! Bisogna 
dimostrare che i maledetti 
rossi (comunisti, sociali­
sti o anarchici che si di­
cano) sono anche delin­
quenti, facinorosi, banditi 
di strada. Bisogna legitti­
mare i provvedimenti del 
procuratore generale Pal­
mer, coonestare la caccia 
al lavoratore straniero, al­
l'italiano, in specie; che 
appunto in Italia la clas­
se operaia era arrivata, nel 
dopoguerra, a minacciare 
seriamente la struttura ca­
pitalistica. 

Arriveranno, infatti, pro­
prio durante l'istruttoria, 
le notizie, nientemeno che 
dell'occupazione delle fab­
briche. Fu così, mentre in 
Italia D'Aragona e un pu­
gno di dirigenti della Con­
federazione Generale del 
Lavoro sabotavano l'occu­
pazione e i grandi indu­
striali decidevano di finan­
ziare il fascismo (già sor­
to nelle città e poi assol­
dato dagli agrari) che nel 
Massachusscts si organiz­
zava un processo politico 
contro i « rossi > destinan­
do alla sedia elettrica due 
innocenti. 

Anche senza i martiri di 
Chicago e senza i Rosen­
berg. basta l'infamia di 
questo processo a condan­
nare l'imperialismo ameri­
cano innanzi alla storia. 
Sacco e Vanzetti furono 
accusati non solo del de­
litto di South Braintree, 
ma ancora di un altro de­
litto avvenuto l'anno in­
nanzi in una città vicina. 
Ottanta testimoni depose­
ro in loro favore e molti 
di essi dimostrarono i n 
modo inoppugnabile il loro 
alibi: ma cinquantanove, in 
gran parte appartenenti 
alla polizia, deposero con­
tro di essi su circostan­

ze vaglie ed inconcluden­
ti o sulla loro apparte­
nenza al movimento sov­
versivo; quanto al delitto 
— si ricordi l'esempio ci­
tato — mentirono tutti 
oscenamente. 

Una donna, ad esempio, 
che in u:ia serie di foto­
grafie di delinquenti aveva 
riconosciuto il gangster 
Tony Palmisano nell'uo­
mo visto in automobile di­
chiarò. invece, quattordici 
mesi dopo, die quell'uomo 
era Sacco. Testimoni i qua­
li dichiararono di non po­
ter riconoscere né Sacco 
né Vanzetti furono licen­
ziati dalle ditte in cui era­
no impiegati; alcuni di es­
si, richiamati poi a depor­
re, dichiararono, ripensan­
doci, di poter riconoscere 
tanto Sacco quanto Van­
zetti; dopo di die furono 
riammessi nel loro ufficio. 

In base a prove simili, 
in forza di metodi proces­
suali disonoranti, i due 
innocenti furono ritenuti 
colpevoli dai giurati di 
Dedhnm; e cominciò se­
condo la legge di quello 
Stato, percliè potesse es­
sere pronunciata la sen­
tenza, la discussione dei ri­
corsi. Questo martirio du­
rò sette anni: e il 9 aprile 
1927 il giudice pronunziò 
la sentenza di morte. 

Protesta gigantesca 
Tutto il mondo fremet­

te di orrore. Milioni di la­
voratori discesero nelle vie 
di Londra, di Parigi, di 
Mosca, di Bruxelles, di To­
lone. Lione, Marsiglia: di 
Liverpool. delle principa­
li città europee, di Berlino, 
di Francoforte, di Ambur­
go: così a Pechino, a Cal­
cutta. nel Sud Africa: pro­
teste violente contro i con­
solati americani o invoca­
zioni di pietà. Da ogni par­
te giunsero al governato­
re del Massachusscts e al 
presidente degli Stati Uni­
ti valanghe di messaggi e 
di petizioni che chiedeva­
no la revisione del proces­
so o la grazia o anche solo 
una sospensione dell'esecu­
zione. Le più grandi per­
sonalità, da Einstein (che, 
invano, 27 anni dopo, do­
vrà levare ancora la sua 
voce per i Rosenberg) a 
Romain Rollami e G. B. 
Shaiv. invocheranno i fon­
damentali diritti dell'uma­
nità... 

Come spietata divinità, i 
grandi d'America resteran­
no impassibili. Il 22 ago­
sto 1927 una scarica di cor­
rente. elettrica ucciderà i 
due martiri. 

Sacco aveva moglie e 
due figli: Dante ed Ines. 
Al primo, più grande, ave­
va scritto: < ...ricordati, 
Dante, aiuta sempre i de­
boli che chiedono aiuto, i 
perseguitati e le vittime, 
perché quelli sono i tuoi 
migliori amici, sono quel­
li i compagni che combat­
tono e cadono, come tuo 
padre e Bartolo hanno 
combattuto e sono caduti 
per la conquista del bene 
della libertà per tutti e per 
i poveri lavoratori. In que­
sta lotta per la vita tro­
verai sempre più amore e 
sempre più sarai amato >. 

r . i r i . io TREVISANI 

LA XVIII MOSTRA DEL CINEMA 

Attribuiti ieri a Venezia 
i premi dei concorsi minori 
VENEZIA. 21. — Questa se­

ra, alla pros-'iì/a dello auton-
t.i cittadine e di un folto pub­
blico. si sono oh.use lo mani-
fo.-tazioni in.non della Diciot­
tenni.i Mostra ó>l cinema et: 
Venez.a e sono -Jt.it: resi no! 
ì premi r.ttr.bu t: 

Per l'VIII mostra del corto-
motra-jio e del documentario 
il (Iran Proni.o è stato a;so-
jn.V.o a Tuffi i giorni morto 
Satale (Inghilterra*. dirotto di 
Lindsiy Anderson 

I premi per catctor.a sono 
stati attribuiti come se.:'ie* funi 
etnografici: Los m.litro* fo-is 
di J. Roiuiaier (Fr..ncn>: film 
scentitìci per il grande pub-
bì.oo: Mutamenti nello statò d: 
agarejaz'one d: .T. Xovotny 
«Coc.>-liv.Aech.'»>: film scienti­
fici per «".pociaIiz7.it.: .-Irnci-
niindoci a'.Li velocità del suono 
di P. De Xormanviile «Gran 
Bretagna): film divulgativi: Lu 
rer.i stona della aberra ari­
le di E R Martin (Stati Uniti) 
una menzione per questa ca-
tecor.a è stata data ad .ACQUI" 
sotterranee d. H TazietT (Bel-
4.o>: film sperimentai:: Sto­
na di una sedia d: X. MeLaen 
< Canadà>. disegni animati 
O r i i unj rolfj (Polonia*, con 
una menzione per Pan-tele-tron 
(Gran Bretagna!; il premio ri­
servato alla eatecor.a dei film 
a soggetto non è stato attribui­
to. ma una menzione ha avuto 
il documentano Giocare d. 
Giulio Questi (Italia). 

Per la IX Mostra del fiim per 
ragazzi, il Gran Premio è sta­
to ottenuto da 1*3 storia del 
piccolo Tatchan di X. Aoyama 
(Giappone*: i premi per cate-
eona sono stati cosi suddivisi' 
film r.creativ.: Gii onomi di 
E. Kobìer (Germania*, oltre a 
un diploma a Le vacanze di 
Dolly di G. Ferroni (Italia). 
iscritti entrambi alla sezione 
del film per ragazzi fino ai 
sette anni: film per radazzi da­
gli 8 ai 12 anni; premio a La 

regina </• Ile neri d: L Atona-
niov (URSS) e diploma a Q'jel-
Irt if.-t notv di .1. Szots lUn-
-ih.-r. i). film per radazzi dai 
V.ì a. 1'". ..-ini: proni.o al Faro 
d: K Shirnia (Ini.a), diploma 
i K..-'j.*-co i-.ii.'.fe.sv di X Man-
•h-r (Gr.in Bretagna). 

Per i ì e.itejiona. invece dei 
film cultura!:, didattici e infor­
mativi un prem.o ex-aequo è 
stato attr.buito a II riapgio di 
( JMI ' I : (Cecoslovacchia* di 
Vo>nik e a La Taìpz e il Uno 
(Cecoslovacchia) Miler. iscrit­
ti alla sezione film per 
radazzi fino ai 7 anni: il 
diplomi e toccato a 71 circo de-
pi: or-=i d. E Xerr.:sod?v (URSS). 
Per li sez-one di-tl: 8 ai 12 
anni il prem.o è spettato a La 
stori.: d--'. p:crolj /.j di F. Tip-
por (Gnr. Brotiiina* e il di­
plomi .» Il "-MS.VI.'O di Palom-
be'l. dtal..i> P.T la sez.one 
da: 13 a: l* mn. il premio è 
toccato a II Kodjno di P. al-
l.itid (Frmc.a) e il diploma a 
Teuf... teuf di J. J^bely (Fran­
cia*. Un premio speciale è sta­
to poi attnbu.to a! film n gran­
de (jiorno di R G.l (Spagna) 
per linterpre'.iz.or.e dei due 
protacon.sti 

I film della clonata di ossi 
sono stati: Le vie del progres­
so (Germania*: 1 pellegrini 
di Charzrts (Francia*: VJOJTI-
ce (Gran Bretagna*: Sardegna 
terra di conrr\uri (Italia); Mil­
le piccoli segni (Germania); 
Giocare (Italia*: Mania dei di­
segni cn.mtti (Germania): I»* 
danze romene (Romania); 
Sporr soriettco (URSS).* Gran­
di muraglie (Italia): Attenzio­
ne (Polonia): La cattedra di 
Corfniry (Gran Bretagna). 
tutti presenti in concorso alla 
Mostra del cortometraggio: ed 
71 mistero del rocchio costello 
(Polonia*: Le vacanze di Dol­
ly dul ia) : 71 grande giorno 
(Spagna) presentati In concor­
so alla Mostra dei fila per 
radazzi. 
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CONTINUA OGGI LO SCIOPERO ALLA MELONI 

Si fa presto a dire: 
" 195 licenziamenti 

» 

Delegazioni di lavoratrici in Comune e alla prefet­
tura - Compattezza e combattività delle maestranze 

Si (a presto a diro centono-
vantacinque, questiono di fitti­
mi: non sono elio tre numeret-
ti uno dietro l'altro, proiiiinciu-
ti tutti insieme senza r ipiendeie 
l'iato. E presto ha fatto l'indu­
striale Meloni a pronunciarli 
aggiungendovi la parola licen­
ziamenti. cioè, in pochi attimi 
questo industriale, nei pruni 
p o m i di questo mese, ha inte­
so di condannare alla disoccu­
pa/ ione 105 lavoratori e lavo­
ratrici senza nemmeno preoccu­
parsi di prospettare una giu­
sta causa di fronte a un così 
gravo provvedimento. Anzi, nel­
l'ordine del giorno affisso nella 
fahhrica l'industriale Meloni 
scriveva che i licenziamenti — 
da effettuarsi tutti entro la line 
del mese — venivano fatti pr>r 
il trasferimento della fabbrica 
e la trasformazione della so­
cietà: in casi come questo, i 
contratti e gli accordi mtercon-
federali prevedono il p a s s a r l o 
di tutte le maestranze nel nuo­
vo stabilimento senza interru­
zione — se non temporanea — 
del rapporto di lavoro. 

In pochi attimi, dunque, l'in­
dustriale Meloni non solo ha 
gettato nella costernazione l!lf> 
famiglie, ma ha disfatto accor­
di e contratti frutto di dure lot­
te del movimento operaio ita­
liano senza che tempestiva­
mente, nei suoi confronti, fos­
sero immediatamente interve­
nute le autorità, quali l'Ufficio 
del Lavoro, il sindaco, il pre­
fetto. ecc., che non possono ri­
manere indifferenti di fronte 
ad un provvedimento di tale 
gravità. E* vero, e gliene diamo 
volentieri atto, successivamen­
te. l'Ufficio regionale del lavo­
ro. e attualmente il Comune e 
la Prefettura, si stanno interes­
sando del problema: ma e bene 
sottolineare che questo interes­
samento è venuto soltanto dopo 
che le lavoratrici sono scese in 
sciopero quasi totale, per tre 
giorni nella prima quindicina 
di agosto, e da martedì pome­
riggio di questa settimana: Io 
sciopero prosegue anche oggi. 

Tanta decisione, nelle mae­
stranze non era stata preventi­
vata dall'industriale. Alla Me­
loni c'erano invece tutte le con­
dizioni perchè, le lavoratrici 

manifestassero incertezze ed esi­
tazioni, derivate sopratutto 
da un permanente clima di in­
timidazione contro ogni inizia­
tiva sindacale: lo spauracchio 
del l icenziamento o della rap­
presaglia da otto anni — tanta 
p la vita della fabbrica — ha 
inibito la creazione della C I. 
nonostante che le lavoratrici si 
fossero pronunciate per la sua 
costituzione. Per otto anni, in 
questa fabbrica. le lavoratrici 
e i lavoratori sono Stati prati­
camente alla merce della dire­
zione della azienda nel senso 
che per ogni ingiustizia, ogni 
violazione od ogni malconten­
to, la lavoratrice o le lavoratri­
ci dovi-vano presentarsi diret­
tamente dalla direzione; e in 
questi casi in mancanza dell'or­
ganismo sindacale eletto, si sa 
cosa suevedv: basta una parola, 
una allusione più o meno vela­
ta. relativa alla sicurezza del 
lavoro per ricacciare indietro 
ogni velleità di giustizia dello 
maestranze. 

L'industriale Meloni, quando 
ha condannato alla disoccupa­
zione le maestranze della sua 
fabbrica, certamente contava 
sull'accettazione supina del •suo 
volere, certi» di puter mot'e-re 
in atto ì suoi piani senza iiesm • 
na noia. Ma non si lasciano due. 
tre. cinque, sette, otto anni del­
la propria vita in una fabbric t 
senza avere imparato qualch"' 
cosa Le lavoratrici della Me­
loni hanno dimostrati» di aver»» 
imparato e di 

ino successo portando all'atten­
zione delle autorità e della cit­
tadinanza la loro drammatica 
situazione. Ieri assicurazioni di 
immediato interessamento sono 
state fatte alla delegazione che 
si è recata in prefettura e, suc­
cessivamente, in Comune: il 
funzionario della prefettura, in 
particola!e, è intervenuto pres­
so l'Ufficio regionale del lavo­
ro dimostrando di condividere 
le proposte di mediazione da 
quest'ultimo avanzate nel corso 
delle trattative dell'altro gior­
no e che furono respinte dal 
rappresentante dell'industi iale. 

Ci sono dunque possibilità 
conciete — purché la lotta pro­
segua unitaria e concorde — 
di costringere l'industriale Me­
loni a sedersi al tavolo delh' 
trattative e, una volta tanto, a 
discutere non solo partendo 
esclusivamente dai suoi inte­
ressi particolari, ma anche da 
quelli dello maestranze e della 
citta. 

KKNZO ROMANI 

Insegue e cattura un "topo d'auto„ 
che le aveva rubato due valigie 

Protagonista dell'episodio un'energica turista tedesca che 
aveva lasciato la macchina in sosta a Corso Rinascimento 

Un giovane « topo d'auto » è 
stato tratto in arresto in ee-
guito alla reazione di una stra­
niera a cui egli stava rubando 
le valigie. 

La cittadina tedesca Iledwig 
Hitzmann. da Homi, di anni 37, 
aveva lasciato in sosta Ja pro-

DISl'OSI/IONf. l'Rl.tT.1 TIZIA 

Per due domeniche 
chiusi i panifici 
La Prefettura ha stabilito 

i seguenti orari per le due 
prossime domeniche 

I panifici e rivendite di 
pane, pasta e riso nelle do­
meniche del 25 agosto e 1 
settembre osserveranno la 
chiusura totale. 

Allo scopo di consentire lo 
agevole rifornimento alla 
popolazione nei giorni di sa­
bato 24 e 31 agosto i pre­
detti esercizi effettueranno 
doppia panificazione con 
chiusura serale alle 21.30. 

pria macchina al Corso Rina-
sciirlento. Tornando a ripren­
derla ha visto un giovane che 
si stava dileguando verso Piaz­
za Navona con due grosse va­
ligie che la Heitzmann rico­
nosceva immediatamente per 
proprie. 

La Ileitzemann, per nulla im­
paurita, si dava ad inseguire il 
ladro e poco dopo lo raggiun­
geva facendolo cadere per ter­
ra e togliendogli le duo vali­
gie. Nel frattempo sopraggiun­
geva il Maresciallo ili P S. An­
tonio Melcarne. comandante la 
sezione dell'ufficio di P. S. Pon­
te. che provvedeva ad arresta­
re il ladro: il (piale, condotto 
in questura, veniva agevol­
mente identificato per uno 
specialista in furti del genere 
e in reati contro il patrimonio: 
il suo nome e Sctgio Ficca, di 
anni 2(5. abitante in via Bene­
detta 21. Il Ficca dopi» l'inter­
rogatorio di rito è stato, altret­
tanto associato al_ carcere. 

L'allrice Anna Maria Ferrerò 
investe un motociclista 

La nota attrice Anna Maria 
Ferrerò, mentre Ieri mattina 
usciva con la macchina dal suo 

garage di via Ajaccio, ha inve­
stito il motociclista Roul Ci-
rilli, di 35 anni-

La stessa attrice soccorreva 
il Cirilli e lo trasportava a 
bordo della sua macchina al 
Policlinico dove i sanitari giu­
dicavano il giovane guaribile 
in cinque giorni 

Due negozi svaligiati 
nel quartiere Tuscolano 

Ignoti ladri hanno compiuto 
la scorsa notte, nel quartiere 
Tuscolano, un doppio colpo la­
dresco in danno di due eser­
centi con negozio attiguo, 

Dopo aver forzato la saraci­
nesca del negozio di generi ali­
mentari, sito in via dei Sulpici 
n. ti. e gestito dal sig. Pierino 
Mocchi, i lestofanti hanno 
asportato dalla cassa la som­
ma di lire 15 mila. 

Non soddisfatti del bottino 
realizzato, ì ladri sono passati 
attraverso una finestrella, nel 
negozio accanto, sito al nume­
ro 4 della stessa via, e cioè 
nella tabaccheria gestita dal 
sig. Mariano Picca Qui essi 
hanno asportato HO mila lire in 
contanti e tabacchi 

NON VOLEVA ESSERE RICOVERATO NELLA CLINICA NEUROPSICHIATRICA 

Un pano imprigiona in cucina i fratelli 
e armato di coltello minaccia una strage 

La drammatica cattura del folle a Gallicano del Lazio - Due vigili del fuoco 
feriti nella colluttazione - Recisa con una coltellata la manichetta dell' idrante 

Dramma ieri mattina a Galli­
cano del Lazio Un pazzo ubria­
co ha imprigionato i fratelli 
minacciando di sgozzarli con 
un coltello e si è barricato in 
casa, tenendo in scacco per 
circa tre ore una ventina (li 
vigili del fuoco ed alcuni cara­
binieri accorsi per catturarlo: 
solo |I coraggioso intervento di 
un ufficiale e di tre vigil i , che 
hanno affrontato il folle ed 
hanno impegnato con lui una 
violentissima colluttazione, è 
valso a riportar»' la calma nel 
paese. Due dci 'vigi l i hanno ri­
portato ferite. 

Il protagonista di questo nuo­
vo dramma della pazzia — che 
ricorda l'allucinante episodio di 
Terrazzano — e il commer­
ciante di vini Pietro Sordi di 
Mi anni, che abita in una fat­
toria a qualche centinaio di 
metri dall'abitato di Gallicano. 
Da tempo il giovane soffriva 
di una grave forma di mania 
di persecuzione. In queste ul­
time settimane il male si era 
sensibilmente aggravato: era 
convinto di essere stato •• fat­
t u r a t o - da una donna ed ogni 
giorno andava cercando la 
•> strega - per costringerla a li­
berarlo dal maleficio. 

Ciò aveva vivamente preoc­
cupato i familiari, i quali al­
cuni giorni or sono si rivolsero 
per consiglio ad un medico; il 
sanitario non ebbe esitazioni: 

Pietro Sordi doveva essere con­
dotto al più presto a Roma in 
una clinica per malattie ner­
vose. Fu cosi deciso che il ri­
covero avrebbe avuto luogo 
ieri. 

Di buon mattino, il Sordi è 
stato svegliato dal fratello An­
gelo di 32 anni: •• Preparati 
Pietro, sai che dobbiamo an­
dare a R o m a - . Il pazzo non ha 
aperto bocca ed in silenzio ha 
cominciato a vestirsi: si 6. in­
filato i pantaloni e le scarpe 
ed è uscito dalla camera da 
letto avviandosi verso la cu­
cina. apparentemente per la­
varsi. Ma pochi minuti dopo 
Angelo se l'è visto di nuovo 
comparir»" davanti: aveva il vi­
so stravolto e gli occhi fuori 
dalle orbite e stringeva In pu­
gno un affilato coltello fungo 
circa 30 centimetri. •« Non vo­
glio andare in ospedale — ha 
griclato con voce alterata. ~-
Animazzerò qualcuno oggi se 
non mi lasciate in p a c e ! - . Poi 
è corso verso la finestra, l'ha 
spalancata di colpo e si è mes­
so a urlare frasi minacciose ai 
passanti. 

Alle grida e accorsa la so­
rella Anna Maria di Ut anni. 
11 folle Ila abbandonato la fi­
nestra. puntandole il coltello 
alla gola: - Vai in cucina - . gli 
ha ordinato. - K tu. Angelo. 
seguila - . Non c'era niente da 
fare se non obbedire. Anna Ma-

Un ragazzo annega 
nel mare di Ostia 

La sciagura è avvenuta nello stabilimento della 
marina militare — Vana l'opera di soccorso 

Il m a r e di Ostia ha voluto 
un'altra vitt ima, in questo 
>corcio di .stagione- si ti atta. 
stavolta, di un ragazzo di se­
dici anni, annegati» mentre 

ivere c.imto chej pi elideva un bagno, vei <o le IH 
di ieri mattina, tu !1 • specchio 
di mare davanti al CKAI, della 
Marina mil itare. Il giovane Lu­
ciano Risei — questo il nome 
dello sventurato, di piofe.s.sione 
ban.st.i. abitante m Roma in 
via (ìr. iziano 49 — si era da 
pocn tuffato e nuotava a limi 
grai.de distanza dalla riva 

Le lavoratrici della Meloni j quando è .--tato VI.-NIO annaspare 
n inno intanto ottenuto un pn-1 disperatamente tra i flutti, lan-

].• loro unita e la loro forza so­
no le principali difese del loro 
posto di lavoro. d i e solo con la 
lotta potranno modificare o fir 
modificare 1 propositi dell'in­
dustriale e costringerlo a trat-
tar<- per una soddisfeci lite so-
Usz or.e della vertenza. 

K* neofiti ufo 

Divise e tessere 
« L« donne subiscono il fa. 

scino irresistibile tifile di­
vise in modo stiperlatit o » 
secondo quanto afferma un 
prezioso manualetto intitola' 
to {tirarle di conquistare una 
fanciulla in diaotlo m-.nuti 
primi. Michele Pambaro. un 
ventiquattrenne. 
del i olume in 
suo catechismo, non e mai 

i 

conoscenze, l'apprendista se­
duttore si è proriirnfn unii 
falsa tessera che lo qualifi­
ca afcnle di polizia con la 
quale è partito alFabhor-
datfio di turiste straniere 
isolate. • Psss .. misse. ma-
dcmoselle, froilenne, per­

che ha fatto mette 'na per ola? ». * Non 
questione il capire ». « Ann fa gnenie, lo 

militare, polizia, capire? Re-
pazzo hono, sicuro, qua. 
guardare qua tessera ». «• Non 
capire ». «< ,\un fa f m ntr. 
l'asseffiata insieme io e te 
capire? A o * Ammazza che 
capocciona ». * Lei ti. ma noi 
no » — s4tno interi enuti due 
poliziotti autentici ani he se 
prirj di tessere fra le dita •— 
« M'ha chiesto 'n informazio­
ne... ma questa min capisce 

co' Ir cannonate ». 
abbiamo intesti. ì noi 

seguirci? ». « Dote.' ». « .1 
Refinn Coeli, tanto con quel­
la tessera rin/rrsso è tonti-
minto e a riduzione >. 

romoletto 

riuscito pero a procurarsi 
una dtvisn qualunque. Ila 
chiesto afli amici, ha rovi­
stato sui banchi dei rivendi­
tori di Porta Portese, ha nr-
ran fiato veeghi indumenti 
paterni ma non ha potuto 
mettere insieme nulla di de­
cente « tantomeno di « ''du­
cente, Per cui, dandosi affet­
tuosi buffetti sulle guance 
dinanzi allo speethio, ha con- manco 
eluso: u E ra be', fratello, « Sì si 
'sto divisa non la becchi. 
Fatte eoraffio e trovate 'n 
altra strada «/ ròi rimorchia. 
Micco fili/» sei ». 

Infatti, sfruttando sefrete 

ciancio alte grida per chiedere 
aiuto. Quasi immediatamente 
le «mde lo inghiottivano. 

Due pattini lasciavano subito 
la spiaggia, con a bordo uomi­
ni della squadra di salvatag­
gio. che ripescavano il Bisci 
nel più breve tempo possibile 
e Io traevano a riva. II corpo 
non dava più segno di vita. 
Mentre un'autoambulanza ve­
niva chiamata telefonicamen­
te- si continuava a praticare 
al giovane, ma ormai senza 
speranza, la respirazione arti­
ficiale. 

Al posto di pronto soccorso 
di Ostia Lido il medico con­
dotto non poteva che consta­
ta l e il decesso del povero ra­
gazzo. Si ritiene che un ma­
lore improvviso lo abbia para­
lizzato. provocando la tragedia. 
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Un bimbo di 17 mesi 
ingerisce soda caustica 

11 piccolo Giù! o Scopigno di 
17 mesi, nbit n'e in via delle 
Palr..e 15. rn inferito ier: della 
«od:, e.ìin'ica 

ViT'ii le 10 il bimbo si tro­
v a v i ::i essa interne alla ma­
dre Antor.iott-. Maseio Avendo 
trovalo un barattolo contenente 
polvere b'.inca ne ha portata 
ur.'i mìr.ciata alla bocca scr.m-
hi.irdo! i probabilmente rer 
zucchero 

I med ci deirofppd.ìle San 
Giov.'.nr.i lo hanno ricoveralo 
con prognosi riservata 

Un ragano cade 
dal ramo di un albero 

Al!< '•!•> di :eri sera il quat­
tordici nr.e P.ero Pell.cci.i. abi-
tr.r.te ir. via riti Cnspolti 4H. 
si e gravemente ferito preci­
pitando d.t un "libero 

Giocando coti alcun: coetanei 
in una villa vicina alla sua 
,tb:t:.7.one ;1 ragazzo si è ar­
rampicato su un albero L'im­
provviso cadimento di un ramo 
Io h i fntto piombare rovinosa-
nier te a terr.i Al Policlinico 
dove e .st.'.to ,iCt*omp<i£r<.iÌii d ti 
padre, il Pelliccia è stato rico­
verato in osservazione 

ria ed Angelo si sono avviati 
ed il p.'izzo li ha seguiti sem­
pre brandendo il coltello. « S e 
tentate di uscire vi s g o z z o ! - . 
ha detto sospingendoli in cu­
cina e chiudendo a chiave la 
porta. Poi è tornato in camera 
da letto ed ha ricominciato a 
gridare sporgendosi dalla fine­
stra e roteando la .sua arma. 

Sono accorsi i vicini di casa 
e qualcuno ha avvisato il bri­
gadiere dei carabinieri. Il sot­
tufficiale ha subito raggiunto 
la fattoria dei Sordi, ma un 
terribile avvertimento del paz­
zo lo ha fermato sui pruni 
gradini della scala che conduce 
alla cucina della costruzione: 
" S e fai un altro passo am­
mazzo i miei fratelli ! -. Kd il 
militare è tornato indietro; si 
ò precipitato nel primo bar ed 
ha chiamato i vigili del fuoco 
di Palestnna e di Roma. Krano 
le 11.:m. 

Mezz'ora dopo, sono giurili a 
Gallicano una ventina di vigili 
al comando del brigadiere Vin­
cenzo Cenciarelli e dell'inge­
gnere Costo Cesarotti. Una 
grande folla si era radunata 
davanti alla fattoria in ango­
sciosa attesa. Prima di agire 
era necessario liberare Angelo 
ed Anna Maria Sordi: per di­
strarre il folle, una scala e 
stata appoggiata al davanzale 
della camera da letto, dove egli 
si era barricato; contempora­
neamente un'altra scala é stata 
issata lino alla finestra della 
cucina ed i due giovani, sor­
retti da alcuni vigil i , hanno 
potuto mettersi in salvo. 

Poi ò stato organizzato il 
piano di cattura: l'ingegner Ce­
sarotti con i vigili Paolo Sca-
ramellt, Rolando Kucalipti ed 
Angelo Ilardani ha raggiunto 
la porta della stanza dietro la 
«piale il Sordi era ut agguato: 
lo Scaramelli impugnava una 
manichetta. L'uscio è stato ab­
battuto a colpi di scure ed i 
quattro coraggiosi sono bal­
zati nella camera da letto di­
rigendo contro il pazzo il po­
tente getto do'la manichetta 
Ma l'acqua non ha calmato 
Pietro Sordi, che aveva ecci­
tato la sua follia bevendo qua<: 
due litri di liquore e fracas­
sando tutti i mobili: egli, con 
un grido altissimo, si è lan­
ciato contro i vigil i e con un i 
coltellata ha reciso di netto I.i 
pompa: poi si e dato a menare 
colpi all'impazzata ferendo, sia 

con tutta la sua forza contro 
l'energumeno. 11 pazzo è piom­
bato a terra ed i vigili gli si 
sono scagliati addosso. E' co­
minciata cosi una lotta dispe­
rata; t cinque uomini avvin­
ghiati si som; rotolati sul pa­
vimento (il Sordi è alto circa 
1 metro e 85 centimetri ed e 
robustissimo) per alcuni mi­
nuti. Poi il pazzo, sfinito, ha 
ceduto di colpo: era vinto. Per 
togliergli il coltello di pugno 
sono occorsi dieci minuti: è 
stato necessario infatti aprirgli 
ad una ad una le dita che si 
serravano con forza selvaggia 
sulla impugnatura dell'arma.. 

Finalmente. Pietro Sordi ha 
indossato la camicia di forza e. 
ormai ridotto all'impotenza, è 
stato caricato su una autoam­
bulanza che l'ha trasportato 
alla clinica neuropsichiatrica 
del Policl inico. Al pronto soc­
corso dello stesso ospedale, l'in­
gegner Cesarotti ed i suoi uo­
mini sono stati medicati per 
le ferite e contusioni riportate 
nella furibonda colluttazione. 

UNA GRANDE FOLLA HA SEGUITO TREPIDANTE L'OPERA DI SALVATAGGIO 

Un operaio travolto da una grossa frana 
resta per un'ora sepolto sotto le macerie 

Una trave che gli ha fatto da scudo lo ha salvato — Si temeva che altri lavora­
tori fossero stati investiti dal crollo — Un edile cade in una vasca di catrame 

Travolto da una grossa fra­
na, un operaio è rimasto se­
polto sotto le macerie per qua­
si un'ora ed è stato salvato 
solo grazie al febbrile lavoro 
di una ventina di vigili del 
fuoco e ad una trave che lo 
ha protetto impedendo che la 
massa di materiale lo schiac­
ciasse. Oltre un migliaio di 
persone hanno assistito trepi­
danti all'opera di soccorso; fra 
queste anche il fratello del po­
veretto. 

L'impressionante incidente è 
avvenuto nel cantiere edile 
della società «I l T i g l i o - di­
retta dall'ing. Morabito, in via 
Giacomo Barsellotti 8. 

A circa 30 metri dalla stra­
da, su una bassa collinetta, sor­
ge una costruzione ad un solo 
piano: per gettare le fonda­
menta di un nuovo edificio è 
stato necessario scavare un va­
sto spiazzo che ha raggiunto 
la base della casetta, mettendo­
ne in pericolo la stabilità; per­
tanto la società ha fatto co­
struire un muro di protezione. 

Alle ore 14,30 nel cantiere 
ferveva il lavoro: numerosi o-
perai, fra i quali il ventotten­
ne Alfredo Cantiani. stavano 
innalzando le impalcature di 
legno destinate a sorreggere le 
fondamenta dello stabile. Im­
provvisamente, il terreno ha 
ceduto :con un terribile boato 
la casupola è crollata accar­
tocciandosi quasi su stessa e 
franando ha travolto e spaz­
zato via il muretto di protezio­
ne. Una gigantesca massa di 
materiale è cosi piombata sui 
lavoratori: tutti hanno fatto in 
tempo a fuggire; ma il Can­
tiani nella disperata corsa è 
scivolato ed è caduto al suo­
lo. Tegoli, mattoni e calcinacci 
lo hanno investito seppellendo­
lo: per fortuna una trave gli 
ha fatto da scudo ed egli è 
rimasto prigioniero in uno 
stretto cunicolo 

Il poveretto ha cominciato 
a gridare. Sono accorse nume­
rose persone e man mano la 
folla si è ingrossata fino a 
raggiungere — come abbiamo 
detto — il migliaio di persone: 
tutti temevano che sotto le ma­
cerie fossero rimasti sepolti 
numerosi operai. Pochi minuti 
dopo sono giunti 'sul posto i 
vigili del fuoco. L'opera di soc­
corso è stata lunga e difficile: 
finalmente, dopo circa una 
ora di lavoro. Alfredo Cantia­
ni è stato riportato alla super­
ficie e trasportato all'ospedale 
di Santo Spirito: si rimetterà 
in una settimana. 

Un altro grave infortunio sul 
lavoro si è verificato verso le 
ore 13,30 in un cantiere edile 
di via Ripetta. L'operaio edile 
Angelo Fabbri di 41 anni, abi­
tante in via Miani 2, stava cam­
minando su un'impalcatura 
quando è scivolato ed è ca­
duto in una vasca di catrame: 
al S. Giacomo è stato ricove­
rato in osservazione. 

FINE DI UN INCUBO — I vigili caricano l'operaio sulla barella per trasportarlo all'ospedale 

NON ERA CON IL GIOVANE CONOSCIUTO A PAESTUM 

Ritrovata a Napoli dalla polizia 
la turista fuggita da Villa Glori 

La ragazza tedesca è stata a lungo interrogata, ma non si sa ancora 
dove abbia trascorso i giorni della fuga — Una lettera alla questura 

Brigitte Herbert Ludvving. la 
turista tedesca di 17 anni che 
fuggi undici giorni or sono dal 
camping di Villa Glori abban­
donando ì genitori con i quali 
stava compiendo un viaggio in 
Italia, è stata rintracciata ieri 
a Napoli dalla polizia. La ra­
gazza è stata subito sottoposta 
ad un lungo interrogatorio, ma 
non è ancora noto dove e come 
abbia trascorsi i giorni della 
fuga; si sa solo che ella non 
avrebbe abbandonato il cam­
ping per raggiungere un gio­
vane napoletano conosciuto a 
Paestum e del quale si sarebbe 
innaniorata: costui infatti ha 
inviato una lettera alla questura 
affermando di non aver più 
visto la Ludvving dalla sua par­
tenza da Napoli. 

La fuga della giovane e bel­
lissima tedesca da Villa Glori 
aveva mobilitato tutte le que-

E' cominciato l'invio dei moduli 1958 
perii pagamento della nettezza urbana 

I nuovi criteri precisati dal Regolamento comunale — La tassa sarà 
commisurata sulla base della superficie dei locali — Raggiunta l'equità? 

K' in corso la distribuzione al 
domicilio dei contribuenti di 
un modulo, per la denuncia di 
nuova iscrizione agli effetti 
della tassa di Nettezza Urbana 
per l'anno H»5B. istituita con 
deliberazione della Giunta mu­
nicipale numero 4320 del 20 
giugno l'.»5»; 

Come sarà pubblicato con 
successivo manifesto, tale de­
nuncia dovrà essere presenta­
ta entro la data del 20 settem­
bre p. v. presso le competenti 
Delegazioni municipali, oppure 
presso ITff ic io Tassa di Nettez­
za l'rbana — in via Casilina 
Vecchia n. l'.'-b — che ne rila 
sceranno ricevuta. 

K* consentito altresì l'invio 
,del modulo di denuncia a l l T f 

leggermente, lo Scara- noio del Servizio di Nettezza 
e il Rardam. I Urbana, a mezzo plico racco-

La situazione stava volgendo) mandato 
al tragico quando l'ingegner Ogni denuncia dovrà conte-
Ces.ironi è riuscito ad after- nero, oltre ..ile generalità del 
rare un tavolo ed a scagliarlo]dichiarante, l'indicazione della 

pure 
nielli 

AI.Rt'.RI PERICOLOSI — I dipendenti dcl loff lcln giardini 
del Comune prn»eicnono il Uvoro di controllo de «li alberi 
cittadini in i iUtn dopo i noti, dolorosi Incidenti. NELLA 
FOTO: dar alberi «indicati pericolosi per l'incolumità dei 

passanti abbattuti » Via Veneto 

superficie dei locali e dell'uso 
cui i medesimi sono destinati. 

Lo scopo del rilevamento 
straordinario delle abitazioni e 
di tutti i locali adibiti ad uso 
diverso è -— dice un comuni­
cato capitolino —- quello di di­
sciplinare la materia in con­
formità delle vigenti disposi­
zioni di legge e di conseguire. 
alt*-1 sì, una maggiore equità 
nell'applicazione del tributo che 
— sostituendo l'attuale corri­
spettivo rapportato al numero 
dei vani o al quantitativo dei 
rifiuti prodotti dalle singole 
utenze — verrà invece commi­
surato alla effettiva superficie 
dei locali serviti. 

La riscossione della tassa in 
parola verrà effettuata median­
te ruoli esattoriali in analogia 
a quanto praticato per tutti gli 
altri tributi comunali 

Per avere idee il meno pos­
sibile approssimative circa i 
nuovi criteri di applicazione 
della tassa, stralciamo alcune 
delle norme contenute nel nuo­
vo Regolamento per l'applica­
zione della tassa di nettezza ur­
bana. 

La tassa è commisurata alla 
superficie dei locali serviti e 
all'uso cui i medesimi vengono 
destinati La superficie è mi­
surata sul filo interno dei muri 
Sono esclusi dalla misurazione. 
purché di n.to comune degli 
utenti, i locali adibiti ad atrii. 
scale, cortili , terrazze, balla­
toi. sottoscale, scantinati e si­
mili. I vani adibiti ad uso pro­
miscuo ' locali d; abitazione e 
di lavoro nel lo stesso tempo, ad 
esempio> sono classificati in 
base alla loro destinazione eco­
nomica prevalente. 

Dalle denunce presentate dai 
pubblici istituti, enti morali. 
società, associazioni, circoli e 
simili, deve risultare la deno­
minazione dell'istituto, lo scopo. 
la sede, nonché le persone che 
ne hanno la rappresentanza le­
gale o li dirigono II Comune 
ha la facoltà di eseguire, a nor­
ma di legge, gli accertamenti di 
ufficio per il controllo delle de­
nunce. 

Sono esenti dal pagamento 
della tassa: 

1> le is'ituzioni che fruisco­
no dell 'uso gratuito di edifici 
comunali o forniti gratuitam?n-
te dal Comune: 

2* la Chiesa cattolica e le al­
tre confessioni religiose ricono­
sciute. per f l i edifici destiniti 
al culto, escluse le abitazioni: 

3» eli iscritti nell'elenco de­
gli aventi diritto all'assistenza 
sanitaria gratuita, purché non 
esercenti il subaffitto, anche in 

parte, dei locali abitati: 
4) i capifamiglia con almeno 

cinque figli a carico, l imitata­
mente ai soli locali di abitazione 
e fino all'ammontare di lire 
2000 di tassa, aumentato di lire 
o00 per ogni figlio a carico ol­
tre i primi cinque: 

ó) i salariati e operai del 
servizio comunale di nettezza 
urbana, purché capifamiglia e 
per i locali ad essi intestati: 

»>> i coltivatori diretti di ter­
reni. a coltivazione intensiva. 
di superficie non inferiore a 
mq. 500 e situati fuori dell'ag­
glomerato urbano, che in base 
ad autorizzazione ottenuta dal 
servizio di -Vettezza urbana. 
provvedono direttamente al tra­
sporto dei rifiuti prodotto nei 
locali di propria pertinenza per 
impiegarli nella concimazione 
dei terreni medesimi senza tran­
sitare. salvo casi eccezionali 
da valutarsi di volta in volta. 
su strade di uso pubblico. 

Che una revisione dei criteri 
con i quali si procederà all'ap­
plicazione della tassa per il .ser­
r i n o di nettezza urbana fosse 
opportuna non * discutibile. E' 
discutibile, però, a nostro ar­
riso. il modo con cui si è proce­
duto alla rcrwionc. JI papamen-
ro — rome specifica il comu­
nicato — - rcrrà commisurato 
alla effettiva superficie dei lo­
cali ; ed è qui che i criteri di 
rcrwtortc direnpono discutibili 
perchè è di/ficile che in Questo 
modo sì arriri all'equità per 
tutti oli utenti Si può dare 
coi» frequenza, ad esempio, ti 
caso di un utente che arendo 
a disposizione, non proprio per 
rolutta. un alloggio di parec­
chi ran: e di vasta superficie. 
- produca • — diciamo così — 
meno n|iuri di quanti non pos­
sano arersi in una casa di più 
modeste dimensioni. E allora. 
dorè andrebbero a finire i cri­
teri di equità? 

Ci rendiamo conto che l'Am­
ministrazione comunale. 

sture ed i comandi dei cara­
binieri d'Italia: in questi undici 
giorni, campeggi, ostelli della 
gioventù e luoghi abituali di 
attendamento sono stati con­
trollati dalla pol.zia. che con­
temporaneamente ricercava il 
giovane napoletano. La ragazza 
— come abbiamo detto — è 
stata ritrovata quasi per caso 
in una via di Napoli, che stava 
percorrendo con aria svagata. 
Due agenti l'hanno notata e le? 
hanno chiesto il passaporto: il 

nome che era scritto sul docu­
mento ha fatto il resto. 

In questura, la giovane ha 
tenuto un contegno calmo ed 
ha risposto tranquillamente alle 
domande dei funzionari. Ha 
chiesto dei genitori, e quando 
ha saputo che essi erano ri­
partiti per la Germania d o v e 
li attendeva il lavoro ed un a l ­
tro figlio, ha pregato che v e * 
nisse subito inviato loro un t e ­
legramma per tranquillizzarli. 
Sui motivi della fuga non è 
stata molto loquace: 
- Non credevo di dare un cosi 
grosso dispiacere a papà e m a m ­
ma —- ha detto —. Ma ormai 
sono grande ed essi non d o ­
vrebbero temere tanto per me. 
Perchè mi sono allontanata dal 
camping con il pretesto di a n ­
dare a prendere un libro? Sono 
affari personali. Non insistete, 
vi prego... ». 

Gli agenti invece hanno ins i ­
stito e continueranno ad ins i ­
stere. Il giovane napoletano, che 
si è premurato di scrivere la 
lettera alla questura di Roma 
per precisare di non aver più 
veduto la ragazza dal momento 
in cui a Napoli si salutarono, 
sarà interrogato oggi stesso dal ­
la polizia: intanto proseguono 
le indagini per identificare l e 
persone con le quali la bella 
tedesca ha avuto contatti ne l 
suo clandestino soggiorno a 
Napoli. 

Un ricercalo arrestalo 
in via del Borgo Pio 

Ieri sera, a l le ore 22. il quar­
t iere Borgo è stato teatro de l ­
l ' inseguimento di un giovane 
da parte di agenti della Squa­
dra Mobile. 

Il giovane — tale Sante V a n ­
ni. di 28 anni — era da t e m ­
po ricercato dalla Squadra M o ­
bile; egli infatti era colpi to 
da ordine di cattura, dovendo 
essere internato in una casa 
di lavoro per due anni. Gli 
agenti che lo hanno catturato 
lo avevano riconosciuto in v ia 
del Borco Pio. 

150 quintali di avena 
distrutti jnunjncendio 

Alle 16 di ieri un incendio è 
divampato per cause impreci­
sate nella tenuta agricola del la 
r g n o r a Elvira Scardecchia. Mal­
grado l'intervento dei vigili , i l 
fuoco ha distrutto 150 quintali 
di avena per un valore di u n 
milione e 500.000 lire. 

UNA SORPRENDENTE SCUOLA DI LADRI 

Un gregario del "Califfo,, 
avviava bambini al furto 
Proseguendo nolle indagini 

sulla attività della banda del 
- Califfo -. la gang di minoren­
ni spec.alizzata in furti di auto 
e moto, il maresciallo Nigra, 
comandante la stazione dei ca­
rabinieri d: Cinec.ttà, ha ac­
certato che uno dei giovani 
malviventi — Rodolfo Cecchett: 

nei ' d: 19 anni. ab:tan*e in un c.i-
fissare i termini di applicarlo-' segnato dell'INA-Casa di Ta­
ne della tassa, si è ispirata <jincoiano — aveva organizzato 
norme di ralore generale. E" u na banda minore composta di 
rutrarìa auspicabile che alla 
lettera della legge possa corri­
spondere uno spirito di appli­
cazione che tenga conto delle 
carie sfumature dei casi che 
notsono presentarsi al giudizio 
del serrizio per la Xettezza ur­
bana .Yon pare. Uno ad ora. che 
il nuoro rcQ-oIamcnfo comunale 
tenga conto fino in fondo d' 
onesta necessitò A parte il 
fatto che. per le misurazioni 
richieste, bisognerebbe arerc 
un geometra in casa. 

cinque o se: ragazzi d: 12 o 13 
anni, che egli stesso aveva ad­
destrato a compiere furti nei 
mercatini rionali. Il Cecchetti. 
per indurre i ragazzi a com­
p a r e ì colpi ladreschi, promet­
teva ad essi prima mari e mon­
ti e poi. li picchiava e lì mi­
nacciava di gravi ritorsioni; 
pertanto è stato denunciato an­
che per istigazione a delinque­
re e corruzione di minorenni 

Come si ricorderà, i carabi­
nieri di Cinecittà, in seguito a 

numerose denunce di furti che 
avvenivano nella zona, inizia­
rono atuve indagini per indivi­
duare i responsabili ed accerta­
rono nel corso di alcuni mesi 
che si trattava di due bande 
di ladri minorenni associate fra 
loro. Dopo una serie di strin­
genti interrogatori di individui 
sospetti, i ladruncoli furono in 
gran parte arrestati e tradotti 
a Regina Coeli. 

Lo due t-ande erano capeg­
giate da Antonio Gazzotti detto 
il - Cucciolo - e da Giovanni 
R'fillo detto il - Califfo -. N e s ­
suno dei componenti le due 
gang — e i e erano circa una 
ventina — superava i 19 anni 
Inoltre i c u e capi banda sullo 
esempio dei gangster america­
ni si erano divisi la citta in 
due zone ove compivano furti 
di auto, gomme e moto che poi 
rivendevano ai ricettatori • lo­
ro collegati. 

http://grai.de
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CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Stamane In Tribunale 
il colpo aHa " Rifili tt 
/ « pirati della Malesia » al centro di una lite - Non 
concessi gli alimenti per i figli di Marcello Petacci 

L a c i r c o s t a n z a s i n g o l a r m e n t e 
t r a g i c a c h e p o r t ò a l l a s c o p e r t a 
d i u n c l a m o r o s o c o l p o l a d r e s c o 
in v i a d e i P e t t i n a t i ne l n e g o ­
z i o d i a r g e n t e r i a d i p r o p r i e t à 
d e l s i g n o r M a r i o M u s s o sarà 
r i e v o c a t a q u e s t a m a t t i n a d i n a n ­
zi a l la s e z i o n e f e r i a l e de l n o s t r o 
T r i b u n a l e p e n a l e . 

S a r a n n o a l l a s b a r r a U m b e r t o 
S c a r p e t t i d i 49 a n n i . T o r q u a t o 
C e r r o n l e d u e a l t r e p e r s o n e 
d e l l a s f o r t u n a t a c o m b r i c c o l a c h e 
n e l l a n o t t e tra il 25 e il 26 m a g ­
g i o s c o r s o , s e r v e n d o s i d i u n a 
c h i a v e fa l sa , r iusc ì a p e n e t r a r e 
t r a n q u i l l a m e n t e n e l p o r t o n e 
d e l l o s t a b i l e n u m e r o 75 d i v i a 
d e i P e t t i n a r i . F u q u e s t o l ' a v v i o 
d e l l a c r i m i n o s a v i c e n d a . 

Entra t i n e l p o r t o n e , i ladri 
s i d i r e s s e r o in f o n d o a l l ' a n d r o ­
n e . p r a t i c a r o n o n e l m u r o u n 
f o r o d e l d i a m e t r o d i u n m e t r o 
e d e b b e r o c o s i v i a l i b e r a p e r 
p e n e t r a r e n e l n e g o z i o di ar­
g e n t e r i a d e l s i g n o r M a r i o M u s ­
s o . f a r e m a n b a s s a e r e c a r e c o n 
s e u n a g r o s s a v a l i g i a c o n t e n e n ­
te l i n g o t t i d i a r g e n t o , c a n d e l a ­
br i . p o s a t e r d al tr i p r e z i o s i , p e r 
u n v a l o r e d i c i r c a s e i m i l i o n i 

U n u o m o d i m e z z a e t à . a l l e 
10.30 d e l 26 m a g g i o — il p ò 
m e r i g g i o s u c c e s s i v o a l l a n o t t a 
ta d e l f u r t o — s i p r e s e n t ò al 
p o s t e g g i o d e i t a x i n e i p r e s s i 
d e l L a r g o A r e n u l a . n o l e g g i ò 
u n a v e t t u r a o f o r n i a l l ' a u t i s t a 
d i s e r v i z i o l ' i n d i r i z z o d i v i a 
d e i P e t t i n a r i 75 . d o v e a v r e b b e 
d o v u t o s a l i r e c o n d u e v a l i gè 
u n a m i c o , s u c c e s s i v a m e n t e i 
d e n t i f i c a t o p e r G u g l i e l m o 
B r o c c o l i d i 59 a n n i . I b a g a g l i 
f u r o n o f r e t t o l o s a m e n t e c a r i c a ­
ti a p o c h i m e t r i d i d i s t a n z a d a l 
n e g o z i o n e l q u a l e i l f u r t o e r a 
s t a t o c o n s u m a t o e l ' a u t i s t a fu 
i n v i t a t o a d i r i g e r s i v e r s o la 
s t a z i o n e T e r m i n i . A m e t à s t r a 
da s i v e r i f i c ò l ' e p i s o d i o c h e d o 
v e v a p o r t a r e a l l a s c o p e r t a d e ­
gl i a u t o r i d e l f u r t o . I l B r o c ­
c o l i fu c o l p i t o da u n m a l o r e , 
l o s c o n o s c i u t o c h e l o a c c o m p a ­
g n a v a d e c i d e v a d i f a r m u t a r e 
r o t t a a l l a v e t t u r a e d i n v i t ò l o 
a u t i s t a a d i r i g e r s i v e r s o la v i a 
M a d o n n a d e i M o n t i , d o v e u n 
t e r z o a m i c o d e i d u e . T o r q u a ­
t o C e r r o n i . p r e s e p o s t o s u l t a ­
x i . L e c o n d i z i o n i d e l B r o c c o l i 
p e g g i o r a r o n o di 11 a p o c h i i -
s t a n t i . l ' u o m o c h e a v e v a n o ­
l e g g i a t o il t a x i a l L a r g o A r e -
n u l a s c e s e c o n l e v a l i g e e d i e ­
d e i n c a r i c o a l l ' a u t i s t a e al 
C e r r o n i d i a c c o m n a c n a r e il 
r » a l a t o f i n o a l l ' o s p e d a l e di S a n 
G i o v a n n i . 

Il B r o c c o l i fu r i c o v e r a t o di 
u r g e n z a e s o c c o r s o , m a l e s u e 
c o n d i z i o n i r i s u l t a r o n o g r a v i al 
p u n t o c h e l a c r i s i c a r d i a c a l o 
p o r t ò r a p i d a m e n t e a l l a m o r t e . 

L a p o l i z i a , c h e a v e v a n e l 
f r a t t e m p o a v u t o la d e n u n c i a 
d e l f u r t o a l l a g i o i e l l e r i a , i d e n ­
t i f i c ò l ' u o m o d e c e d u t o in u n 
p r e g i u d i c a t o , s p e c i a l i z z a t o in 
f u r t i c o n s c a s s o . Q u e s t a c o i n ­
c i d e n z a , u n i t a n l l a c o m b i n a z i o ­
n e d e i p a r t i c o l a r i v e n u t i a l la 
l u c e a t t r a v e r s o l ' i n t e r r o e a t o r i o 
d e l l ' a u t i s t a — M e n t o r e P o r t i e ­
ri — e d e l l ' u o m o c h e a v e v a a c -
c o m p a c n a t o i l B r o c c o l i a l l ' o -
p o e d a l e p o r t a r o n o a b b a s t a n z a 
f a c i l m e n t e a l l a r i c o s t r u z i o n e 
d e l f u r t o . R i n t r a c c i a t o e i n t e r ­
r o g a t o . U m b e r t o S c a r p e t t i c o n ­
f e s s ò i l f u r t o asili i n q u i r e n t i . 
i r s t a t o i n c r i m i n a t o i n s i e m e a 
t r e a l t r e p e r s o n e , a c c u s a t e di 
c o m p l i c i t à . 

• • • 
I p i ra t i d e l l a M a l e s i a h a n ­

n o fa t to il l o r o i n g r e s s o 
n e l l ' a u l a d e l l a I S e z i o n e d e l 
T r i b u n a l e C i v i l e ( P r e s . A n ­
t o n i o G e n t i l e ) o g g e t t o d i u n a 
v e r t e n z a s o r t a t r a l ' e r e d e d e l ­
l o s c r i t t o r e E m i l i o S a l g a r i , s i ­
g n o r O m a r S a l c a r i . e la S o c i e ­
t à c i n e m a t o a r a f i e a - S o l F i l m - . 

N e l s e t t e m b r e d e l '46 t r a la 
s o c i e t à e i l s i s n o r O m a r S a l ­
g a r i fu r a g c i u n t o u n a c c o r d o 
s e c o n d o i l q u a l e l ' e r e d e d e l r o ­

m a n z i e r e c e d e v a , p r e v i o a d e ­
g u a t o c o m p e n s o , i d i r i t t i di 
a u t o r e p e r l e o p e r e l e t t e r a r i e 
- L e d u e T i s r i - e - I p i r a t i 
d e l l a M a l e s i a - . 

N u l l a c i s a r e b b e s t a t o d a e c ­
c e p i r e s e l a « S o l F i l m - n o n 
a v e s s e r i t e n u t o l e c i t o r e a l i z ­
z a r e a n c h e u n a v e r s i o n e c i n e ­
m a t o g r a f i c a d e i d u e r o m a n z i 
n e l l a d u p l i c e e d i z i o n e d a 36 
m m . p e r i l c i n e m a e d a 16 m m . 
p e r la t e l e v i s i o n e . 

C i ò d e t e r m i n ò l a r e a z i o n e 
d e l s i g . S a l c a r i i l q u a l e i l 5 
a c o s t o d e l '54 c i t ò la s o c i e t à 
n e l l a p e r s o n a d e l s u o l i q u i ­
d a t o r e A n d r e a N i c o l a c o n t e 
d i R i b i l a n t . c h i e d e n d o i l r i ­
s a r c i m e n t o p e r i d a n n i d e r i ­
v a t i c i ! d a l l a t r a s f o r m a z i o n e 
in f i l m s d e i d u e r o m a n z i . 

II T r i b u n a l e h a n e i g i o r n i 
s c o r s i e m e s s o l a s e n t e n z a c o n 
la q u a l e s i c o n d a n n a l a S o ­
c i e t à s i n e m a t o c r a f i c a a l p a ­
r a m e n t o a f a v o r e d e l l ' e r e d e 
d i E m i l i o S a l c a r i d e l l a p e r ­
c e n t u a l e r i c e v u t a p e r l o s f r u t ­
t a m e n t o d e i f i l m s d i c h i a r a n d o 
a b u s i v o l o s f r u t t a m e n t o d e i 
f i l m s s t e s s i o l t r e i l t e r m i n e 
d e i c i n q u e a n n i n o n c h é la 
l o r o r i d u z i o n e e c e s s i o n e a l l a 
T V e si o r d i n a l a d i s t r u z i o n e 
d e l l e p e l l i c o l e p r o d o t t e . 

• • • 
E" s t a t a d e p o s i t a t a la s e n ­

t e n z a d e l T r i b u n a l e ( I s e ­
z i o n e c i v i l e , p r e s i d e n t e E l i a ) 
i n c u i s i a f f e r m a c h e F r a n c e ­
s c o S a v e r i o e G i u s e p p i n a P e ­
t a c c i . i t e n i t o r i d i C l a r e t t a . 
n o n s o n o t e n u t i a c o r r i s p o n ­
d e r e m e n s i l m e n t e l a s o m m a 
di 150 m i l a l i r e q u a l i a l i m e n t i 
in f a v o r e d e i n i p o t i B e n v e n u t o 
o F e r d i n a n d o P e t a c c i f i e l i d i 
M a r c e l l o P e t a c c i e d e l l a s i g n o ­
ra Z i t a R i t o s s a -

II T r i b u n a l e h a a l t r e s ì a f f e r ­
m a t o c h e i f i e l i d i M a r c e l l o P e ­
t a c c i , e s s e n d o p r o p r i e t a r i d: 
b e n i i m m o b i l i , n o n m a n c a n o 
d e l l o s t r e t t o n e c e s s a r i o p e r v i ­
v e r e . t a n t o p i ù c h e è risulta­
t o d a a l i a t t i , u n v e r s a m e n t o d i 
c i n q u e m i l i o n i d i l i r e e f f e t ­
t u a t o i n l o r o f a v o r e d a u n e d i ­
t o r e i n c a m b i o d e l l a c e s s i o n e 
d e i d i r i t t i d e i m i n o r i s u a l ­
c u n i d o c u m e n t i . I n o l t r e i l T r i ­
b u n a l e . d o p o a v e r e r e s p i n t o la 
r i c h i e s t a d e l l a s i g n o r a Z i t a R i ­
t o s s a . h a s t a b i l i t o c h e l e s p e s e 
d i g i u d i z i o v e n c a n o c o m p e n s a ­
t e fra l e p a r t i . 

C o m e è n o t o , s u b i t o d o p o la 
f u c i l a z i o n e d i M a r c e l l o P e t a c c i . 
a v v e n u t a a D o n c o n e l 1945 a d 
o p e r a d e i p a r t i g i a n i , i v e c c h i 
P e t a c c i r i p a r a r o n o in S p a c n a . 
o v e . n e l 1047. l ì r a c c i u r . s e r o 
c o n 11 c o n s e n s o d e l l a R i t o s s a i 
n i p o t i B e n v e n u t o e F e r d i n a n ­
d o . D o p o u n p o ' d i t e m p o la 
R i t o s s a c h i e s e a i P e t a c c i la 
r e s t i t u z i o n e d>i f i e l i , m a i n o n ­
n i s i o p p o s e r o . L a m a d r e t e n t ò 

i n v a n o d i r e c a r s i in S p a g n a e 
p e r riavere i f i g l i , s i v i d e a l ­
lora c o s t r e t t a a s p o r g e r e q u e ­
re la c o n t r o i s i g n o r i P e t a c c i , 
a c c u s a n d o l i d i s o t t r a z i o n e di 
m i n o r i . L a P r o c u r a d e l l a R e ­
p u b b l i c a di M i l a n o o r d i n ò la 
r e s t i t u z i o n e d e i f i g l i a l l a m a ­
d r e . 

I n s e g u i t o la R i t o s s a , t r o ­
v a n d o s i in s e r i e d i f f i c o l t à f i ­
n a n z i a r i e , c h i e s e ai n o n n i de i 
ragazz i la d i v i s i o n e d i u n l o t ­
t o d i t e r r e n o d i 5000 m q . . s i ­
t u a t o i n v i a d e l l a C a m i l l u c c i a . 
e d a p p a r t e n e n t e a l l ' e r e d i t à 
s p e t t a n t e a l la d e f u n t a C l a r e t t a 
P e t a c c i . L a p a r t e d e i m i n o r i 
e r a di 1300 m q . I v e c c h i P e t a c ­
ci r i s p o s e r o c h e e r a n o d i s p o s t i 
ad a c q u i s t a r e e s s i s t e s s i d e t t a 
p a r t e a l p r e z z o di 2000 l i re 
al m q . 

Z i t a R i t o s s a , a l l o r a , i l 6 d i ­
c e m b r e 1954. c i t ò in g i u d i z i o 
F r a n c e s c o S a v e r i o e G i u s e p ­
p i n a P e t a c c i . c h i e d e n d o il v e r ­
s a m e n t o m e n s i l e di c e n t o c i n ­
q u a n t a m i l a l i r e q u a l i a l i m e n t i 
p e r ì m i n o r i . 

LA FEDERAZIONE ROMANA HA RACCOLTO FINORA LIRE 7.687.310 

538.700 lire versate in tre giorni 
alla sottoscrizione per l'Unità 
Affollato comizio a Genzano — D'Onofrio parla domani sera a Borgo 
per il Mese della stampa — Il convegno delle diffonditrici a Montesacro 

D o p o i b r i l l a n t i r i s u l t a t i c o ­
m u n i c a t i d o m e n i c a s c o r s a d a l ­
l ' - U n i t à » s u l l a s o t t o s c r i z i o n e 
in c o r s o p e r r a f f o r z a r e la s t a m ­
pa c o m u n i s t a , la F e d e r a z i o n e 
r o m a n a I n f o r m a c h e d a l u n e d i 
a i er i s e r a , e c i o è in s o l i t r e 
g i o r n i , a l t r e 538.700 l i r e s o n o 
s t a t e v e r s a t e d a l l e S e z i o n i c h e 
e l e n c h i a m o , p o n e n d o a c c a n t o 
a l l a c i f r a d e l v e r s a m e n t o q u e l ­
la d e l l a p e r c e n t u a l e r i s p e t t o 
a l l ' o b i e t t i v o f i n a l e : 

Morlupo 
Rlano 
8. Giovanni 
Latlno-Met ronlo 
Tiburtino 
Donna Olimpia 
Alessandrina 
Borgo 
Primavalle 
S. Lorenzo 
Trullo 
Civitavecchia 
Bracciano 

15.000 
7.00C 

30.000 
50.000 
62.750 
25.000 
10.200 
32.500 
75.000 
75.000 
12.500 

125.000 
18.750 

100 
100 
67 
67 
58 
50 
54 
52 
19 
46 

C o n q u e s t i v e r s a m e n t i la F e ­
d e r a z i o n e r o m a n a h a r a c c o l t o 
in t u t t o , d a l l ' i n i z i o d e l l a c a m ­

p a g n a . la s o m m a d i L . 7.687.310. 
V a n n o s e g n a l a t i , in p a r t i c o l a ­

re . o l t r e q u e l l i g ià p r e m i a t i . 
i s e g u e n t i a l tr i c o m p a g n i c h e 
si s o n o d i s t i n t i n e l l a r a c c o l t a 
i n d i v i d u a l e : 

D e S a n t i n E r c o l e , s i n d a c o di 
G e n z a n o L 1C000: C i b e i L u i g i 
di P i e t r a l a t a L. 7.600; B a r t o -
lon i R o l a n d o di P i e t r a l a t a l i re 
10.310; P a s q u i n i A m e r i g o Por­
ta M a g g i o r e L. 6.000; V i t o C a -
f o r n o T u s c o l a n o L . 10.500; P e l ­
i m i E d o l o di M a r i n o L . 10.760; 
C o n t i A n t o n i o L . 10.900: C i a n i 
P i e t r o d i S . S a b a L. 5.000; C a -
s c i o l i A l v a r o P o r t a M a g g i o r e 
L. 10.000; F a b b r i S p a r t a c o di 
P o r t a M a g g i o r e I- 15 000: D o ­
nat i V i t t o r i a L. 5 850; P e l o s i 
D e s i d e r i o d i Q u a r t i c c i o l o l i r e 
5 500: S a v i n o S e h i a v o n o di 
Q u a r t i c c i o l o 15 815; A s o l i M a ­
n o d i Q u a r t i c c i o l o L. 5 800. 

P r o s e g u o n o i n t a n t o l e m a n i ­
f e s t a z i o n i d e l M e s e , l ' n a f fo l ­
la to c o m i z i o t e n u t o i o l i da l 
c n m p a c n o G i n o CVsaton i in 
p iazza M a r c o n i a G e n / a n o . 

A l l o i n i z i o d e l c o m i / i o il 

VOLEVANO SVALIGIARE CINQUE APPARTAMENTI PER FERRAGOSTO 

Il "braccio e la mente„ del furio 
avevano pronto un piano di lavoro 
Ma la polizia ha mandato a monte i loro progetti - Parte della re­
furtiva è stata recuperata - Le abitazioni « visitate » dalla coppia 

G i o v a n n i J a c u r t o 

S o n o s t a t e c o n c l u s e l e i n d a ­
g in i s u l l a a t t i v i t à d i ta l e G i o ­
v a n n i J a c u r t o di a n n i 23, tor­
n i t o r e d i s o c c u p a t o , s e n z a fissa 
d i m o r a , trat to in a r r e s t o il 29 
l u g l i o c o r r e n t e , il q u a l e d o p o 
s t r i n g e n t i i n t e r r o g a t o r i c o n f e s ­
s a v a di a v e r c o m p i u t o q u a t ­
tro fur t i n e g l i a p p a r t a m e n t i 
di N a t a l i n a P a c i o n i a b i t a n t e in 
v i a T u s c o l a n a 55, G i o v a n n i Del 
P i a n o a b i t a n t e in v i a P i s t o i a !». 
G i o v a n n i N o v e l l a a b i t a n t e in 
v i a D e N i n a 100 e d E m i l i o Bnr-
t o h i c c i a b i t a n t e in v i a A s t i 2 

P a r t e d e l l a r e f u r t i v a , c o n s i ­
s t e n t e in p r e z i o s i , a p p a r e c c h i 
r a d i o e p o l i z z e d e l M o n t e d. 
P i e t à , e r a r e c u p e r a t a d a l l a p o ­
l iz ia . In s e g u i t o a l l ' o p e r a z i o n e 
la « s q u a d r e t t a » d e l c o m m i s ­
s a r i o dr . D i P i e t r o p r o s e g u i v a 
l e i n d a g i n i e d e n u n c i a v a per 
furto a g g r a v a t o c o n t i n u a t o ta­
le E d i t t a U l p i a n i di 46 anni . 
a b i t a n t e in v i a P i s t o i a 9. la 
q u a l e , n e l l a s u a p a r t e di - m e n ­
te » e r a la o r g a n i z z a t r i c e e la 
i d e a t r i c e d e i furt i c o m m e s s i 
dal J a c u r t o . i l - b r a c c i o - . 

P r i m a c h e q u e s t i s v a l i g i a s s e 

Un ragazzo picchiato 
da due padri salesiani 
Una lieve mancanza disciplinare gli ha 
valso contusioni al braccio e al cranio 

A l l ' o s p e d a l e S a n G i o v a n n i è 
s ta to m e d i c a t o p e r c o n t u s i o n i 
al b r a c c i o s i n i s t r o e d al c r a ­
n i o g i u d i c a t e g u a r i b i l i in q u a t ­
tro g i o r n i , i l q u i n d i c e n n e R i c ­
c a r d o P a r e n z a , a b i t a n t e in v i a 
U g e n t o 11 a l la B o r g a t a A l e s ­
s a n d r i n a . c h e p e r u n a l i e v e 
m a n c a n z a d i s c i p l i n a r e è s t a t o 
d u r a m e n t e p e r c o s s o d a d u e re ­
l ig ios i al - D o n B o s c o - . P r e s ­
s o i l r i c r e a t o r i o a n n e s s o a l ­
l ' i s t i tuto s a l e s i a n o il g i o v i n e t t o . 
g ià a l l i e v o in p a s s a t o de l l ' i s t i ­
t u t o s t e s s o , s i r e c a v a d a q u a l ­
c h e g i o r n o p e r t r a s c o r r e r v i c o n 
g l i a m i c i i p o m e r i g g i di f e r i e 
( d a p o c o , i n f a t t i , e g l i è s ta to 
a s s u n t o c o m e a p p r e n d i s t a f a l e ­
g n a m e i n u n l a b o r a t o r i o d e l l a 
z o n a ) . N e l p o m e r i g g i o di ieri 
l 'a l tro , s c e n d e n d o l e s c a l e a l ­
l 'usc i ta d a u n o s p e t t a c o l o c i ­
n e m a t o g r a f i c o . R i c c a r d o ha l a n ­
c i a t o c o n t r o u n c o m p a g n o u n a 
p a l l o t t o l a di g o m m a a m e r i c a ­
na c h e s t a v a m a s t i c a n d o . U n 
g e s t o d a m a l e d u c a t o , m a i n ­

s o m m a n o n si t r a t t a v a d i u n a 
p a l l o t t o l a d a f u c i l e . Il p r o i e t ­
t i l e , p u r t r o p p o , è a n d a t o a c o l ­
p i r e s u l l a m a n i c a u n o de i re ­
v e r e n d i p a d r i , c h e ha r e a g i t o 
c o n d u r e z z a v e r a m e n t e p o r o 
s a l e s i a n a , s e c i è p e r m e s s o ri­
c o r d a r e i m e t o d i e d u c a t i v i pra ­
t i cat i e p r e d i c a t i d a G i o v a n n i 
B o s c o , p i c c h i a n d o il g i o v i n e t ­
to . U n s e c o n d o r e l i g i o s o , d o n 
M o r r o n e . è i n t e r v e n u t o a sua 
v o l t a t e m p e s t a n d o il c o l p e v o l e 
d i p u g n i . 

D e l d e p l o r e v o l e e p i s o d i o si 
s f a n n o i n t e r e s s a n d o i c a r a b i ­
n i er i d i C e n t o c e l l e . Ci s o n o d e ­
b o l e z z e u m a n e c h e p o s s o n o t ro ­
v a r e fac i l i s c u s a n t i , e u n i m ­
p e t o d'ira p u ò f o r z a r e t a l v o l t a 
il p i ù r i g i d o a u t o c o n t r o l l o E' 
s t r a n o . t u t t a v i a , c h e la c o s a si 
s ia ver i f i ca ta p r o p r i o in un 
i s t i tu to re t to da u n o r d i n e c h e 
si e in t a n t e o c c a s i o n i fa t to 
n o t a r e p e r i s u o i m e r i t i e d u ­
c a t i v i . a p a r t e o g n i c o n s i d e r a ­
z i o n e i d e o l o g i c a . T u t t o s o m m a ­
t o . u n b r u t t o e p i s o d i o . 

gli a p p a r t a m e n t i , la d o n n a si 
p r e s e n t a v a ai r i s p e t t i v i p a d r o ­
ni q u a l i f i c a n d o s i c o m e r . ippre-
s e n f a n t e ri: c o m m e r c i o per la 
v e n d i t a di t e s su t i e c o n s e r v e 
E' s tata p o s s i b i l e la sua i d e n ­
t i f i caz ione da l la s c o p e r t a di un 
e l e n c o di a l c u n i a p p a r t a m e n t i 
da s v a l i g i a r e in o c c a s i o n e de l 
F e r r a g o s t o . L ' e l e n c o , in d u p l i ­
ce c o p i a , è s ta to r i n v e n u t o ne l -

E d i t t a U l p i a n i 

la sua a b i t a z i o n e e d in q u e l l a 
d e l J a c u r t o . Gl i a p p a r t a m e n t i 
c h e c o s t i t u i v a n o gl i o b i e t t i v i 
d e l l a c o p p i a l a d r e s c a , a p p a r ­
t e n g o n o a E l i d e J a n n i l l o in v i a 
C a s a l m o n f e r r a t o 4. O r f e o V e ­
gliarli in v i a C a s a l m o n f e r r a t o 2. 
F e r n a n d o U g o l i n i in piazz. i Re 
di R o m a . E v a n d r o S a c c h e " : in 
v ia d e l l e F o r n a c i 3 . A u g u s t a 
Canct t i in v i a C r e s c e n z i o 

La U l p i a n i e s ta ta d e n u n c i . i t a 
a p i e d e l i b e r o . 

Un operaio ferito 
in fondo a un pouo 

L ' o p e r a i o Lu ig i D i F a z i o , di 
47 a n n i , è r i m a s t o s e r i a m e n t e 
i n f o r t u n a t o ier i m e n t r e l a v o r a ­
v a a F o n d i . 

A l l e I» de l m a t t i n o e g l i si t r o ­
v a v a in f o n d o ad u n p o z z o in 
c o s t r u z i o n e p r o f o n d o u n a v e n ­
t ina di m e t r i . A d u n tra t to dal 
s e c c h i o n e c h e r i p o r t a v a il m a ­
t e r i a l e s c a v a t o a l la s u p e r f l c e è 
c a d u t o u n m a s s o c h e ha i n v e ­
s t i to l ' opera io . 

T r a t t o dal p o z z o , il Di F a z i o 
è s t a t o t r a s p o r t a t o al P o l i c l i ­
n i c o d o v e i s a n i t a r i Io h a n n o 
g i u d i c a t o g u a r i b i l e in 30 g iorn i 
Ha r i p o r t a t o la f ra t tura di u n a 
c l a v i c o l a e d; a l c u n e c o s t o l e . 

S e g r e t a r i o d e l l a s e z i o n e , c o m ­
p a g n o D e M a r z i , ha a n n u n c i a ­
to c h e la s o t t o s c r i z i o n e n e l l a 
s e c o n d a s e z i o n e d i G e n z a n o a-
v e v a r a g g i u n t o l e 40 000 l i re . 
c i o è o l t r e i l 33 rr d e l l ' o b i e t t i v o 
c h e la s e z i o n e si p r o p o n e di 
r a g g i u n g e r e , e d ha l a n c i a t o 
u n a s f ida a l l e a l t r e 2 s e z i o n i 
di G e n z a n o p e r il r a g g i u n g i ­
m e n t o d e l l ' o b i e t t i v o e n t r o la 
p r i m a d e c a d e d e l m e s e di s e t ­
t e m b r e . 

D u r a n t e la m a n i f e s t a z i o n e 
s o n o s t a t e r a c c o l t e o l t r e 4 000 
l i r e p e r » l ' U n i t à - . 

A R o m a d o m a n i s e r a , v e n e r ­
d ì . a l l e o r e 20. n e i loca l i d e l l a 
S e z i o n e d e l P C I di B o r g o . Con 
E d o a r d o D ' O n o f r i o , d e l l a C o m ­
m i s s i o n e c e n t r a l e di C o n t i o l l o 
d e l P C I . p a r l e r à in o c c a s i o n e 
d e l l a m a n i f e s t a z i o n e indet ta 
per il - M e s e d e l l a S ' .unp. i C o ­
m u n i s t a ". 

N e l p o m e r i g g i o di i e n . p r e s ­
so la S e z i o n e di M o n i t i . i c r o . 
si è s v o l t o l ' a n n u n c ' u t o c o n w -
g n o di l e t t r i c i e dif f o u d / i tei 
d e l l ' - U n i t à ». E r a n o p i e s e u t i 
c o m p a g n e d i M o n t e s a c i o . Y.il-
ir .e la ina , T u f e l l o . l ' i r t i . i l a t a e 
f . 'ecchina, c h e h a n n o dato vit. i 
id u n f e c o n d o d iba t t i t i ! su l la 

•• p a g i n a d e l l a d o n n a •• e Mil­
le p a g i n e d i c r o n a c a de l n o ­
s tro g i o r n a l e . S o n o s t a t e d a t e 
n o t i z i e s u l l a d i f f u s i o n e de l g io­
v e d ì . p a r t i c o l a r m e n t e o r g a n i z ­
zata d a l l e d o n n e : le c o m p a g n e 
di M o n t e s a c r o d i f f o n d o n o ti­
gni g i o v e d ì 00 c o p i e , q u e l l e 
(li C e c c h i n a , c h e h a n n o in i z ia ­
to la l o r o a t t i v i t à Milo ria tre 
s e t t i m a n e , n e d i f f o n d e r a n n o 
o g g i 15: q u e l l e d i l ' ietr . ihi tn 
75: q u e l l e d i T u f e l l o 35, e da 
g i o v e d ì p r o s s i m o 40. 

A l t r i c o n v e g n i di l e t tr ic i e 
d i f f o n d i t r i c i a v r a n n o l u o g o nei 
p r o s s i m i g i o r n i . 

Piccoli? 
cronaca 

IL GIORNO 
— O s s i . Bl»v«'«li 22 C!.U-i:tl) San 
TinioU'i». Ippol i to . Fi l ippo. An­
tonio. Atanas io . Allttis.i. Marzia­
le, S a t u r n i n o . t V l u e , Mauro. 
Fahl ir ic iano. 11 so le sorge alle 
5.33. t ramonta al le l'U.t Luna 
n u o v a il 2:">. 

BOLLETTINI 
— D e m o g r a f i c o : N a t i HI.IM-1IÌ fi-t. 
f e m m i n e 155: n a t i m o r t i 5 M o r t i 
m a s c h i 2!). f e m m i n e :.'<>. d e i q u a l i 
(ì m i n o r i <li s e t t e a n n i . M a t r i ­
m o n i T:Ì. 
— M c t c o r n l u f i i c o - T e m p e r a t u r a 
m i n i m a d i i e r i IV-' : m a x . 26.ti 

VI SEGNALIAMO 
— C ' I N K M A : « Il p o l l o p u b b l i c o 
n . 1 » a l l ' A m e r i c a , G a l l e r i a , « Il 
l e o n e a f r i c a n o » a l l ' A t l a n t e . 
« L ' u o m o e h i ' \ n l e il s u o c a d a ­
v e r e » a l l ' A t t u a l i t à , I i i d i i n o , l i n i -
r i n a l e : « L ' u o m o s o l i t a r i o » a l 
H o i t o : « L e n u o v e a v v e n t u r e d i 
P a p e r i n o i» s o c i » a l D e l V a s c e l ­
l o : « I v i t e l l o n i » a l D o r i a . O l y m ­
p i a : « C a l a l n i i g » a l L i v o r n o : 
« G i u n g l a d ' a s f a l t o i> a l R u b i n o . 
i L ' u o m o d e l m o m e n t o n a l M e ­
t r o p o l i t a n : « Hi l l f l » a l l o S p l e n ­
d o r e : « l 'n.» p e l l i c c i a d i v i s o n e >. 
a l l ' A s s u n t a : « L a rag.177:1 d i c a m ­
p a g n a » a l P i n e t a : * O c c h i o d i 
l i n c e » al T i z i a n o . 

GITE ENAL 
— I / u f f i c i o t u r i s t i , o i l e l l K N A L . 
p e r d o m e n i c a p r o y s i m : » 1T> a g o ­
s t o . o r g a n i z z a u n a g i t a :» S . F e ­
l i c e C i r c e o . T e r r a c i n a . L a t i n a . L a 
p a r t e n z a a v r à l u o g o a l l e o r o 7 
i n p i a z z a K s e d r a i n a u t o p u l l m a n 
d a g r a n t u r i a m o , i l r i e n t r o a 
H o m . i è p r e v i s t o p e r l e o r e 20.4't 
e l a q u o t a d i p a r t e c i p a z i o n e e 
f i s s a t a i n L H»M> a p e r s o n a . P e r 
l e i s c r i z i o n i r i v o l g e r s i i n v i a P i e ­
m o n t e «"•.!. t e i . A'ÀJ t.O.ì. u f f i c i o t u ­
r i s m o E N A L 

GLI SPETTACOLI DI OGGI 
^ 

Cosa è sialo visto 
nell'U.R.SS.? 

A C e n t o c e l l e s a b a t o 24 
a g o s t o a l l e o r e 20 il c o m ­
p a g n o G i u l i o l ' a s t o r e m e m ­
b r o d e l l a D e l e g a z i o n e d e l 
P C I . r e c a t a s . n e l l ' I ' R S S . 
p a r l e r à n e i l oca l i d e l l a s e ­
z i o n e d e l P C I su l t e m a : 

- P r o b l e m i e i m p r e s s i o n i 
d e l v i a g g i o d e l l a D e l e g a z i o ­
n e d e l P .C.I . ne l «ino v i a g g i o 
n e H ' l ' . R . S . S . 

T u t t i p o s t i n o .ntervenir*». 
T u t t i p o s s o n o p r e n d e r e la 
p a r o l a . 

ÌMÈ ìpmm^ 
CINEMA 

L'isola delle donne sole 
P e r la p r i m a v o l t a , v i e n e t ra ­

s f er i ta s u l l o s c h e r m o u n ' o l i e r a 
t e a t r a l e di U g o Bet t i N o n a 
c a s o c i ò e a v v e n u t o in F r a n ­
cia . o v e il n o t o d r a m m a t u r g o 
i ta l i ano g o d e d i u n a p o p o l a r i ­
tà, n o n c o r r i s p o s t a in u g u a l i 
f o r m e dal p u b b l i c o i t a l i a n o La 
s c e l t a p e r ò e c a d u t a su D e l i t t o 
all'isola d e l l e c a p r e , u n l a v o ­
ro fra i m e n o s ign i f i ca t iv i de l 
r e p e r t o r i o b e t t i a u o . L ' a z i o n e 
ha l u o g o m un c a s o l a r e s p e r ­
d u t o e a b i t a t o da tre s o r e l l e 
c h e v i v o n o in u n a d e s o l a n t e 
i n d i g e n z a : A g a t a , v e d o v a di un 
p r i g i o n i e r o di g u e r r a , la c o ­
gnata Pia , a r d e n t e e p r o c a c e , e 
S i l v i a , a d o l e s c e n t e figlia d' 
A g a t a . 

Al c a s o l a r e g i u n g e un c o m ­
p a g n o di p r i g i o n i a de l m a n t o 
di A g a t a . A n g e l o , il (p ia le , per 
e s p r e s s a v o l o n t à de l c . ipota-
n u g l . a d e c e d u t o , si d i c h i a r a 
p r o n t o a s o s t i t u i r l o ne i r a p ­
porti c o n i u g a l i D i v e n u t o o s p i ­
te b e n e a c c e t t o . A n g e l o r:rie-ta 
:n A g a t a s e n t i m e n t i e d e s i d e r . 
i mal t p e n a t r a t t e n u t i Ma an­

c h e 1': i (» S i l v i a n o n r e s t a n o 
.mpis>i l> ih al f a s c i n o e al la v e ­
n i e p r e s t a n z a de l g i o v a n e Ine­
v i t a b i l e , a i iuos ta s v o l t a l ' e sp io 
- i o n e di g e l o s i e e di a i l t a g o -
ni.-ni.. fra l 'a l tro r in foco la t i d i 
A n g e l o , c h e si d e s t r e g g i a o s t o n 
Lindo s t r a n e i d e e di t e r a p i a e 
rieinocra/.a s e s s u a l e s i n o a c h e 
la t e m p e r a t u r a d i v e n t a i n c i t i 
d e s c e n t e e g e n e r a p r o p o s i t i 
omu'.ri , in s e n o al p i c c o l o ha­
rem Di « . g i u n c a t o o s c u r o e 
i m p . i l p . i K i e . la t r a s p o s i / i o n e ci­
n e m a t o g r a f i c a de l d r a m m i ri: 
Hetti p u n t a tu t te l e s u e c a r t e 
M i i l ' e v o c a / . o n o di u n c i . ina 
mor i i IMI e s e n s u a l e , p o c o c u ­
randos i d e l l a l o g i c i t à d e l l e s i ­
tuaz ion i e d e l l ' a t t e n d i b i l i t à d e i 
p e r s o n a g g i , re s t i tu i t i s e c o n d o 
ipie l l i c o n w n / ' o n e natura!'->ti-
ea. a l la (p ia le il e . n e n i a f i . i n ­
c e s e s o g g i a c e f r e t j u e n t e n i e n t e . 
l 'n d i a l o g o l e t t e r a r i o , c u r a t o 
per l ' e d i z . o n e i t a l i a n a da D i e g o 
Fabbr i , r e n d e a n c o r a più a s t r u 
sa e d aitsurria la n a r r a z i o n e 
Fra gli i n t e r p r e t i r i c o r d e r e m o 
l ' e c c e l l e n t e M a d e l e m e H o b . n -
MIII. una M a g a l i N'oel c h e si d i -
- . m p e g n i c o t i f . . b r a t . u n e n t e in 
un m o l o (li animat ic i ! . D a n y 
C'arieil e Haf V a l l o n e , s p a e s a ­
to e r . d i e o l o . v e r i nota s t o n a ­
ta del l i n i Ha d u e t t o C h a r l e s 
Hrabatit 

Tainmy 
fiore selvaggio 

H.bita e s t i v a , m e s c o l a t a c o n 
fo i t ; rioM di z u c c h e r o e ri-
m i e l e c h e n e p p u r e il v o l t o fre­
sco e rariio>o di D e b b i e H e y -
nolris r e n d e i n v i t a n t e . T . u u m y 
e u n a r a g a z z i n a i n g e n u a e se l ­
v a g g i a . c h e s ' i n n a m o r a di un 
g i o v i n a s t r o p i a c e n t e , d i s i n v o l t o 
ina p r i v o di f iducia in se s t e s s o 
S o t t i n t e s o e s c o n t a t o l ' e p i l o g o 
d e l l a n o v e l l e t t a rosa , f i rmata d a 
J o s e p h l ' e v n e y e rec i ta ta da 
L e s i l e N i e l s e n e dal v e c c h i o 
W a l t e r H r e u n a n 

v ut-

Oggi la « Carmen » 
alle Terme di Caracolla 

O g g i roplu i «Iella • C.irii'cn > di 
(i l l . / v t (r.ippr li II). ilin-ttn .l.il 
m a e s t r o I mnl 'o t u r i •• inti-rpri-t.ila 
•l.i l i lor.i 11 )r!m ri. O i d i » Di M a r c i 
I r . u n o ('. r. Mi. ' i i . in !'•• rn M.il.t-.pi 
uà •• <i"i!i'. I . i i iui M . u - : r o «l« 1 i.>r<> 
U H M |'|" < oli, ) 

l>otr in: r 11» »-• • e s ,1 ,•,> n-pltt i 
.!• IP» \i<! i >. .Ir- tt i <l.il i- ,i. - tro \ i 
!•« rio P i. l.-tn « m i . rpri t C i . l i M i 
ILI IVIr i in M.iri.i Hi in l i t l i « H I I M | I 
!»• V. - t u lo V irt.K'le l> I .<'• I i. s.,I 
v.i'.'Ti ( .il iti .1 < l'r.i-iK. I * il -i n -e 

L'orchestra di Danimarca 
stasera a Massenzio 

S t . w r . ! .il!c Jl . «». ci!: • | l i > lu . i .!: 
"•I.i»-e!i/n>. 1 i >ririe-.tr i H»'ile 'fi I>.i 
i i itu.in i tt rr.i il -ti-» ^»-c-»T..1 > n i i i . u 
'•" MI TI', l ' n <!• II ' \" • n i f i .! ili S . n C , 
' . • • i l t . i J<l n Iran.I- . ' - i ilir.g<"r.i \V. 
!" f • M l'r.llH'o l . l ' C l'ufi' ». ' l i c e r 
t'ir»-- Mo/.irt Sir.'ti.it.i |» r l i «trit 

• ri-riti a i . i to. IK.rr.ii. ' irn<". ili . o'i 
•..•Mure. Hr.il.ms S tuoi .T r 
d i . iti in \ t ttil.t ì .il l> •!!• yn i 
I , .tr., \fr.. .,, , , , ,| ,![, ; i ., 
• .ili V | . , ( I l .1. p , / ' , (.. '. : 

« Ifigenia in Tauride 
ad Ostia Antica 

\ '- ! T.- i ro p. -.! •,.. .! « » ' i 
- . i r i ti • -•; i i.i - . n.i .! •! . ' -
..1 l ••• l!<-::l.re I.i ir.:.'.••' .. <!i 1 
.:-. • 1 ' . . . I:..Ì -, !.••.- '.. . 

1 .1 n-< i • ' . : ! • tr •..•• .t -• | • r ! 
-...: •• •!• I ' ! i 1. .< > .- v i- ::-• 
P<iia..n V I ,.! . ..1T..1 . ' t i O i . c 
-ta " M -r . 1 . rr. -. 

In ' , rj r ti - ir.ee •• I ." i f.-

IV.". rr ••• ' . . - • . 
\ ! f . i | -.r . . V, e , s ,'. ' i .. 
« • r i . ( 1 - . . ' •. ! ) , . . . : • •(> i • , ' . 
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Oggi alla V£&llV!i3iì©Sg ~i 

PROGRAMMA NAZIONALE 
Ore 6.40: Previsioni dei tempo 

per l pescatoli; 7: Segnale orario 
• Giornale radio ; 8: Segnale ora­
rio - G-'ornate radio 
dell» » lampa Italiana 
Toro Italiano nel rzior.&o: II: L'Ari 
tenni; 11.33: Musica «intorvca; 
12.10: Franco Russo e FI suo com­
pie**»; 12.50: Ascoltate questa se­
ra...; 13: Segnale orario - C o r ­
nale radio: 13.20: AIbu*r. tr.us?ca-
le; l«: Giornale radio: 14.15- H.Z-r. 
NoTitl di teatro. Cronache cine­
matografiche; 15.20: Chiamata ma-
rittiml; 16.25: Previsioni del tem 
pò per I pesca tari; 16.30: Le cpl 

si. Marisa Fiordaliso: 13.30: Segna­
le orario • G e m a l e radio; 13.43: 
Scatola a «orprcsa: 13.50: Il di-
scooclo; 13.55: Campionario: 14.30: 
Tastiera: Joe Sullivan: I4.4S: Can­
ta Elio Mauro; 15: Segnale ora­
rio - C'ornale radio. Canzoni in 
vetrina; 15.45: Concerto In minia-

Rassegna tura. Basso Franco Ventrigli»; 16: 
8.40-3: La- All'ombra dei ciliegi in £ore. Pa 

d:ocorr:poslzione; 16.45: Ribalta de 
Sii assi: 17: La campagna e ur.a 
cosa meravigliosa di Faele C o n 
pagnia del Teatro Comico Mus-ca 
le di Roma della Radotele'.ts^ne 
Italiana; 17.45: Taccuino del lo' 
ck>re. Cantoni e danze del Caria 
d ì ; 13: Giornale rad'o. Ba.late 
con noi; 13.33: Maracas e Ben 
Ktn; 20: Seaoale orario - Radio 
sera; 20.30: Passo ridottissirro. La 

r.-cni degli altri; 16.45: Claudio canzone delle canzoni, incontri con 
Villa canta le canzoni di Sarre- Poeti e musicisti napoletani. Al> 
mo: 17: ! salotti Italiani del Ri- st-mento di Berto Manti; 21.15: I 
sorgimento. VI. Il salotto di Fran- concerti del secondo proprarrrna. 
ca Milesi; 17.30: Vita musicale In D-'rettore Bruno Bartotett» Brat-rris: 
America; 13.15: Questo nostro Concerto n. 2 In si bemolle mas 
tempo; 18.30: Pomeriggio musica- g o r e , per pianoforte e orchestra 
le: 19.15: Vita artigiana: 13.30- Il Pianista Armante Renzi. Ord-estra 
complesso di Rio Gregory; 19.45: del Map^o Musicale Fiorentino. 
L'avvocato di tutti. Rubrica di 22: Ultime notizie. Un'attrice alle 
quesiti legali; 20: Musica operisti- specchio. Confidenze poetiche di 
ca: 20.31: Segnale orario - C o r - Diana Torrierl. Ottava trasmiss'o-
rute radio • RaJkssport; 51: Passo „t: |nrermezas sul Conte Grande; 
riJ<r.tl«:r-o. Orchestra diretta da 22 30; Orchestra d retta da Piero 
Francesco Ferrari. Cantano Luciano R l I M . 23 23 33: Il cerna le dei> 
BonfigI>cli Marisa Brando. Rino 
Palombo e Gianna Quinti; 21.45: 
Concerte del Trio di Roma: 22.15: 
La venere di bronzo di Prosper 
Mérimée; 23: Ler.ny Dee all'orga­
no Hamrnond; 23.15: Garrule ra­
dio • Musica da ballo: 24: Segna­
le orario Ultime notize . 

SECONDO PROGRAMMA 
Ore 9: Effemeridi • Notizie del 

mattino II Buongiorno: 9.30: Or­
chestra diretta da P>ppo Birzlz-
ra; Il II- Spettando del mattino: 

scienze a cura di D no Berretta 
La tromba di Mario Pezzotta. 

TERZO PROGRAMMA 
Ote 13: Comun'cazion* della 

Commissione Italiana per l'Arno 
GeoSsico Internazionale agli Os­
servatori geofilici Storia lingui­
stica dell'Europa; 1930: BibI egra 
Ce rag'onate. Il decadentismo in­
glese; 20: Concerto di ORni sera 
R. Schumann. Strauss L. Janacek: 
21: Il Ciornale del Terzo: 21.20. 

' , " : • ' t; C, *;f;;'>.j-!»<<v-

13: Orchestra diretta da Guido II brigantagg'o. Programma a cu-
Ce'goli Cantano Pino Simonetta, r» di Muzio Mazzocchi Alemanni; 
Succia Bongiovanni. Bruno Palle- 23.05: Emanuel Chabrier. 

R e n a i » C a p e l l o , la c o n c o r r e n t e p e r renerà;!», a t o m i c a a 
« L a s c i a • r a d d o p p i a • 

17.30: LA TV DEI RAGAZZI -
« Giramondo ». notiziario Inter­
nazionale per ragazzi; < Arriva­
no I «ostri ». settimanale di car­
toni animati: « Lnna di fuoco ». 
telefilm della serie di Penna di 
Falco capo Che) enne. 

20.30: Telegiornale 
20.50: Carosello 
21: LASCIA O R\DDOPPIA? -

programma di quiz presentato 
da Mike Bori giorno. Sono in no­
ta per rispondere alle domande 
degli « esperti » quattro esor­
dienti. fra cui la signorina E-
mllia Sarogni. rinviata dalla 
scorsa settimana, che si presen­
terà sulla storia della Russia. 
Seguirà la signorina Serena Be-
deschl. una magliaia di Grama-
rok> (Ravenna) sul teatro *he-
fcespeariano. la signorina Fer­
nanda Cortese, rappresentante di 
medicinali di Milano, per ri­
spondere sul cinema italiano e 
«olia biografa e i lmograia di 
Charlte Chaplln. Chiude la sua 
quaterna l'unico nomo in lista. 
lo natale Werther Del Monte, 
romano, che sar i Interrogato 
sulla erratica sinfonica del "00 e 
deirsoo. 

27: Spettacolo di varietà - dal Rocf 
Garden del Casino Municipale di 
Sanremo trasmissiore di una 
parte dello spettacolo. Presenta 
Fulvia Colombo. 

77.40: BIGLIETTO D'INVITO-LR-
BINO - li nomerò dì onesta sera 
verrà dedicato ad s o a Inchiesta 
di Italo De Feo «air Istituto di 
Arte per la niintraslone del li­
bro di Urbino. Onesto della citta 
ambra è l'unico Istituto del ge­
nere esistente nel mondo, e non 
è un caso che esista proprio qui 
ove « la piò bella Reggia del 
Rinascimento, adoma, fra l'altro, 
di una delle biblioteche più ric­
che del mondo raccolta e or­
ganizzata da Federico di Mon-
tefeltro. 

23.10: Telegiornale 

( H i M i o ) , l'r.itKo Gr . i / io s i (Mi->v»g 
nero ) . Corl lca è Hdnionda Aldini . 

I to'-tumi Mino sl.iti ilio iti i l i Mi­
ri.i Di' Sllttl'IH. I l M. l'Ili ll.l Ul<>\ II) 
ni Mli i l io l l . L<- loreoKrj ' iu «.ono ili 
•Virilio ,\» M l l l o s s . 

* * . » » ' 

v v > ^ ' > tieATJrt 
<< . v • 

ARCO V l . R D E (v. R. OiLiniIori C.ir-
i l iuc l . 1.1 511331): C l a D'Origl i . ! -
Pa lmi . Allo 20.in: « U n (Inolio in 
amoro » llt.itt.igllH di d a i n o ) , di I" 
S.ri l 'o . P i f . ' / i I .mul i . in . 

COI i r O l ' P I t ) : C in N i n o I c m h r o e 
Vittoria M o n t u r d i . Al le ore SI .*) 
« Prendi innrto. . . e m e t t i l o da par 
te ». in 2 tempi e 2H quadri . 

DELLE M U S E : I m m i n e n t e Paola 
Marb.ira presenta- Fes t iva l ilei pas ­
sa to - C o m e r i d o r m o I nostri non 
ni: « I n ria «il Carlo » 

1 0 CHALET: C l a d ir i t ta «la F. C i 
slel i . ini con L W r o n f s e e G Pia-
loti?. \ ! l o 2 l . i l : « D u o d o z z i n e «il 
ro-o scarlat to ». di Do llonoilctti 

P M A Z Z O S I S T I N A : C i n e r a m a i to l i 
it.iv Apertura oro 17.M Al le 17..V) 
« A Siul i i lonlo ili miowi ». ol io 
N.30 e 2.2.13: C i n e r a m a l lo l l i l ay . 

P I R A N D E L L O : C ia s tab i le i t a l i a n i 
•lolle novi tà Allo 21,1.1 « C o m e si 
la a v i v e r e » . 3 atti ili M. Ga l l l an 
i n o U U ;!st,<i!tila) 

S M I R I : 23 l 'es t ivai de l l e novi tà 
« Proibi to » di T W i l l i a m s : « Itili 
l io » di Ci. Cava l l i : « Il M l ' i n d i f . 
[pronte » «li J. Coc teau . Prezz i [a 
mil iari . 

11 U R O T O R I . O \ l \ ( T r a e n t i ) : Da 
Vener 11 n l le *JI Test ival del la prò 
sa C ia M. M a n n o z / i Iti « Pap.'i 
I elioni! in i ». ili Aio.ird. 

V i l i \ A L D O I i K - W D I N I (v. N a z l o 
Milo lei »vt'ì7D: F>t.ite rotn.ina roti 
( l i e .vo Durati lo Mie ?l.,'.l < A m o 
io in i-otiiloiit'iiiti », J atti corniti 
ili V Muratori . 

ClNElViA-VARIETÀ 
Mllerl: Cli'iiMira est iv. i 
\ i t i l i ra-J i i \ ine l l i : Dc->tiu.moiie Tunis i 

<• r i v - l i 
Prilli Ipr: ('liiii-.nra e s t iva 
Voliti! no : « omUit t i ino i i to ai jio/.M 

a|i it Ito- io- i \ \ \ Al l icrf l tett i o 
n \ -i i Nino s iKi-iiimi 

CINEMA 
I M t I M F . V I S I O N I 

\ilri.uii>: | t'.lilnisliori ili 11 i tìn.ni'.i 
i . i | > . t l>< I .. >>) 

Vini ri. .i l'ori i un t u r i o n e a | i re i i / e 
.mi ( I HlillO Vlll.l 

Vril i i inrdc: l ImiMir.i e - t i v a 

l l ranca i i lo: Otto uomin i ili [erro, con 
J KMel 

l lr istol: Il «-«litanie m a t t o , c o n Jcrr\ 
I • U h 

Hroadwa\: Il granile valzer 
California: Inilio-i .ita ••••Ivayi'i.i 
Capannelli?: «ih .»\ venturieri ili Ulti 

.ILI 
Caste l lo : SI tr . i ' .p irt j il c o l o n n e l l o . 

con D Doli 
Centrale: Chiusura e s t i v a 
Chiesa Nuova: Manno rubato un tram 

con A. r . ihnz l 
C i c o g n a : I vauationdi de l le s te l lo . 

con I 1.1 ioli 
Cine-Star: < <>mi'i«.ro. con n Ma 

di son 
Clndlit: Ain!re-.sione a m i n o . i n n a t a , 

< ori S Maydon 
Cola di Rif i izo: | ,a strada iloll 'oro. 

i m i T. I l i inler 
C o l o m b o : l . i r / .m e lo a n . a / ' o u i 
Colonna- l 'n a m e n e ino a Parn;i , con 

Cune Kellv 
C o l o s s e o : A s i a l t o ro-.-.i 
C o l u m b u s : Riposo 
Coral lo: (>uell i i l io avrei . l o v i ' o -pò 

-;ire. c^n 11 S t a m i veli 
Cris ta l lo: Vt'.mti lat ini , con | in i 

I u n i o r 
Deiili Sciplonl: lopisi . l eroe n - l u i ; , ; . , , 
Ilei I Iure ulul i : Chiusura e = t i \ a 
Del Piccol i : R lpo«j 
Del la Val le: Cnannl e Pi l lot to nel!.> 

l eg ione ' .tramerà, e Hiilolinl 
Del le Maschere: S e s s o dettole, con J 

\ l l \ - . n 
Del le Mimose: I i fu.'.i <l- Tar.-an 
Del le l i r i a z / e : Duo m e i o s i a Pani; i 

iot i \ ( tiiiiun ss 
Delle Vittorie- I ' .m'oro .li \\n.\ i;ran 

ilo r e n i i ioti \ Sv Imi uli-r 
Del V a s i e l l n : l i - n n . i . o . ivvent i ire ili 

Papi i mo o so i di \v Dis i iev 
Dl.lli.i: s i l . a I i tua v I i. io t i D Da\ 
Dori.»: I v:' ' l lom. «,.n I" l'.ibr -i 
Due \ l l or l : I i i - i s e ' i e r » ili cera 
Due Macell i: ( luitsura i - i n . i 
l i l i ' l w e i s s : S a l v a l e il ro, u n i Pierri 

i ressov 
I den: Il m a n Ilio ilei bruto, con \ 

D e C u l o 
Esperi.»: Il p a s s o ili ! ili ivo lo 
I spero: | li itlu in'i <1i l l o n ^ Knm: 

« i M »1 Moiiti 'omorv 
I iiclide- ( luiisiira i-stiv i 
Evcelsiur: l a ballila il, ^ìi onos t ' , c o i 

l o ! . 
I a r n e s e : Poppi l i ) |.- u imlel le e i h e l l i 

Ila. ioti ['. Do l i l i p p o 
l'aro- I una nuova 
I laminil i: l a • I n v i . on M \'la.lv 
l'oijliaiio: | l a K i n ili i u l t i , iot i 1' 

I Iv mi 
Oarhate l la : I 11,1 m/ . i t i ib'lla morto 

io l i s Kn-. vna 
t ìardei i f l t tc: I . 'ult imo p a r a d u o litoc ) 
Cilullo Cesare: C o n o o . con V. Mavti 
( iol i lei l: I .li.ivoli vo lant i 
l l o l l i i ioiiil: l a eoutess . i s c a l / a . «on 

A i i .minor 
l i idi ino: L'uomo che v i d e il suo c-nla 

v i re. con M. Cra ig 

Sant ' Ippo l i to : Graz i e l l a , con Maria 
l 'mre 

S a v e r i o : l.a s t o n a di una m i n o r e n n e 
S a v o l a : is< au «es t e 
Set te Sa l e : R iposo 
S i lver Cine: Totò . P e p p i n o e i Inori-

b ' i roe 
Stadi inu: Goi lz i l la (il m o s t r o dei m o ­

str i ) . con |> Harr 
Ste l la : Chiusura e s t iva 
S u l t a n o : Conta fino a Ire e p r e g a , 

con V. He i lm 
Tirreno: C o m b a t t i m e n t o ai p i z z i a p a -

ebes . con A M Alberghet t i 
T iz iano: O, c l r o di l ineo 
Tor S a p i e n z a : ( i -1 d i i; o c o con R. 

1 Itlil-oll 
Tr lanon: L ' impero del so le (docuni ) 
Tries te : [ 'oppino le m o d e l l e e cliell . i 

WS. con P D o Fi l ippo 
T u s c o l o : L ' a m a n t e di Lady Chat ter l ey 

con D Dirr ie t ix 
d i s s e : < 'misura e - t i v a 
Hlpiano: i hiiisiira e s t i v a 
V e n t u n o Apri le: C h i u s o per r innovo 

!. ial> 
Verbami: S i s s o d e ' o l e 1 . con J u n e 

\ l l> s . ,n 
Vittoria: COI|H> proibito, con Sterl inrj 

I l.i > «ioli 
A H K N F 

Appio: Si tr.»s|virta il c o l o n n e l l o , cori 
D Doli 

Assunta : l'n.i pe l l icc ia di v i s o n e , con 
G Halli 

Aurora: Ci sp-isorerr.o a C i p r i , con 
T. Pisa 

l loccea: ( l i , i l i . i t a a l l ' O v e s t 
l l o s ton: Il m o s t r o de l la Via M o r g u e , 

con P Medina 
Caste l lo : Si trasporta II c o l o n n e l l o , 

con D Do'.l 
Chiesa N u o v a : Manno rubato un 

tram, s >n A t'.ibrizt 
C i c o g n i : I v a g a b o n d i de l le s t e l l e , con 

I I noli 
Co lombo: I irzan e Io a m a z z o n i 
( o luiubi is : l;i|.os<i 
( ora l lo : ( lue! la ohe avre i «tostilo spo-

sarò «ori (1 S tarn i se l i 
Del le Rose- Il p i s s o de l l ' i v vo l to lo 
Del le l e r r a / t e Due ing le s i a P a r i g i . 

IOII \ ( n i i n i ' c s s 
I sedra: l a s t o n a del g e n e r a l e Moti-

s ton . con .1 Me Crea 
l e l l s : Il s o g n o di V e m r e , con \ l b e r -

lo Sor, l i 
l imi l i : lo pi.it .-in i m i W Ciliari 
I aurent l i ia : Il i . i v a l u r e del d o . e r t o 
Livorno: C a l a b u i g . «sin I". p a t t i z i 
l m c l i i l a : l 'ebbro liion.l.i 
Ot tav i l la : J .uk I o m ' . . n . con S May-

si a n i 
P a r a d i s o : R i p o s o 
l 'arana: Il m o s t r o del la via M o r g u e 
P ineta : Guerra dei mondi 
P la t ino: I n d i a n a p o l i s , «on C. Cialde 
l \>rtuense: C o m e pr ima, m e g l i o di 

prim i. con U. H u d s o n 
Puccini : S i a m o ricchi e poveri 
Radio: Il cucc io lo , «roti Ci. Peck 
Regi l la : ' N i v o c e , 'uà chitarra e un 

|>o' di luna 
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M A R I T I IM CITTA' 
or•'«"•"» '*' h* hifuot'itU* vtw€uize *#• I/t«iV/i Cotiieiicritii , , 

Nini al m a r o o in m o i i t a c i i a h.t trasrur.su le s u r v a c a n z e l ' a p p l a u d i t l s s l n i o r e g i s t a di « P a n e . 
u m o r e e f a n t a s i a ». « l 'ani-, a m o r o e c e i o s i a . . « l . a Maestra su l L u n a P a r k », 1-uipl C o m e n r l n i . 
ni.» in un t e a t r o di p o s a p e r g i r a r e il s u o u l t i m o f i lm • Mar i t i in Ci t tà - . A l c a l d o t r o p i c a l e 
c h e s c e n d e v a da l c i e l o o c c o r r e a g g i u n g e r e il c a l d o i n f u o c a t o p r o d o t t o d a g l i a r c h i , da l b r u t i 
e i lai r i f l e t t o r i p e r r e n d e r s i c o n t o di t inaie i n f e r n o s i a n o s t a t i i g i o r n i d e l f e r r a g o s t o p e r 
t ' o i m i K Ini. gli a t tor i e t u t t a la t r o u p e . « Mar i t i in C i t t à » è \m f i lm d i v e r t e n t e , s c a c c i a p e n ­
s i e r i . pieni» di i m p r e v i s t e s i t u a / i o n i a c a v a l l o t ra la r e a l t à e la f a n t a s i a , c h e s i a v v a l e 
di un cas t e c c e z i o n a l e : Ciiorgia M o l i . R o m i t o S a l v a t o r i . F r a n c o Fa l i r l z i . N i n o T a r a n t o , M a r i s a 
Meri t i t i . M e m i n o C a r o t e n u t o . F r a n c a V a l e r i . T i n a P i c a , I l e l e n e I l e m y . l .a s c e n e g g i a t u r a è 
di l ido . ir i lo Anturi . R u g g e r o M a n - a r i . n i n o V e r d e , S a n d r o C o n t i n e n z a , n i n o V i s e n t i n ! r 
d e l l o s t e s s o C o m e n c i n i . Il f i lm è p r o d o t t o d a l l a M o r i l i l F i l m e s a r à d i s t r i b u i t o d a l l a T,ux 
F i l m . P r e n d e t e n o t a di q u e s t o t i t o l o : M A R I T I I N CITTA*. Q u a n d o Io v e d r e t e p r o g r a m ­
m a t o n o n m a n c a t e a l l ' a p p u n t a m e n t o c h e v i d a n n o s i n d 'ora Cnmcric i t i ! e t u t t i gl i a t t o r i . 
S a r a u n a s e r a t a i m p i e g a t a b e n e l ine i la c h e p a s s e r e t e , v o i m o g l i e m a r i t i di r i t o r n o d a l l e 
v a c a n z e , d i v e r t e n d o v i a l l e a v v e n t u r e quas i v e r e de i - M a r i t i in C i t t à » di L u i g i C o m e n c i n i . 

N e l l a fo to R e n a t o S a l v a t o r i . F r a n c a V a l e r i . L u i g i C o m e n c i n i 
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Gli avvenimenti sportivi 
SARÀ IN PALIO IL TITOLO MONDIALE DELLA MASSIMA CATEGORIA 

Sianone sul ring dello Stadium dì Seattle 
l'assurdo match Patterson-Bndemacher 

Quante riprese resisterà il tenente di cavalleria del Kentucky ? — Difficile 
il sovvertimento del pronostico che vede favoritissimo il campione del mondo 

Questi americani una ne 
fanno e cento ne pensano, 
Sempre o spesso all'insegna 
dell'assurdo, dell'Incredibile. 
del sensazionale. Cosi, da 
tempo, ci siamo abituati a 
sentire di curiosissime sfide 
tra cavalieri In arcione a fa­

mosi purosangue e assi del 
volante, tra bevitori di wisky 
in gara di... resistenza o di 
cantanti elio modulano la lo­
ro voce su un filo teso nel 
vuoto a 30 metri di altezza. 

L'ultima trovata a « sensa­
zione •• clic ci viene dalla ter­
ra yankee e che tratteremo 
in questa sede, in quanto in­
veste un Importante e grosso 
avvenimento sportivo riguar­
da l'imminente incontro di 
pugilato che vedrò questa se­
ra tra le dodici funi dello 
Stadium di Seattle — una 
citta dello Stato di Washing­
ton — il campione del mondo 
di tutte le categorie Floyd 
l'atterson e lo stempiato e 

non più giovanissimo (28 
anni) Peter Ilademachor. 

Il negro di Brooklyn che è 
oggi in possesso di ciucila 
prestigiosa corona che gin fu 
di Rocky Marciano, tutti or-
mal lo conoscono. I suol 
matehes sia con Arcibaldo 
Moore, l'arzillo nonnetto del 
boxing USA, sia con l'« ura­
gano >• Jackson lo hanno or­
mai proiettato, malgrado la 
sua verde età (21 anni), nel­
la ristrettissima olite dei veri 
campioni. 

Ma chi e questo Iladema-
cher improvvisamente bal­
zato sulla ribalta internazio­
nale tanto da guadagnarsi gli 
ambiti galloni di Challenger 
a un titolo mondiale? 

Lo strano — o il buffo — 
di tutta questa faccenda, che 
in questi giorni canicolari sta 
polarizzando l'interesse di 
tutti gli sportivi, è che per 
quanti sforzi si faccia il no­
mo di Kadcmnnher non si rie­

sce a trovare nell'elenco del 
pugili professionisti sia di 
prima, di seconda o di terza 
serie. 

K' possibile — ci si doman­
da — che questo atleta possa 
vantare diritti superiori a 
quelli, notevolmente consi­
stenti, di altri pugili che ri­
spondono ai nomi dell'italia­
no di New Orleans Willic 
Pastrano, del maestro del 
Texas Ray Harris, di Kddie 
Machen, di Pat McMutry di 
Tacorna, dell'argentino Alex 
Pablo Ochoa Miteff e di tanti 
altri ancora che figurano o 
meriterebbero di figurare 
nelle primissime posizioni 
delle classifiche mondiali? 

Il robusto e possente (è al­
to ini metro e liti e pesa sui 
95 kg.) Peter Hndemacher è 
introvabile nell'elenco dei 
professionisti per il sempli­
cissimo fatto che è un... di­
lettante. Per la precisione e 
il migliore fra i - puri - del-

IMPONENDOSI SU ALTRI 21 CONCORRENTI 

Vinta da Greta Andersen 
la traversata della Manica 

E' la prima volta che questa gara collettiva è vinta da una nuotatrice 

* i . . * * • - - * 

Fausto Coppi, ormai ri­
stabilitosi, tornerà uffi­
cialmente al le corse oggi 
ad A v c « a n o sul circuito 
di Villa Torlonia Insieme 
con Monti, Ranuccl, Boni 
ed altri. 

Sabato, poi, il * cam­
pionissimo » parteciperà 
ad una gara In programma 
a Piombino. Nel la foto: 
FAUSTO COPPI. 

DOVER, 21. — La nuota­
trice danese Greta Ander­
sen ha vinto la gara per la 
traversata a nuoto della Ma­
nica. E ' questa la prima vol­
ta che una donna r iesce a 
v incere la difficoltosa gara 
da quando es sa è stata isti­
tuita. Traversate solitarie 
effettuate da donne ce ne 
sono state molte , m a m a i 
una nuotatrice era riuscita 
a battere il c a m p o in una 
competizione aperta con gli 
uomini. 

Greta Andersen, che è no­
ta per aver vinto la gara dei 
100 m. alle Olimpiadi di Lon­
dra, ha 30 anni ed è sposata 
a l l 'americano John Sonni-
chen. Es sa at tende quindi di 
ottenere la cittadinanza a m e ­
ricana vivendo col mari to a 
Boston. 

E s s a era partita dalla co­
sta francese a Cap Gris Ne/. 
al le ore 4,10 con altri 21 
concorrenti ed ha toccato 
terra in un golfo ad oriente 
di Dover alle ore 18,05 circa 

(ora i tal iana) impiegando 13 
ore e 35 minuti. Nel m o m e n ­
to in cui essa ha toccato 
terra altri 5 concorrenti era­
no ancora in lizza per 
le piazze d'onore e l ' inglese 
Kennet Wray ò riuscito a 
conquistare il secondo posto 
toccando terra a circa 3 k m . 
dal punto in cui era giunta 
la nuotatrice danese dopo 
aver compiuto la traversata 
in 16 ore e 25". 

Greta Andersen e Wray 
sono stati gli unici a comple­
tare la traversata. Alle 20,15 
(ora italiana) gli organizza­
tori hanno ordinato ai quat­
tro nuotatori ancora in gara 
di interrompere e salire a 
bordo dell'Imbarcazione. Tut­
ti e quattro si trovavano an­
cora a quattro miglia dalla 
costa e le tenebre stavano 
calando. Essi erano il turco 
Halduii Sadik, il messicano 
Hrisono Ocana e gli inglesi 
Ronald Tarr e James Gran-
cer. 

Migliaia di spettatori era-

LA RIUNIONE DI QUESTA SERA A VILLA GLORI 

Favorito Freoelico so Masaniello 
nel ben dotato " Premio Urbino.. 

Riammessi in gara i guidatori sospesi nella « Corsa Bondi » 
A Villa Glori continua la 

riunione notturna d'estate e 
non si può proprio dire che 
manchino i motivi di interes­
se che i campi dei partenti 
sono sempre molto affollati 
e lo spettacolo in conseguen­
za è variato. Intanto si ap­
prende che, a seguito di ul­
teriori accertamenti, esperiti 
sulla loro condotta nella 
- corsa Bondi -, la Giuria di 
Villa Glori ha deciso che i 
predetti potranno tornare a 
guidare da oggi non essendo 
emersi indizi sufficienti per 
il loro deferimento alla 
ENCAT. 

Regge il - cartellone - del 
convegno di questa sera il 
- cinqucccntomila - Premio 
Urbino sulla distanza del mi­
glio allungato e i sette pro­
babili partenti appaiono sud­
divisi m tre nastri. Hcn si­
tuato appare senz'altro Frene­
tico che. non solo potrà par­
t ire allo start, ma che ha an­
che sorteggiato il numero 
uno di partenza e potrà quin­
di prodursi, senza spreco ini­
ziale di energie, nella prefe-
rita tattica di testa con la 
quale dovrebbe riuscire a 
sfuggire a Masaniello e ad 
Islero penalizzati rispettiva­
m e n t e di 20 e 40 metri. 

Islero vanta una migliore 
qualità, ma l'handicap è se­
vero e pertanto riteniamo che 
dovrebbe essere ben più pe­
ricoloso per il fuggitivo Fre­
net ico il citato Masaniello. 
D iverse altre corse vedranno 
agli ordini de l lo starter qua­
l itativi performers e fra que­
s te in modo particolare il 
Premio Umbertido per buoni 
- 3 anni - e la - classe - . Pro-

I L C A M P I O N E 
di questa sett imana è un 
n u m e r o spec ia l e .ded ica to ai 

CAMPIONATI 
DEL, MONDO 
DI CICLISMO 

con I servizi più esaurienti e 
l e p iù sensazionali fotografie 
s u 

IL. C A M P I O N E 
troverete inoltre 
• TUTTO SUL CALCIO 
* UN GRANDE SERVIZIO 

PANORAMICO SULLA 
PALLACANESTRO 

# LA TERZA PUNTATA 
DELLA STORIA DELLA 
AVIAZIONE 

« IL LIBRO D'ORO DEI 
C O R R I D O R I 
D I L E T T A N T I 

e tutta l'attualità 
I L C A M P I O N E 

ti U campioniss imo dei s c t -
iraanali sport ivi 

mio Urbisaglia, nella quale 
si cimenteranno anziani di 
rango. 

Le nostre selezioni: Premio 
Ussita il. div >: Ario! Meri-
nos. Landina: Premio l'gento: 
Neon. Vandalo, Ascoli; Pre-
mio Uscita (2 d iv) : Attila 
Hall. Antico. Hcll.i Selvaggia; 
Premio L'nibrrlidr: IVcinka. 
Mestola. Brahms; Premio Ur­
bino: Frenetico. Masaniello, 
Islero: Premio l'info: Volatica, 
Palilia. Ovidio: premio l'rbi-
saglia: Bengodi. Aminta. Co­
starica; Premio Valdoro: Gen-
narino. Avellino. Auloiite. 

1200 "ailelTliH paesi 
ai «Giochi silenziosi» 
MILANO. 21. — Gli Otta-

ri • giochi internazionali si­
lenziosi ' affidati all'Italia, 
quale nazione veramente o-
perantc nel settore del re­
cupero morale, sociale, cul­
turale e sportivo del sordo­
muto, sono ormai giunti alla 
ripilta della loro inaugura­
zione ufficiale. Organizzate 
da un gruppo di personalità 

(molte delle quali sordomu­
te, come i due vice presi­
denti del Comitato organiz­
zatore, comm. Vittorio Icral-
1» e comm. Francesco Rubi­
no), le cosidette Olimpiadi 
silenziose inalbereranno il 25 
corrente, sugli spalti della 
/Irena civica, ben trentaquat-
tro bandiere di altrettanti 
paesi. Gli atleti -silenziosi', 
riuniti a .Villino, saranno ol­
tre milleduecento, mentre gli 
accompagnatori delle varie 
squadre ascenderanno a va­
rie migliaia. 

Praticamente tutto e pron­
to per la contesa internazio­
nale. I vari comitati tecnici. 
finanziari, ecc., non si dònno 
tregua. Xotevolc apporto e 
stato dato ai Giochi dall'ope­
ra della Federazione sport 
- Silenziosi d'Italia -, il cui 
presidente comm. Icrnlla, si 
è preoccupato vivamente di 
tutto il complesso organiz­
zativo e tecnico, affidando le 
attirila d: questo vasto set­
tore al comm Rubino, vice 
presidente della Federazione 
stessa e .il direttore tecnico 
prof. Chiapperò. 

no dislocati lungo le famose 
scoglici e di Dover in attesa 
dei coraggiosi e numerosi 
elicotteri hanno sorvolato la 
zona di mare accompagnan­
do i nuotatori per lunghi 
tratti. Ma al m o m e n t o in 
cui la Andersen ha ines so 
piede sulla terra inglese non 
più di due dozzine di per­
sone erano presenti in quel 
punto ed hanno portato i 
primi soccorsi alla nuota­
trice che appariva esausta . 
L' imbarcazione della giuria 
che l'ha accompagnata du­
rante la traversata , ha reso 
noto infatti che per due vol­
te la nuotatrice a v e v a mani­
festato il desiderio di abban­
dona le la gara , m a poi ave­
va proseguito incitata ap­
punto dai suoi accompagna­
tori. 

La Andersen ha trovato un 
fotte ostacolo a tre migl ia 
dal la costa in vista del la 
baia di Eastwil l presso Fol-
kestone. La m a r e a ha impe­
gnato le ul t ime forze della 
nuotatrice che solo per il con­
tinuo sostentamento dei suoi 
accompagnatori è riuscita a 
superare la crisi permetten­
dole di toccare terra vit ­
toriosa. 

La partenza era avvenuta 
sotto una pioggia battente e 
l'organizzatore della gara 
Butlin aveva predisposto per 
ogni atleta un battel lo di ac­
compagnamento . La tempe­
ratura dell 'acqua era ideale: 
17 gradi ed il vento che sof­
fiava in direzione nord-ovest 
era favorevole ai concorren­
ti. Il primo a ritirarsi e stato 
l'indiano Sckhar Roy dopo 
appena un'ora e mezza di 
gara. 

L'inglese Wray è stato per 
lungo tempo al comando del 
gruppo poi la Andersen ha 
preso la testa e si è pro­
gress ivamente distanziata. 

Durante la traversata la 
Andersen ha preso solo del­
la spremuta di arancio. - Ma, 
prima della corsa, ha detto 
ho mangiato abbondantemen­
te per settimane. Scommetto 
di aver mandato giù quasi 
mezzo chilo di carne al gior­
no. E poi ho dormito per 12 
ore al giorno. Tutti i giorni. 
da Gennaio, ho nuotato fra 
le tre e le quattro m i g l i a - . 

La campionessa ha poi di­
chiarato che suo marito l'ha 
tenuta informata sugli sv i ­
luppi della gara durante tutta 
la traversata scrivendo dei 
messaggi por lei su di una 
grande lavagna. 

Con questa vittoria la A n ­
dersen ha vinto una coppa 
e un premio in danaro di 500 
sterline (più di 800 mila l i­
re italiane). 

la massima categoria se è ve ­
ro — come è vero — che sul 
ring del West Melbourne 
Stadium catturò non molti 
mesi fa la cintura di campio­
ne olimpionico battendo, nel­
la finalissima, in soli 112 se­
condi il mastodontico e gra­
nitico pugile rti.iso Lev Mou-
khiiic. 

Malgrado questi suoi titoli 
di merito, malgrado la sua 
esperienza di quadrato (in 10 
anni di attività dilettantisti­
ca, Rademaeher — che è un 

«ufficiale dell'esercito USA — 
si è battuto 70 volte) , mal­
grado i consigli tecnici che 
gli può aver ciato in questi 
giorni Rocky Marciano che 
lo tiene in particolare sim­
patia. Rademaeher — si dice 
da più parti — non può com­
petere con Floyd Patterson. 

E' forte l'olimpionico, dota­
to di un vigore assolutamente 
fuori del normale, ha un co­
raggio ed una volontà incre­
dibili; a - freddo •• potrebbe 
anche sovvertire ogni prono­
stico, ma una sua vittoria ri­
sulterebbe una clamorosissi­
ma sorpresa. 

Praticamente il match Pat­
te rson-Rademacher (tollera­
to dalla NBA ed organizzato 
soprattutto con la speranza 
di ottenere un grosso incas­
so sia per la sensazionale 
novità sia per il sempre at­
traente motivo razziale) po­
trebbe risultare equilibrato 
solo nelle prime tre riprese, 
sulla distanza abituale cioè 
del campione dei dilettanti. 
Poi per il tenente america­
no dovrebbe ealare la notte 

Il nostro scetticismo — che 
però potrebbe anche essere 
smentito, che nello sport tut­
to può accadere — trae del 
resto forza anche da recentis­
simi esempi. Vogliamo par­
lare del tre volte olimpionico 
Laszlo Papp, l'ungherese dal 
pugno folgoratore, il quale. 
smessa la maglia dei « puri -
con l'ambizioso proposito di 
attaccarsi ai « big » del pugi­
lato mondiale ha fino ad oggi 
accumulato solo qualche in­
colore successo ai punti con 
atleti di limitata fama ma 
di discreta esperienza profes­
sionistica. 

KOBF.RTO CARILF.S 
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| | JJ a IN PASSERELLA LE PROTAGONISTE DEL TORNEO 

>̂» ;i /% '^-%^É3 

Il Milan: d'obbligo 
Ma Viani dovrà fare i conti con avversari più forti e con l'invecchiamento della squadra 

Riuscirà il Milan a mante­
nere ti titolo di cumvione di 
Italia, riuscirà a ottenere il 
TCttimo scudetto dei suoi 58 
(inni di vita? Ecco l'interroga­
tivo di centro del prnstiuicj 
campionato ili calcio, un in­
terrogativo cui non e facile 
(/(ire una rniiiiilii per una se­
ne di molteplici motivi. In­
nanzitutto Infogna ricordare 
come la maggior parte delle 
rivali del • diavolo » cibimi 
provveduto a rinforzarsi note­
volmente: ò il caso dell'Inter, 
itella Juventus e del Bologna, 
tornate apparentemente all'al­
tezza dei loro tenuti d'oro. 

Se si aggiunge che anche la 
Fiorentina, la Lazio, la Ro­
ma e il Napoli (per non par­

lare della Sampdorla) hanno 
provveduto ad apportare gli 
indispensabili ritocchi alle lo­
ro formazioni, avrete un qua­
dro completo delle maggiori 
difficolta scmtnutc nella pros-
sima stagione sul cammino 
della aspirante alla vittoria 
finale. 

In secondo luogo bisogna 
ricordare come contrariamen­
te alle >.L>(ili ti Ali hi n abbili 
limitato al massimo i viuta-
mvnti allo schieramento base: 
• munirò - Viani si .4} accon­
tentato di un terzo portiere. 
il giovane Ducali reduce da 
un brillantissimo campionato 
nel Lecco, e di un altro at­
taccante di grillo come l'ar­
gentino Grillo. 

I piani di "mastro Gipo„ 

Aristide Pozzali 
incontrerà Ging Peter 

MILANO. 21 — Si sono oggi 
concluse le trattative per un 
Incontro fra il campione ita­
liano del pesi mosca, Aristide 
I'ozzali. ed il thailandese Ging 
Peter. Il combattimento avrà 
luogo a Bankog |'8 settembre 
prossimo. 

E poiché ancora non 6 sta­
to deciso il tiome del portie­
re titolare tanche se a Afila­
no si giura in un immediato 
debutto di Ducati), può ben 
affermarsi die l'unico nome 
IIIIIII'II del Milan edizione 1057-
lUjS sarà proprio quello di 
Grillo 

Un po' poco in verità anche 
se la conferma della squadra 
è un vantaggio ver l'omoge-
netta del gioco, anche se l'ar­
gentino vtene ritenuto prezio­
so per la migliore realtzzazto-
ne dei piani strategici di Via­
ni. Piani strategici clic pre­
vedono. 

1) Liedholm regista dei re­
parti arretrati come nello 
scorso anno: 

!) Schiaffino uomo da cen­
tro canino con ti compito di 
curare i collegamenti tra al, 
tacco e difesa; 

31 Grillo coordinatore del 
l'attacco, nel quale diecina-
rotti lìean e Galli (nell'ine 
dito ruolo di ala) saranno t 
veri e propri uomini di punta 

In linea teorica Quindi Gril­
lo dovrebbe risultare prezio­
so ver la migliore rcalizzazta 
ne della tattica di Viani: ma 
bisognerà vedere se la tatti­
ca di Viani basterà per man­
tenere il Milan di una spanna 
sopra le ricali. E la risposta a 
questo interrogativo dovreb­
be venire oltre clic dal grado 
di affiatamento raggiunto tra 
vecchi e nuovi dell'Inter, del­
la Juve e del Bologna, soprat­
tutto dal comportamento del­

la difesa rossonera che. poco 
sicura nella coppia di terzini. 
potrebbe accusare anche le 
conseguenze della non più 
verde età del » battitore libe­
ro - Liedholm. 

E' vero che Viani ha intui­
to immediatamente l'essenza 
del problema ed ha cercato di 
porvi riparo con l'arretramen­
to di Schiaffino: e anche vero 
però die non si tratta solo ili 
far fronte all'insicurezza dei 
reparti arretrati ed all'usura 
dell'età, ma anche al raffor­
zamento degli attacchi avver­
sari, alla valanga umana 
Charles. al * castigamatti » 
Maschio (ed alla sua spalla 
Pivatelli) a Sivori, a Pentrelli. 
a Vukas. allo sfondatore An­
gelino. 

Insomma immaginate che la 
navicella rossonera sia minac­

ciata da due falle rappresen­
tate dai difetti propri del Mi­
lan e dagli altrui pregi: eb­
bene t'iani sembra essersi pre­
parato ad affrontare una so­
la delle due minacce, rimet­
tendosi per l'altra alla bene-
valenza della Dea Bendata che 
già l'anno scorso dimostrò una 
netta predilezione per il - dia­
volo » e per ti suo profeta 
Viani. 

Ma andrà cosi anche questo 
anno? Francamente ne dubi­
tiamo: ed a questo proposito 
sarà bene uucJic ricordare la 
strana epidemia da cui furo­
no colpiti i rossoneri verso la 
fine del campionato. Potrebbe 
essere stato appunto il segno 
di un cambiamento di rotta 
dei favori della Dea Bendata: 
comunque si tratta sicuramen­
te di un ciìisodio da non di­
menticare. proprio perchè le 
conseguenze dell'itterizia po­
trebbero avere ridotto l'effi­
cienza fisica del rossoneri ma­
lati. potrebbero anche smi­
nuirne il rendimento. 

Non per niente Schiaffino si 
trova ancora in cura e dovrà 
disertare le prime giornate 
del torneo nelle quali verrà 
sostituito da Fontana, il cui 
posto in difesa verrebbe pre­
so da Radice. 

Per concludere allora met­
tiamo in bilancio anche le in­
cognite rappresentale dal ren­
dimento dei reduci dell'epide­
mia itterizia: e tutte le som­
me. assegnatilo al * diavolo - il 
titolo di favorito d'obbligo e 
lasciamo senza risposta l'in­
terrogativo con il (Viale ab­
biamo cominciato. Riuscirà il 
Milan a difendere lo scudetto 
bianco rosso e verde? 

ROBERTO FROSI 

iiumiri ilei "rcssviteri.. 
PRESIDENTE: A n d r e a 

Rizzoli. 
ALLENATORE: GÌ p ò 

Viani. 
PORTIERI: Bufron, Du­

cati. Soldati. 
TERZINI: Beraldo. Fon­

tana. Fassetta, Maldinl, Ra­
dice. Zagatti. 

LATERALI: Bergamaschi, 
Liedhnlm, Mifdiavacca (Be­
raldo) . 

MEDIOCENTRI: Zannier 
(Maldinl) . 

ATTACCANTI: Bean. Ctic-
chiaroni. Galli. Grillo, Ma­
riani, Reina, Schiaffino. 

LA FORMAZIONE PRO­
BABILE: Ducati; Maldinl, 
Fontana; Liedholm, Zan­
nier, Bergamaschi; Galli, 
Grillo. Bean, Schiaffino, 
Cucchiaroni. 

^0 

GRILLO è l'unico giocatore 
acquistato dal Milan: basterà 
a bilanciare il rafforzamento 

delle rivali? 

L'ULTIMO «GALOPPO» DEI GIALLOROSSI PRIMA DEL DEBUTTO UFFICIALE 

Quattro reti di Da Costa in gran forma 
ieri nella partita Roma A - Roma B (7-1) 

Attesa per la partita di domenica contro la Virtus di Spoleto - Dopodomani la Lazio lascerà Acquapendente 

ROMA A (maglia rossa): Pa­
netti: Criffltli. Losl; Giuliano, 
Stucchi. Manli; Ghlggla. Mene-
gotti. Srrrhl, Uà Costa. Lojo-
«llrr. 

DOMA It (maglia verde): 
Tessa ri: Gemma. Fioravanti; 
Pellegrini. Pontrelli. Cavar/Mi: 
n.trrarlnl. Plstrin. Nordahl. 
Muntesi». Moriteli». 

AKIIITRO: Alac Stock. 
RF.TI: al 12' Momcsso; al 31' 

Giuliano (su rigore): al 33' Da 
Tosta, al II' Da Costa. Nella 
ripresa al 7' Da Costa: al 12' 
Secchi, al 30' Menegottl e al 
ÌV Da Costa. 

(Dal nostro corrispondente) 

SPOLETO. 21. — La squa­
dra delia Roma, nella proba­
bile formazione tipo ha effet­
tuato oggi la annunciata par­
tita contro le r iserve in vista 
della sua prima usci ta uffi­
c iale di domenica pross ima 
allo stadio comunale contro 
la squadra della Virtus di 
Spoleto, rrilitante in quarta 
serie . 

La squadra dei rincalzi è 
stata battuta per 7 reti a 1. 

MONTRF.LX. 21. — Al cam­
pionati europei maschili di ca­
nottaggio, che avranno luogo 
« Dnlsbourg dal 23 al 2S ago­
sto. Sono rimasti Iscritti I se­
guenti equipaggi: 

QUATTRO CON: Belgio. 
Francia, Svizzera, Olanda, Spa­
gna, Polonia, Romania, Dani­
marca, averla, Germania, 

CK9S. 

DUE SF.VZA: Francia. Sviz­
zera. Olanda. Polonia, Romania, 
Danimarca, Turchia. Finlandia, 
Gran Bretagna, Austria. Ger­
mania. URSS. 

SINGOLO: Francia, Svizzera, 
Olanda, Spagna, Jugoslavia. 
Polonia, Romania, Danimarca, 
Stati Uniti, Austria, Australia, 
Germania, URSS. 

DUE CON: Belgio, Italia, 

Spagna. Ungheria. Polonia. Ro­
mania. Danimarca. Stati Uniti. 
Turchia, Finlandia. Germania. 
URSS. 

QUATTRO SF.NZA: Francia, 
Svizzera. Ungheria. Jugoslavia. 
Polonia. Romania, Danimarca, 
Stati Uniti. Svezia. Gran Bre­
tagna. Germania. URSS. 

DOPPIO SCULL: Belgio. Ita­
lia, Svizzera, Jugoslavia, Dani-

marca. Turchia, Svezia, Ger­
mania. URSS. 

OTTO: Belgio, Francia. It.i-
lla. Olanda, Cecoslovacchia, 
Ungheria. Jugoslavia, Romania. 
Danimarca, Svezia, Germania, 
URSS. 

Nella foto: l'« otto * della 
MOTO GUZZI che rappresen­
terà l'Italia. 

Mister Stock all ineando in 
campo una squadra con tutti 
i migliori, ha fatto capire 
che questa sarà la formazio­
ne tipo che presumibi lmente 
affronterà l ' imminente c a m ­
pionato. 

Nella squadra rincalzi, per 
un infortunio a Franchi l'al­
lenatore Stock ha fatto scen­
dere in c a m p o il terzino 
G e m m a della Virtus di Spo­
leto. il quale, spec ia lmente 
nel pr imo tempo, si è egre­
g iamente distinto. 

Per la cronaca poss iamo 
dire che la squadra giallo-
rossa è già bene inquadrata 
in tutti i reparti: sicura in 
difesa e agi le nella mediana . 
ve loce e realizzatrice all'at­
tacco con Da Costa e Secchi 
imperdonabili nel tiro. 

Alle ore 16.43 mister Stock 
dà il via alla partita. Alcuni 
scambi ed al 12" si g iunge 
alla prima segnatura. Sono i 
rincalzi con Momcsso . che 
con un tiro-sorpresa batte 
Panett i . 

Al 30" Tessar i effettua una 
magnifica respinta su un for­
t i ss imo tiro di Lojodice. Al 
31* Pontrelli c o m m e t t e un 
fallo in area e Giuliano pa­
reggia su rigore. Poi e m e r ­
ge Da Costa ed inizia la sua 
marcatura . Infatti, al 33'. 
dopo aver ricevuto un ott imo 
passagg io dal s e m p r e giova­
ne Magli, segna la sua prima 
rete. Al 41" è ancora Da Co­
sta che con un tiro angola-
t i s s imo batte Tes sa l i . 

Nella ripresa, al 7*. Magl i 
s erve mag i s t ra lmente il ca­
st igamatt i Da Costa e ancora 
nulla da fare per Tessar i . 

Al 10' Panett i sa lva la rete 
da un bolide di Morbcllo: il 
terzino G e m m a serve otti­
m a m e n t e il centravanti , que­
sti dà a Morbello, che tira 
da distanza ravvic inata , m a 
Panett i respinge con un acro­
bat ico intervento. 

Al 12' quarta rete per i 
titolari. E ' Secchi che r iceve 
da Ghiggia un'ott ima palla e 
batte imparabi lmente il co­
raggioso Tessar i . Al 20* Ghig­
gia tira fort iss imo e Tessar i 
respinge, raccogl ie Secchi 
che indirizza di nuovo a rete. 
m a il palo dice ancora di no. 
Riprende Mcnegott i che bat­
te il portiere ancora a terra. 
Al 31' è s e m p r e Da Costa 
che s egna la se t t ima ed ulti­
m a rete per la formazione A. 

I migl iori in c a m p o per la 

squadra A sono apparsi: 
Griflìth. Giuliano, Da Costa, 
Magli e Secchi; per la B : 
Tessari . Nordahl, Pontrelli e 
Morbello. 

F. R. 
• • • 

ACQrAPENDENTE. 21. — 
I-1 Laz:o ha terminato pra­
tici - ritiro - di Acquapen­
dente e dopodomani lascerà 
la cittadina per portarsi ad 
Avezz.mo dove effettuerà il 
debutto ufficiale stagionale. 

Il lavoro dell'allenatore 
Cirie può ritenerci senz'al­
tro fruttifero, infatti ì gio­
catori appaiono tutti in ot­
tima forma e zìi infortunati 
sono tutti sulla via di guari­
gione In questi due ultimi 
C;orn: di permanenza Ciric 
non sforzerà i suoi uomini. 
Anche o s s i egli si è limitato 
ad ordinare i soliti esercizi 
Ginnici, pal 'esci . «catti s-ul 
o n i p o di tenni* annesso al-
l'albergo Po: divisj i gioca­
tori in quattro eruppi li ha 

posti di fronte in leggerissi­
me partite. 

Nel pomeriggio, al campo 
comunale, i giocatori si sono 
impegnati fino al tramonto in 
ginnastica, altri pallet^i . ti­
ri e scatti. 

La comitiva è stata allie­
tata da una buona notizia: la 
famiglia del giocatore Di Ve-
roli si è accresciuta di una 
unità per la nascita di una 
bambina. 

Intanto si ha da Modena 
che il giocatore Sentimenti 
V si è dimostrato contraria­
to per la denuncia a suo ca­
rico fatta dalla Lazio alla 
Lega. Egli ritiene di non a-
vere niente contro i dirigen­
ti biancazzurri dai quali è 
stato sempre trattato ottima­
mente. ma che il suo atteg­
giamento è dovuto a dei 
- contrasti interni - che se ­
condo il giovatore - dovreb­
bero essere a conoscenza dei 
dirigenti stessi - . 

SPORT - FLASH - SPORT 
Motociclismo: la Gozzi al G.P. delle Nazioni 

MILANO. 21. — La Moto 
Guzzi ha ufficialmente annun­
ciato la propria iscrizione al 
G. P. delle Nazioni, in pro­
gramma a Monza il 19 settem­
bre. Srenderà in lizza nelle 354 
e nelle 500 con Cantiteli. Colna-
go. Brvan e Montanari. I.oren-
zettl. con motociclette Guzzi di 
sua proprietà, parteciperà alle 
gare delle 250 e delle 500. 

• * * 
IJI partenza della rappresen­

tativa universitaria, parteci­
pante ai Giochi intemazionali 
di Parici, avverrà giovedì 29 
da Torino alle ore 10.H. 

Per mercoledì 28 il CUSI ha 
organizzato, nella sala delle 
riunioni dell'Hotel Bologna di 
Torino, un rinfresco, nel corso 
del quale verranno presentati 
alla stampa I goliardi • azzur­
ri • 

FIRENZF.. 21. — Secondo la 
graduatoria di merito della 
FISI, delle 4M società affiliate 
lo < Sci Club Abetone » figura 

al secondo posto. La stessa Fe­
derazione ha stabilito che la 
< Coppa Foemina » venga di­
sputata sui campi di sci del-
l'Abetone il S-fi aprile 1958-

MILANO. 21. — IJI società 
atletica Legnano, indice ed or­
ganizza per Vi settembre pros­
simo una gara podistica nazio­
nale di marcia, libera a tutti 
I tesserati di prima, seconda e 
terza categoria, valevole per la 
assegnazione del « G. P. Car­
roccio ». IJI gara si effettuerà 
su un percorso cittadino da ri­
petersi quattro volte per com­
plessivi 20 chilometri. Alla ga­
ra hanno già inviato la loro 
adesione i due olimpionici Dor-
doni e Pamich. 

IJI Federazione Italiana nuo­
to ha annunciato stamane che 
la finale del campionato palla­
nuoto juniores. per cause di 
forza maggiore, anziché a Li­
vorno avrà luogo a Parma. 

Anto: Schell e Behra provano le nuove Maserati 
MILANO. 21 — La Maserati parteciperà al G. P. Italia. Queste 

le conclusioni dei teoni%'i della Casa modenese dopo le prove 
odierne all'autodromo di Monza, conclusesi favorevolmente per 
una delle due vetture messe in campo: la sei cilindri. Alla guida 
sia di Shell che di Berna ha sempre girato sul piede di l'46" 
(media I95.2S3 all'ora) soddisfacendo appieno tecnici e piloti. E' 
una vettura « scattante », capace di 21» chilometri all'ora sul ret­
tifili a 7S*« girl e di estrema maneggevolezza tanto da poter 
tenere le curve di Monza a 215-22» chilometri all'ora. 

Al Torneo di Sanremo 
Roma - Lugano 3 - 0 

SANREMO. 24- — Nella se­
conda giornata eliminatoria 
del Tornea internazionale di 
calcio ragaTtù la Roma ha 
battuto il Lugana 3-0. L'un­
dici svizzero asserragìiato in 
difesa e col favore della f or ­
tuna. ha retto il primo tem­
po, crollando poi nella ri­
presa. La Roma, che ha alli­
neato Compagno e lo stocca-
tore Orlando come punte 
avanzate e Thermos arretra­
to al centro campo, ha de­
siato una buona impressione 
ed appare la più quali/icata 
per la vittoria del girone »B». 

fi Lugano, che ha pareggia' 
to ieri con la Carlin's, è in­
vece già eliminato. 

In un'altra partita VHaj-
duk di Spalato ha battuto 
i tedeschi del Konstanz 
per 6-1. 

I giorani jugoslavi, in pos­
sesso dt una buona tecnica 
e atleticamente a posto, han­
no dominato i tedeschi bat­
tendoli con estrema facilita­
li Konsianz, già sconfitto ieri 
dall'Inter, è stato cosi elimi­
nato: l'Hajduk giocherà do­
mani con i neroazzurri del­
l'Inter e la partita, che pro­
mette di essere molto interes­
sante. dato il valore delle due 
squadre, designerà la vincen­
te del gì rane » A » del torneo. 

In serata si sono giocati 
altri due incontri. Genoa e 
Monza hanno giocato una 
partita tutta foga. Giusto il 
risultato di panfa (0—0) in 
quanto le due squadre si so­
no cquiralsc mettendo in mo­
stra forti difese e attacchi 
scarsamente incisiri. 

II Modena ho sconfitto in­
vece m bellezza il Madrid 
(3—0) inferiore peraltro al­
l'attesa, assumendo così il 
diritto di accedere alle semi­
finali. I canarini hanno con-
fermato le loro doti di squa­
dra omogenea e ben regi­
strata m tutti i reparti op­
ponendo al -nzggior impeto 
degli spagnoli una miglior 
tecnica e una maggior pa­
dronanza della palla. 

Da sottolineare sopratutto 
la prestazione di Sarbolini li 
e di Esposito. Pubblica di ­
screto, tempo ottima). 
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I LAVORI DI LONDRA DELLA SOTTOCOMMISSIONE PER IL DISARMO 

Gli occidentali accettano una proposta 
dell'URSS sulla sospensione degli esperimenti H 
; La sospensione dovrebbe avere la durata di due anni* invece che di dieci mesi - Viene però mantenuta in 
,- piedi la condizione di un accordo sulla sospensione della produzione di materiali fissili - La risposta di Zorin 

L O N D R A , 21 . — A l l a r i u ­
n i o n e o d i e r n a d e l l a s o t t o ­
c o m m i s s i o n e p e r i l d i s a r m o 
i l d e l e g a t o s o v i e t i c o Zor in 
h a v i g o r o s a m e n t e cr i t i ca to 
l e p o t e n z e o c c i d e n t a l i r e ­
s p o n s a b i l i de i c o n t i n u i a g ­
g i o r n a m e n t i de i l a v o r i e, 
q u i n d i , deg l i o s taco l i c h e 
v e n g o n o frappos t i a un a c ­
c o r d o s u l d i s a r m o . Eg l i ha 
i n p a r t i c o l a r e cr i t i ca to l 'at ­
t e g g i a m e n t o d e l d e l e g a t o 
a m e r i c a n o S t a s s e n il q u a l e , 
n o n o s t a n t e s i f o s s e i m p e g n a ­
to da a l c u n i m e s i a p r e s e n ­
t a r e un p i a n o c o m p l e s s i v o di 
'disarmo, n o n l o h a a n c o r a 
l a t t o . Zor in ha ins i s t i to , p e r ­
c h é q u e s t a forma di b o i c o t ­
t a g g i o de i lavor i d i Londra 
cess i e p e r c h é l e p o t e n z e o c ­
c i d e n t a l i de f in i scano al p iù 
p r e s t o il l oro a t t e g g i a m e n t o . 

E n t r a n d o poi n e l m e r i t o 
ideilo s ta to a t t u a l e de i l a v o ­
ri Zor in ha d i c h i a r a t o c h e 
Ja p r e t e s a o c c i d e n t a l e di l e ­
g a r e u n a c c o r d o s u l l a s o ­
s p e n s i o n e d e g l i e s p e r i m e n t i 
c o n a r m i n u c l e a r i ad al tr i 
a s p e t t i d e l d i s a r m o c o s t i t u i ­
s c e u n o s t a c o l o s e r i o a l p r o ­
g r e s s o de i n e g o z i a t i . C i t a n d o 
s c i e n z i a t i d i tu t to il m o n d o 
e o r g a n i z z a z i o n i d i var ia 
i s p i r a z i o n e il d e l e g a t o s o v i e ­
t i c o ha fa t to p r e s e n t e c h e la 
p i ù g r a n d e p r e o c c u p a z i o n e 
de i p o p o l i in q u e s t o m o ­
m e n t o è q u e l l a r e l a t i v a ag l i 
e f f e t t i d e l l e e s p l o s i o n i con 
a r m i n u c l e a r i . D a q u e s t e 
s t e s s o d i ch iaraz ion i r i sul ta 
c h e un a c c o r d o su l la s o s p e n ­
s i o n e d e g l i e s p e r i m e n t i è t e c ­
n i c a m e n t e p o s s i b i l e s e n z a 
p r e g i u d i z i o a l c u n o p e r la 
c o n t i n u a z i o n e d e l l e d i s c u s ­
s ioni s u al tr i a spet t i d e l d i ­
s a r m o . C o n c l u d e n d o , Zorin ha 
a u s p i c a t o c h e le p o t e n z e o c ­
c i d e n t a l i a c c e t t i n o la s o ­
s p e n s i o n e deg l i e s p e r i m e n t i 
a t o m i c i p e r u n p e r i o d o di 
d u e o tre a n n i e c l ie , in ogn i 
caso , d e f i n i s c a n o al p iù p r e -
Sto il loro a t t e g g i a m e n t o . 

R a c c o g l i e n d o l ' inv i to de l 
d e l e g a t o s o v i e t i c o n e l l a sua 
s e c o n d a p a r t e M o d i , a n o ­
m e d e g l i o c c i d e n t a l i , ha d i ­
c h i a r a t o di a c c e t t a r e la p r o ­
p o s t a s o v i e t i c a p e r u n a s o ­
s p e n s i o n e d e g l i e s p e r i m e n t i 
c o n a r m i a t o m i c h e p e r u n 
p e r i o d o di d u e a n n i . C o m e 
è n o t o , fino a q u e s t o m o ­
m e n t o g l i a m e r i c a n i a v e v a n o 
d i c h i a r a t o di e s s e r e d i spos t i 
a u n a c c o r d o di tal g e n e r e 
p e r la durata di 10 m e s i . 
M o d i . t u t t a v i a , ha l e g a t o 
a l l ' accordo s u q u e s t o p r o ­
b l e m a la n e c e s s i t à di u n a l ­
t ro a c c o r d o su l la i n t e r r u z i o ­
n e d e l l a p r o d u z i o n e de i m a ­
ter ia l i f iss i l i . S e c o n d o la p r o ­
pos ta . gl i o c c i d e n t a l i a c c e t ­

t e r e b b e r o di s o s p e n d e r e gl i 
e s p e r i m e n t i a t o m i c i e la p r ò . 
d u z i o n e di m a t e r i a l i f i ss i l i 
p e r u n a n n o con l ' intesa di 
p r o l u n g a r e di un a l t ro a n n o 
l 'accordo s t e s s o p r e v i o a c c o r ­
do tra t u t t e le part i i n t e ­
ressate . P r e n d e n d o la p a r o ­
la s u b i t o d o p o . Zor in ha e s o r ­
d i t o a s s i c u r a n d o c h e il g o ­
v e r n o s o v i e t i c o stuellerà a t ­
t e n t a m e n t e la propos ta . Egl i 
ha t u t t a v i a t e n u t o a fare le 
s e g u e n t i o s s e r v a z i o n i : 

1) gl i o c c i d e n t a l i , s o t t o la 
p r e s s i o n e d e l l a o p i n i o n e p u b ­
bl ica m o n d i a l e , h a n n o r i t e ­
n u t o di d o v e r a c c e t t a r e la 
proposta s o v i e t i c a re la t iva a 
una s o s p e n s i o n e d e l l a d u r a t a 
di d u e anni i n v e c e c h e di 
d iec i m e s i c o m e e s s e a v e v a ­
no in p r e c e d e n z a p r o p o s t o ; 

2) g l i o c c i d e n t a l i f a n n o 
tuttora d i p e n d e t e u n a c c o r ­
d o s u l l a s o s p e n s i o n e deg l i 

e s p e r i m e n t i a tomic i da un a c ­
c o r d o s u al tr i aspet t i de l la 
q u e s t i o n e d e l d i s a r m o il c h e 
n o n potrà r i so lvers i , in defi­
n i t i va . c h e in u n ser io r i tar­
d o de l l ' accordo su l la s o s p e n ­
s i o n e d e g l i e s p e r i m e n t i , a c ­
c o r d o il q u a l e , qua lora non 
fosse l e g a t o a condiz ion i , p ò . 
t r e b b e e s s e r e c o n c l u s o in 
pochi g iorn i . 

D o p o di c h e la s o t t o c o m ­
m i s s i o n e si è agg iornata a 
v e n e r d ì . 

Eisenhower annuncia 
la proposta occidentale 

W A S H I N G T O N , 21. — A l ­
lo s c o p o e v i d e n t e di dare 
m a g g i o r forza p r o p a g a n d i s t i ­
ca al la propos ta pi e s en ta ta 
ogg i a Londra da l l e p o t e n z e 
o c c i d e n t a l i , il p r e s i d e n t e d e ­
gl i S ta t i U n i t i n e ha d a t o 

p e r s o n a l m e n t e l 'annunc io a 
W a s h i n g t o n ne l l o s t e s s o m o ­
m e n t o in cut a Londra si 
r iun iva la s o t t o c o m m i s s i o ­
ne. C o m e è noto , la nov i tà 
de l la proposta od ierna sta 
ne l l ' acce t taz ione o c c i d e n t a l e 
de l la proposta s o v i e t i c a cii -
ca la durata de l la s o s p e n s i o ­
ne deg l i e s p e r i m e n t i a t o m i ­
ci. V i e n e m a n t e n i i ' a in p ie ­
di, i n v e c e , la c o n d i z i o n e di 
un accordo c o r r e l a t i v o sul la 
s o s p e n s i o n e de l la p r o J n 7 i o n e 
di mater ia l i f issi l i . 

Nasser in Grecia 
nel prossimo novembre 

IL CAIRO. 21. — Citando 
notizie di stampa, radio Cuiio 
annuncia clic, su invito del go­
verno di Atene, il presidente 
Nasser si recherà in visita uf­
ficiale in Grecia nel novembre 
prossimo. 

PROCLAMATA LA LEGGE MARZIALE 

Grave crisi 
in Tailandia 
Tre ministri dimissionari - Non vogliono 
rinunciare alle lucrose attività affaristiche 

B A N G K O K , 21 — Il m i n i ­
stro de l la d i fesa e c o m a n ­
d a n t e in capo de l l ' eserc i to 
ta i landese , maresc ia l l o S a -
rit Thanarat , il v ice minis tro 
de l la Difesa , g e n e r a l e Kit i -
Kachorn , e il v ice min i s tro 
deg l i Interni , g e n e r a l e Cha-
rusat ion, si s o n o d imess i , po ­
n e n d o il paese di fi onte alla 
più g r a v e crisi pol i t ica dal 
15147. E' s tata proc lamata la 
l egge marz ia l e . Si r i t iene che 
ì tre genera l i si s iano d i ­
mess i a v e n d o il pr imo m i n i ­
stro l ' ibul S o n g g i a m d i l a ­
niato, venerd ì scoi so, una 
c ircolare in cui ch i edeva a 
tutti i m e m b r i del gab ine t to 
di d imet ters i da l l e c a t i c h e 
che e v e n t u a l m e n t e o c e n p a s -
M T O in « a l tre o r g . u i i / / a / i o -
ni > e in d i t te commerc ia l i . 
per ded icare tutto il proprio 
t empo agl i a l ia t i de l lo S ta to 

D'a l t ia pa t t e , altri due mi ­
nistri , o l t t e ai tre già d i m i s ­
s ionari , h a n n o espresso l ' in­

t enz ione di d i m e t t e i s i . Si 
tratta del maresc ia l lo Fnen 
Ronuapakas , c o m a n d a n t e m 
capo de l l ' av iaz ione e min i ­
stro de l la San i tà pubbl ica , e 
de l lo a m m i r a g l i o Yuthasare 
Kosol . c o m a n d a n t e in capo 
de l la Marina e min i s tro de l ­
la cul tura. Essi l a s c e i e b b e r o 
g 1 i incarichi minis ter ia l i . 
m a n t e n e n d o i n v e c e ciucili 
mi l i tar i . 

Il g iorna le S'nrnserp, con­
s iderato v i c ino al governo . 
sot to un g r a n d e t i tolo « A l ­
larme > d ich iara: « L ' e s e r c i ­
to non appogg ia il pr imo mi ­
nistro — Sarit ha det to che 
e venuta la line ». Il g iornale 
d i c h i a i a c h e la po l i / i a e la 
prima d i v i s i o n e d e l l ' e s e i c i t o 
sono s tate poste in s tato di 
a l l a r m e sin da ieri sera ed 
a g g i u n g e : « N e s s u n o può p i e -
v e d e i e che cosa accadrà n e l ­
le pross ime 24 ore >. 

DOPO L'ASCENSIONE A OLTRE 30 MILA METRI 

Il "reduce dal cielo,, racconta 
la sua straordinaria avventura 

Dieci ore di lotta contro turbini di vento per atterrare • « Salve, dove 
tono? » • Finalmente un lungo tonno - Il pallone (atto a pezzi dai collezionisti 

(Nostro servizio particolare) 

C R O S B Y {Minnesota), 21. 
— Il v o l o de l m a g g i o r e m e ­
dico S i m o n s , ne l la p icco la 
nav i ce l l a s o s p e s a ad u n g i ­
g a n t e s c o p a l l o n e gonfio di 
e l io , a v r e b b e d o v u t o durare , 
s e c o n d o i « piani p r e s t a b i l i ­
ti >, s o l t a n t o 24 ore . Ma, 
q u a n d o gl i e s ta to d a t o l 'or­
d i n e di in iz iare l ' a t t errag­
gio, le condiz ion i a t m o s f e r i ­
che e r a n o così c a t t i v e c h e 
l ' ard imentoso a e r o n a u t a ha 
d o v u t o in iz iare una v e n i l o t ­
ta contro i turbini di v e n t o 
i m p e t u o s i s s i m i , m e n t r e una 
t e m p e s t a di tuoni e lampi e 
scrosci di p iogg ia a v v o l g e ­
va la m o d e r n a m o n g o l f i e i a 

il v i a g g i o di r i torno su l la 
terra è s ta to qu ind i m o l t o 
più l u n g o del p r e v i s t o , ed 
e durato in tut to d iec i ore . 
Dato c h e le c i o n a c h e ili q u e ­
sto g e n e r e di a v v e n i m e n t i 
sono fatte anche , se non s o ­
prattutto , di c i f t e , a g g i u n -

UNA CLAMOROSA E PICCANTE UDIENZA AL PROCESSO DEGLI SCANDALI DI HOLLYWOOD 

Nuotatrici nude e giochi di società "anatomici,, 
durante una festa in casa dell'attore John Carrol 

Depone una delle protagoniste, Gloria Wellman, figlia del noto regista - Gail Russel tenta il suicidio nel bagno 

(Nostro servizio particolare) circolare. Cantra Conftden-
ttal nessuno può avanzare 

H O L L Y W O O D . 21. — D o ­
po In « batosta » del caso 
O'ilara hi difetti della rivi-
sta scandalistica C o n f i d e n -
tial sta cercami') di rigua­
dagnare terreno e ita / a f f o 
deporre due dei suoi pilastri: 
uno è l'avvocato Daniel Ross. 
che cura gli interessi di 
C o n f i d e n t i a l a Kew York. 
l'altro l'attraente Gloria 
Wellman. confessatasi autrice 
di un articolo dal titolo « La 
festa era d i John, ma Joiin 
non c'era» in cui si rivela 
che l'attore John Carroll an­
ziché intrattenersi con gli 
ospiti durante una festa data 
per inaugurare la sua nuova 
casa, si trovava a letto con 
una bella ragazza bionda nel­
la sua camera. 

Daniel Ros^ aveva il com­
pito di esaminare il mate­
riale ehe C o n f i d e n t i a l p u b -
b l tcnra e ha affermato che 
€ nessun articolo da me ap­
provato e dato alle stampe 
conteneva alcunché di d i f fa­
m a t o r i o . Altre. riviste, vera­
mente oscene e zeppe di n u ­
di sono lasciate liberamente 

uccuse di oscenità ». 
W i l l i u w Ritzi ha c h i e s t o 

nel controintcrrogatorio co­
me l'avvocato ritenesse fos­
sero gli urticoli su Robert 
Aitfcfmm e Frank Sinutra. 
Il primo, dal titolo -t A/it— 
chum, il nudo die venne a 
pranzo », e il secondo, inti­
tolato « Frcnk Sinatru, il 
Tarzan dei "boudoir" > sono 
stati giudicati da Ross come 
* neppure confinanti con la 
oscenità >; e allora Ritzi ha 
proseguito cìiiedcndo se il 
teste giudicasse pure cor­
retto l'articolo su Man-
recn O'IIara. « Lo giudico un 
modo grazioso di descrivere 
i fatti come realmente av­
vennero ». hn risposto Ross. 
Allora Ritzi ha obiettato. 
chiedendo al teste di e l i m i -
frirsi a rispondere, non a 
trarre conclusioni ». Il giu­
dice Walkcr è intervenuto 
autorevolmente ed ha fatto 
togliere dai verbali la fra­
se < come realmente avven­
nero ». 

Gloria Wellman ha quindi 
preso la parola. Ila rivelato 

IL TERREMOTO MONETARIO IN EUROPA 

Misure della Banca d'Inghilterra 
contro le speculazioni sulla sterlina 

Grave salasso delle riserve valutarie olandesi 

L O N D R A , 21 — La B a n c a 
d ' Ingh i l t erra ha p r e s o o g g i 
u n ' i m p o r t a n t e m i s u r a , m i ­
r a n t e ad i m p e d i r e s p e c u l a ­
z ion i al r ibasso s u l l a s t e r l i ­
n a e d a l r ia lzo sul m a r c o d e l ­
l a G e r m a n i a o c c i d e n t a l e . A 
p a r t i r e da o g g i , in fat t i , è 
v i e t a t o a l l e b a n c h e i n g l e s i di 
f o r n i r e fac i l i taz ion i di c r e d i ­
to ag l i s t ran ier i s e n z a la p r e ­
v e n t i v a a u t o r i z z a z i o n e d e l l a 
B a n c a d ' Inghi l t erra . Q u e s t a 
s v o l g e r à i n d a g i n i p r e v e n t i v e 
e. s e a c c e r t e r à c h e s c o p o d e l 
c r e d i t o è q u e l l o di finanzia­
r e o p e r a z i o n i di c a m b i a s c o ­
pi s p e c u l a t i v i , n o n c o n c e d e ­
rà l ' autor i zzaz ione r ich ies ta-

Di ta l e m i s u r a risentiran­
n o in p a r t i c o l a r e gl i affarist i 
t e d e s c h i , c h e s i s o n o s e r v i t i 
d i fac i l i taz ion i d i cred i t i a 
b r e v e t e r m i n e s u l m e r c a t o 
l o n d i n e s e p e r a c q u i s t a r e 
m a r c h i d e l l a G e r m a n i a o c ­
c i d e n t a l e . in p r e v i s i o n e di 
u n a r i v a l u t a z i o n e d e l m a r c o 
o p e r fare ince t ta di metalli" i L CAIRO. 21. - r n a for.tr 
n o n ferros i , pagab i l i in s t e r - ufficiale egiziana ha dichiarato 

l ine . In s e g u i t o a t a l e a t t i ­
v i tà s p e c u l a t i v a , la B a n c a 
d ' Inghi l t erra , a q u a n t o si r i ­
t i ene , ha p e r s o d e c i n e di m i ­
l ioni di do l lar i in q u e s t i u l ­
t imi g iorn i . 

A n c h e in O l a n d a le r i p e r ­
cuss ion i de l t e r r e m o t o v a l u ­
tar io s o n o g r a v i . E* s t a t o a n ­
n u n c i a t o u f f i c i a l m e n t e a l -
I'Aja c h e le r i s e r v e o l a n d e ­
si d i v a l u t a preg ia ta s o n o d i ­
m i n u i t e di b e n 231 m i l i o n i 
di f ior ini d u r a n t e la scorsa 
s e t t i m a n a . N e i c irco l i finan­
ziari c o m p e t e n t i è s t a t o o s ­
s e r v a t o c h e ta l e c o n t r a z i o n e 
s e t t i m a n a l e d e l l e r i s e r v e e 
s e n z a p r e c e d e n t i . Essa è u n a 
c o n s e g u e n z a d ire t ta d e l l a 
s v a l u t a z i o n e de l f ranco f r a n ­
c e s e . c h e c a u s ò s u b i t o u n n o ­
t e v o l e « n e r v o s i s m o » in 
O l a n d a . 

La questione dell'Oman 
all'Assemblea dell'ONU 

14 minorenni processati 
per due feroci delitti 
Linciarono un ragazzo paral i t ico e un giovane 

N E W YORK, 21 — Sette ado-i stati accusat i di omic idio col-
l e scent i sono stati rinviati a poso in reiasione alla morte 
giudizio per assass in io di pri-jdi Colbert Fraeger , di 25 an-
m o grado: l 'accusa più g r a v e , I H . « pes tato» a morte il 25 lu­
c h e possa e s sere pronunciata, gho scorso in una strada di 
da un gran giurì (tribunale di !Manhattan. 
istruttoria)) negli StaU Uniti.! Come è noto il problema 

L'accusa concerne l a s s a s s i - ! d e l l a delinquenza minori le ha 
del g iovane paralit ico Michael l 'atto sugger ire recentemente 
F a r m e r . di 15 anni, ucc i so i L I a istituzione del coprifuoco 
30 luglio scorso, a colpi di I Per t u " ' l minorenni. 
coltel lo, in un parco di Xe\v : vent idue persone sono state 
York (ucc ise sinora quest'anno, a 
' Tra ffli a r m a t i fi<nin r ^ r ' J N e W Y o r k » d a giovani al di 
T ^ t n,r«h « « i « S ^ « « f « . s o ; t o d l 1 8 a n n i - e d H s indaco 

*\ ™ Ì C h , H Ì T f l . r r„L Wagner ha dovuto prendere 
« .„ x 1? *•*}• ? n n , , « , n l 5 : l a misura straordinaria di a s -
nuto dalla polizia il capo d i i S e g n a r c 6 0 0 p o l l 2 Ì 0 t t l c h c n o n 

una banda di giovani ch iama- :hanno ancora raggiunto la 
ta « I d r a g o n i » . |p iena promozione ai quartieri 

Altri set te adolescenti sonoj considerati « p e r i c o l o s i » . 

chc i p.ic>i ar.'ibi sol leveranno 
In questiona dell'Oman dinanzi 
alla Assemblea Generale della 
ONI". quai.do essa si riunirà 
il 17 settembre. 

Lo "speaker" di radio Cairo 
ha dichiar.it.» stamane che ~ la 
decisione del Consiglio di Si­
curezza di rifiutare l'iscrizione 
al suo ordine del giorno della 
questione dell'Oman non ha 
provocalo alcuna sorpro?;, neilr 
capitali arabe. 

Gli arabi — ha pro-e.iu.to 
l'emittente egiziana — sapeva­
no anticipatamente che la men­
talità imperialista orienta an­
cora le azioni della maggioran­
za dei governi rapprescn'ati in 
seno al Consiglio -

- Ma — ha concluso radio 
Cairo — gli arabi non sono 
più zimbelli desì i imperialisti 
Un voto :n un organismo in­
ternazionale non arres'era la 
loro marcia verso l'indipenden-
za e la libertà. Il popolo dal­
l'Oman proseguirà anche es c o 
la sua lotta fino al giorno ir. 
cui le sue giuste rivendicazioni 
saranno soddis fat te - . 

chc l'attore Forest Tucker la.dell'attrice per trarla in ar-
portò al "party" dato per la\re.\to. è .stufo ricevuto ilallu 
inauguruzione della nuova i madre ili lei che lo lui pre-
casa, e (pandi le chiese se guto di aiutarla a sollevare 
voleva conoscere il padrone[/</ figlia ehe giaceva immi­
lli casa, l'attore John Car- \matu nella stanza da bagno 
rol. A questo punto William In effetti la bella Russeì ri 
Ritzi ha letto un brano del 
famosi» articolo nel quale si 
parlava di una certa « Lei * 
che venne invitata da Tu­
cker in un angolo della casa. 
dove i due < giocarono > ad 
una specie di gioco della ve­
rità e falsità: è un gioco « da 
talamo >. nel quale si tocca 
ora questo ora quel pezzo 
anatomico e si chiede se sia 
« l'ero o falso >. Ritzi ha 
chiesto « chi sia questa Lei > 
e Gloria Wellman si è auto-
idcntifìcata. 

Dopo il € gioco della veri­
tà > — /i« proseguito la te­
ste — Tucker la portò con 
due modelle nella camera 
dove Carroll giaceva assie­
me a una bella ragazza bion­
da. La teste si accomodo ai 
piedi del letto e variò con 
Carroll. Ritzi ha chiesto se 
'.a ragazza bionda fosse stata 
svestita o comunque se le 
sue nudità erano visibili e 
Gloria ha risposto chc era 
sotto le coperte. « D u r a n t e 
il gioco — hn proseguito im­
placabile Ritzi — Tucker vi 
tocco ti seno'.' >. Dopo un at­
timo di esiUizirne la Well­
man ha risjìosto affermati­
vamente. 

E' evidente clic Ritzi cer­
ca di demolire la teste fa­
cendola apparire, *c non una 
prostituta, certo una ragaz­
za dai costumi piuttosto fa­
cili: lo scopo dell'accusa è 
di dimostrare che C o n f i d e n ­
tial r i correrà a donne di 
malaffare per avere infor­
mazioni e in rpicsto senso si 
può dire die la manovra tli 
Ritzi sia pienamente r iusc i -
fa. Soprattutto quando, sem­
pre leggendo l'articolo incri­
minato, il virc-procurotore 
distrettuale ha ridesto se 
Gloria W e l l m a n non fosse 
per rato ancìie una delle 
t tre gallinella nude > che 
nuotarono nella piscina di 
Carroll mentre gli ospiti < si 
divertivano un mondo*. An­
che qui la teste ha dovuto 
'immettere di essere stata 
una delle ninfe acquatiche. 

Infine, un PHOTO 
di * giallo »: 
matografica 

coperta di un pigiama azzur­
ro e a ptedi nudi non dava 
segno di vita e ha domito es­
sere trasportata all'ospedale 
ove e stata ricoverata sotto 
vigilanza della polizia. Non 
è stato ancora appurato chc 
rosa abbia determinato il 
malessere dell'attrice che do­
po varie ore non aveva an­
cora ripreso i s ens i . 

Taluni sospettano però che 
l'attrice abbia cercato di to­
gliersi la vita perché grave­
mente scossa dallo scandalo 
ehe. col processo alla riinsta 
Conf ident ia l . sta travolgendo 
tutto il mondo ili Hollptvood. 
scandalo nel quale ella te­
meva forse di essere impli­
cata. 

ALINE MOSBY 
dell'- Tnited Press -

Due fratelli salgono 
insieme sulla sedia elettrica 

RKIDKVII.LK « I S A ) . 21. — 
I due frat'-lli ( leorne e Michael 
Kroll, di '.'•> anni il primo e di 
!12 il secondo, ^ono stati giu­
stiziati D ^ i sulla sedia elet­
trica d'I e.ircere locale per il 
rapimento, -egmto da uccisio­
ne. dopo d; averla violentata. 
di una donna .VJenne di Ch.it-
tanoo j.i. 

I lOl . l .yWOOI) — Il poll/l.itl.i Frank Brrniuin nffrr un 
bicchiere <l'iuc|ii.i a (ilurin Wellman. dopo che la ragazzi t 
i t r n u U durante l'uiIU-n/a di ieri (TeWotni 

g e r e m o c h e 1 impresa ha 
a v u t o una durata c o m p l e s ­
s iva di 32 ore , e c h e l 'al­
tezza ragg iunta dal p a l l o n e 
e a n r o i a o g g e t t o di a t t e n t e 
indagin i t ecn iche . 

E' certo , infatt i , che il p r e ­
c e d e n t e reconl , d e t e n u t o ( a l ­
m e n o per q u a n t o r iguarda 
gli Stat i Uni t i ) dal c a p i t a n o 
Kit t inger , e s ta to bat tu to , 
ma non è ancora c h i a r o se 
il maggior i ' S i m o n s abb ia 
so l tanto ragg iunto i prev i s t i 
30.(100 metri , o i n v e c e l 
34 500. c o m e eg l i s t e s so e b ­
be a s e g n a l a r e con un m e s ­
s a g g i o radio. Si t e m e , in fa t ­
ti. c h e uno deg l i a i t i m e l i i 
si s ia guas ta to d u r a n t e la 
i scens ione . t raendo in i n g a n ­
no il so l i tar io aeronauta . 
Dal l ' e same di tutta la c o m ­
plessa a p p a i e c c h i a t u r a s c i e n ­
tifica contenuta a bordo d e l ­
la nav ice l la , sarà tu t tav ia 
poss ib i l e ricavare un s i c u l o 
e def in i t ivo g iudiz io . 

L'at terraggio è a v v e n u t o 
presso Kllenclale ( D a k o t a del 
N o r d ) . Krano le 17,2» di ieri 
(ora locale , c o r r i s p o n d e n t e 
a l l e 23,28 i t a l i a n e ) , q u a n d o 
un g i o v a n e agr ico l tore , ta le 
Bill S h e n s e , di 21 anni , ha 
a v v i s t a t o il p a l l o n e con un 
c a n n o c c h i a l e . Pochi a t t imi 
dopo , c h i a m a t o un a m i c o , il 
d i c i a n n o v e n n e J i m S m i t h , lo 
agr ico l tore si e precipi tat i ! 
in j e e p verso il p u n t o do­
ve la n a v i c e l l a s t a v a ner 
toccare il s u o l o . 

C'è s ta to u n p icco lo urto . 
la n a v i c e l l a si è rovesc ia ta 
su u n fianco e il m a g g i o r e 
S i m o n s ne è usc i to , con un 
po' di fatica, tu t to c h i u s o n.-l 
s u o robusto s ca fandro di t ipo 
in terp lanetar io . Q u a n d o si è 
to l to il casco , a v e v a il m o n t o 
i n s a n g u i n a t o , a causa di una 
piccola feriti riportata nel 
brusco a t t erragg io . Pallidi». 
s t r e m a t o da l la lunga v e g l i a 
(32 ore di d u r e fat iche , s e n ­
za mai conceders i un po' di 
r iposo ) , l 'aeronauta ha a v u ­
to tu t tav ia la forza di d i ­
re. con a l l egra d i s i n v o l t u r a : 
< S a l v e amic i , c o m e s ta te? Vi 
d i s p i a c e r e b b e d irmi d o v e s o ­
no? ». 

Con i n g e n u o o r g o g l i o . ì 
d u e g iovanot t i lo h a n n o s u ­
bi to a c c o n t e n t a a t o e il m a g ­
g iore S i m o n s ha c o n f e s s a v i 
r idendo: < Perbacco , mi ero 
s b a g l i a t o ' C r e d e v o di e s s e ­
re ad A s h l e y >. L'errore, c o -
muncpie , non è grosso , p e r ­
c h é fra A s h l e y ed Kl l enda le 
non corre una d i s tanza t r o p ­
po g r a n d e . 

S tacca ta la n a v i c e l l a dal 
pa l lone , c h e s u b i t o è r i sa­
l ito d'un b . i l /o in aria , per 
poi ricaden» tre c h i l o m e t r i 
poi a nord. S i m o n s ha a c c e t ­
tato dai d u e g iovan i una 
tazza di ti» «• un po' di c ibo 
Vent i minut i d o p o , e l i c o t t e ­
ri, autocarri e a u t o m o b i l i . 
carichi di ufficiali e di g ior ­
nal i s t i . s o n o ri fri uiti su l p o ­
sto. Il « r e d u c e dal c i e l o >. 
c o m e sub i to e s ta to r i b a t u r -
zato . ha d o v u t o r i s p o n d e r e 
a m o l t e d o m a n d e . Ha d e t t o 
che il m o m e n t o più e m o z i o ­
n a n t e de l la sua impresa è 
s ta to T i n t o c o n t r o il s u o l o . 

e ha r ipetuto c h e i co lor i 
de l c i e lo , vist i da g r a n d e a l ­
tezza, sono * t e r r i b i l m e i . t e 
bel l i » e « quas i imposs ib i l i 
a descr ivers i . 

« Al t ramonto — eg l i ha 
d e t t o — s c o p p i a v a una s p e ­
c ie di incendio ; il rosso si 
m e s c o l a v a ni v io l e t to , l 'az­
zurro al g ia l lo oro ». 

« S c r i v e t e pure — eg l i ha 
a g g i u n t o — che le s t e l l e v i ­
s te da lassù non l u c c i c a n o 
t r e m o l a n d o . B r u c i a n o ! ». 

Circa il freddo soppor ta to , 
S i m o n s hn d e t t o c h e a u n 
cer to p u n t o il t e r m o m e t r o 
dentro la n a v i c e l l a 6 s c e s o 
lino a m e n o di tre gradi < e n -
t igradi . La tuta « marz iana > 
ha p e t o funz ionato e il n . a g ­
gio! e non ha a v u t o c h e * un 
po' di fast idio ». 

A q u e s t o punto , gli uffi­
cial i s o n o i n t e r v e n u t i per 
porre t e r m i n e all'assalti» dei 
g iornal i s t i . A bordi) di u n 
e l i c o t t e i o , S i m o n s 6 s ta to 
trasportato al la b a s e aerea 
di Fargo , d o v e sì 6 c a m b i a ­
to di abi to , i n d o s s a n d o la 
consue ta un i forme . Poi . in 
una c o n f o r t e v o l e a u t o m o b i l e , 
è c o m i n c i a t o il v i a g g i o per 
Minneapo l i s . S d r a i a t o sul s e ­
d i l e poster iore , l 'aeronauta 
si è p l a c i d a m e n t e a d d o r ­
m e n t a t o e il m e r i t a t o s o n n o 
è s ta to quindi r ipreso in un 
a l b e r g o 

S o l o q u a n d o si sarà b e n 
r iposato, gl i sarà p e r m e s s o 
di t e n e r e una c o n f e r e n z a 
s tampa . I g iornal i s t i , infatt i , 
non si s o n o accontenta t i d e l ­
le p o c h e paro l e s t r a p p a t e al 
t r educe dal c i e l o » s u b i t o 
d o p o l 'a t terraggio e c h i e d o ­
no, con c o m p r e n s i b i l e i m p a ­
z ienza . di a v e r e un l u n g o 
c o l l o q u i o con lui . 

Il d i re t to s u p e r i o r e di S i ­
m o n s , il col . J o h n S t a p p , ha 
fletto c h e l ' e s p e r i m e n t o ha 
p r o v a t o c h e < l 'uomo p u ò v o ­
lare con s i curezza n e l l o s p a ­
zio e s t e r n o ». I dat i r e g i s t r a ­
ti d u r a n t e l ' a scens ione d a ­
ranno i m p u l s o ag l i s tudi su i 
vol i in terp lane tar i e, i n t a n ­
to, p e r m e t t e r a n n o di r i p e t e ­
re l ' e s p e r i m e n t o con u n a n a ­
v i ce l l a più grande , c a p a c e di 
t rasportare a l m e n o c i n q u e 
persone . 

C h e fine ha fa t to il grosso 
p a l l o n e di e l io? S e a q u a l ­
c u n o pmS interessare , d i r e m o 
che . a b b a n d o n a t o sul l u o g o 
de l l ' a t t erragg io , e s s o è s ta to 
s u b i t o fatto a pezzi dagl i 
amator i di q u e s t o g e n e r e di 
« re l iqu ie ». 

HERMANN CREK 

Nuovo primato 
dei paracadutisti in URSS 
MOSCA. 21 L i Ttus riferisce 

eh*.» un gruppo di paracadutisti 
sovietici Ir» stabilito oggi un 
primato mondiale di lancio con 
..pentirà ritardata del paraca­
dute. I paracadutisti sono sai-
Liti da un aereo che volava 
a quasi 15 000 metri di altezza 
e M ?ono lasciati cadere per 
«•irci 4 minuti, aprendo il pa-
r.ic idute a meno di 1000 metri 

L i Tati prerisa eh*» «> stato 
ro«) b'ittuto un primato mon­
diale s'abilito lo scorso marzo 
d i paracadutisti cecoslovacchi. 

STARACIANA INIZIATIVA DEL MINISTRO DELLE FINANZE 

Da lunedì 26 ogni mattina radio Parigi 
trasmetterà uno squallido "menù tipo,, 

Gailiard vuole stroncare la « smodata bramosia di piacere » delle masse — La crisi degli alloggi aggravata 

(Dal nostro inviato speciale) 

P A R I G I , 21 . — A part i re 
da lunedi pross imo , R a d i o -
Parigi t rasmet terà tu t t e le 
m a t t i n e il « m e n ù t ipo » de l 

pizzico\bu<>n f rancese : il c i t t a d i n o , 
l'attrice c i n e - c ioè , dovrà < c o n c o r d a r e » 
Gail Russe l l con il g o v e r n o su l la < n e c e s -

avrebbe dovuto rispondere', .-ita di r idurre i c o n s u m i » 
alla giustizia di Los Angelc*\ per fronteg^.are la cris i fi-

cog l i enza che l 'opinione p u b - l 'ass i l lante p r o b l e m a 
bl ica r i serverà a ques ta idea 
in un pae.-e g i u s t a m e n t e fa ­
m o s o per ;1 cu l to del la b u o ­
na cuc ina . 

Le preoccupaz ioni p s i c o l o ­
g i c h e non s e m b r a n o però ar - de l la R e p u b b l i c a , so lo la 
restare «r;.i:,.lard nel la sua . m e t à p o s s i e d o n o l 'acqua c o r -
marcia ver.-o l 'austerità . La ; rente , 3 mi l ion i e m e z z o s o ­
m a i l e i fì^n e che i f rnn- ! no dotat i d ' insta l laz ioni iZ'G-

l 'ass i l lante p r o b l e m a deg l i |?*o in l u c e s tasera da L e : ! e su i bilr.nci de l l e f a m i g l i e 
a l logg i . M o n d e , le conc lus ion i sor.oip'KO fortunate c h e si sono 

Dei 13 mi l ion i e m e z z o d i ' a n c o r a p i ù sorprendent i . 1 l anc ia te n e l l ' a v v e n t u r a d e l -
a l logg i e s i s t ent i in F r a n c i a , { N e l l a cap i ta l e . HO m i l a f a - i l a cos truz ione ». 
r ive la u n a inch ies ta p r e s e n - j m i g l i e v i v o n o ancora :n c o a - j A n c h e gli affitti, a q u a n t o 
tata al C o n s i g l i o e c o n o m i c o jbit«.z:one, m e n t r e 150 m i l a ! prc - - .de Liberation, s o n o d e ­

o c c u p a n o s tanze di a l b e r g o s t i ra t i ad a u m e n t a r e n e l 
^enza cuc .r . i e 80 m i l a s o n o ! p.-.'-^irr.o a u t u n n o , r e n d e n d o 
r idot te a v: - .e :e in s t a n z e la cr . - : degl i a l l ogg i s e m p r e 

j m o b i l i a t e . !P ; ù grave . Ne l 1956. s e c o n -
cesi •..-.-••no ir. condiz ioni d . ' n i r h e . m e n o di un m i l i o n e ej Q u e s t e c . fre 

del reato di * non c o m p a n - ì n a n z i a n a a t tua le ed o p p o r - ì lu^so e c c e . ì i v o e d a n n o p r ò - ; mezzo h a n n o il b a g n o e p o - l m e : i o se si cons id 
zione » eh fronte al f r i b u n a - j r e una diga al la m i n a c c i a d i j v a di una « b r a m o s i a ili p . a - ì c o più di un m i l i o n e h n n n o j c a il 30 per c*--nto d^!!e e 
iV o r e era stata convocata\ .nflazione provocata d a l i a - c e r i » ana loga a que l la c h e p l r i s c a l d a m e n t o c e n t r a l e . ' e s 

2.a r infacciata a g h i A Par ig i , circa 00 mi la a!- l 

s t u p i s c o n o ' r » ° , l r " ì s ta t i s t i ca pubb l i ca ta 
era c h e e:r- ' C £ : i d a l l ' O N U . la Franc ia 

: i C e s tata p-">sta a l l ' u n d i c e s i m o 
e-i*» a P a r : e : s<-.-<•, s*a*e' r , r , i :'n fra i paesi europe i n e l -

ro«:ru'.:e pr .ma del 1830. Fer''^ co s t ruz i o ne di a l l o j g i . c o n 

gi< 
Belgrado attacca 

i americani per la Siria 
BELGRADO. 21 — La stam­

pa iugos lav i attacca ;2 com­
plotto contro la Siria. 

L'organo della Le;a dei co­
munisti, la Borbc scrive che 
le affermazioni della stampa 
occidentale sono - contrarie a-
gh sforzi miranti a far sì che 
nel Medio Oriente e nel mon­
do sia preservata la pace -, 

L'interpretazione deijli avve­
nimenti siriani da p-«r;e della 
stampa occidentale, secondo ia 
Sorbe «compromette l'indi­
pendenza di questo o quel pae­
se. perchè ozr.i tentativo di 
conquistare I'ir.aiper.der.za v ie­
ne considerato una forma di 
"satellismo" e di sudditanza aJ-
la "influenza comunista"- . 

Il giornale afferma che nes­
suno può negare ad un paese 
il diritto all'.ndipendenza e al­
la libera scelta del suo siste­
ma interno. 

A sua volta, ii giornale Po­
litile*: afferma che !a S i n a ha 
scelto Ja strada dell'indipen­
denza. .":' di fuori dei blocchi. 
e des.dera continuare t.ìle po­
litica, che non danneggia nes­
suno. 

DISAVVENTURA DELLA «BELLISSIMA» AD UN RICEVIMENTO A WASHINGTON 

Sofia Loren non può mangiare il dolce 
perchè l'abito da sera è troppo stretto 
WASHINGTON, 21 — Unoldi compromesso fra pantalo-f— aveva risposto la 

starnuto ha impedito ieri sera | ni e abito talare, in quanto la 
a Sofia Loren di mangiare al gonna, abbondante e rigonfia, 
r icevimento dato in suo onore 
a l l 'ambasciata italiana di Wa­
shington. 

• Non posso m a n g i a r e nien­
te, s tasera ». ha detto Sofia 
Loren rifiutando il dolce che 
le era stato offerto. - Nel ve­
nire a l l 'ambasciata ho fatto 
uno starnuto — ha spiegato 
l 'attrice — e m i si è scucito 
il vestito. Se mangiass i po­
trebbe scucirsi di nuovo ». 

Al r icev imento di ieri l'at­
trice si è presentata in uno 
splendido abito da sera di or­
ganza con gonna stile « ha­
rem ». Si tratta di una specie 

e r imboccata al di sotto delle 
ginocchia. Attorno al le spal le 
abbronzate la Loren a v e v a una 
stola di ermel l ino bianco. 
Completavano l 'abbigl iamento 
una collana e un paio di orec­
chini di Strass. 

Dopo numeros i ss ime strette 
di m a n o l'attrice ha posato 
per i fotografi con un certo 
numero di invitati, fra i quali 
il deputato Albert Morano, il 
quale ha baciato la Loren da­
vanti agli obbiettivi dei foto­
grafi. Pr ima le aveva chie­
sto: < Da quale Iato v iene m e ­
glio in fotografia?». « Questo » 

mostrando la guancia destra 
Allora Morano si è m e s s o con 
la sua guancia destra rivolta 
all'obbiettivo in maniera che 
nella scena del bacio anche 
l 'attrice venisse ripresa dal 
dal Iato destro. Ma l'attrice è 
è stata oltremodo cortese col 
deputato dicendogli: « No. no. 
baciatemi qui. sulla sinistra, 
cosi comparirete dal vostro 
lato migl iore ». 

Sembra che ieri però non 
fosse presente il parlamentare 
che ha più fatto parlare di sé 
a proposito del suo incontro 
con la Loren. Si tratta del­
l'evenne sen. Teodoro Green, 
democrat ico . L'attrice si im-

U. tri e VA no fars . cos tru ire un 
j a l logato | 

Malgrado ques ta c l a u s o l a ' 
l imi ta t iva ( n o n va d i m e n t : - , 
ca to che :1 sa lar io m e d i o d e ­
g l i operai e deg l i i m p i e g a t i 

* si aggira su; 3 0 - 3 5 m i l a f r a n ­
chi m e n s i l i ) d i v e r s e m i g l i a i a 

Idi p e r s o n e r iusc irono a m e t -
' t e r e a s s i e m e la s o m m a s t a -
ib:I:ta e i n c o m i n c i a r o n o a 
L-ons.dorare con m . g l i o r : p r c -

L o r e n b a t t e in lui_ qualche giorno fa «pot t .ve la c c s s . b i l i t a di d i -

r 

io i n v e c e la G e r m a n i a o c -
•:':ert*.,-]e. con 11 a l logg i e 
'L'nicr.e S.->v.etica con 8.2. 

SERGIO SEGRE 

d; nella piccola ferrovia elettri 
ca sotterranea che conducei ""* *' 
dal Campidoglio al Palazzo del c e n t e 

Senato. La Loren entrava nel-! L'aurr.e 

un 

.-?.->! 

:r io d e -

•as -o d; 

Condannala per spiwaqqio 
un prete hi CecoslovaccWi 

PRAGA. 21 — Un prete sa-
'es'ar.o. padre V a d a v Filipec, 
e stato c o r d o n a t o ieri a r.o\e 
a r - i di e-reore d i l tribunale 
rezior.ale di Olorr.uc. p-r aver 
i . ro t t j ur'or<--.r.izzazior.e sp:o-
r «tic.\ colettata con 1 fervi l i 
ài informazione americani. 

P idre Filipec si era rif-jjia-
1952 ne! convento dl la piccola vettura q u a n d o . s c c n t o d e l i a Banca A. F r a n -

Green vi si trovava già. Lui e ia . passa to m poche s e f . i -
guarda lei e dice: « Mi s e m - j m a n e dal 3 al 5 per c e n t o , ha i 
bra di conoscer la» . Lei fa: ora d e t e r m . n a t o . e r m e c o n - ' 
« Veramente , non so ». Green: U e g u e n z a , un a u m e n t o de l ; *i .r*EDO R«irHiJ!d 

tO Q3 
T.ipt-i in Moravia. litri è stato 
arrestata nel marzo scorso 

dlrrllotr 

« L e r iesce s impat ica la gen- tasso prat ica to d a l l ' i s t i t u t o ! | „ C 4 pa*»iint 
te?». Loren: « B e h » . Green: di c r e d i t o ed i l i z io , c h e p r ò - , ,„•; . , _— 
«Canta o fa qualcosa di s i - t v o chera un a g g r a v i o di s p e -

« Veramente , s e per ques t i futuri p r o p r i e -mile? Loren: 

di reti or*» rr«p. 
IfcrltM «1 o M3A del R*flstro 
Sta—ti d<M Trttxinale dl Ro­
ma in data 3 novembre 195A 

L'I'nlti autorizzazione a fio male sono napoletana ». Green ( ten- | tar i di c irca 40 mi la franchi 
der.dole la m a n o con aria sod-j al l ' a n n o , e Q u e s t o b r u s c o j murale n~4-i03 del « gennàio t*»<i 
d is fat ta) : «Magnif ico, allora i a u m e n t o — c o m m e n t a Le sufcUtmento Tipografico CJt-TX. 
lei mi è assai s impat ica ». I Monde — p e s e r à g r a v e m e n - l v i a dei Taurini, l t — Hnm* 
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La moda italiana in U.R.S.S. 

lina pi-llircla In agnello Castrone Is liiani'o roti colbak. Modello Bertolctti 

A CCAPH.V FORSE A MOSCA fra 
qualche mese, a un turista ro­
mano o milanese o napoletano. 

Passeggiando lungo la Prospettiva 
Nevskj incontrerà una giovane donna 
avvolta in un abito dai colori e dalla 
morbidezza inconfondibile e le correrà 
incontro con un largo sorriso: « Italiana 
anche lei? >. Le prime parole della fan­
ciulla però, pronunciate nella dolce lin­
gua russa, riveleranno al turista l'equi­
voco lasciandolo confuso e ammirato. 

Se un episodio del genere avverrà 
realmente e sarà riferito negli ateliers 
di Koma. eli Firenze e di Torino — dove 
ogni anno viene creata la moda ita­
liana — sarte famose e « caterinette » 
sconosciute M abbiacceranno felici. 
Vorrà dire infatti che la tournée di 
modelli che si accinge in questi giorni 
a lasciare Roma per raggiungere Kiev, 
Leningrado e Mosca avrà avuto il suc­
cesso sperato creando un nuovo vincolo 
di amicizia — frivolo solo all 'appa­
renza — fra le donne italiane e le donne 
sovietiche. 

Saranno quattro aerei speciali sovie­
tici che deporranno alla fine di agosto. 
sulla pista dell'aeroporto di Kiev. un 
carico eccezionale e gentile: enormi 
bauli, dalle etichette \anopin te . con­
trassegnali da dieci nomi prestigiosi 
quali Simonetta. Antonelli, Litrico, Gio-
vannelli. Bcrtoletti. Navarro. Capucci. 
Marucelli. Pucci. Marzotto. Contempo­
raneamente. Milla scaletta accostata ad 
uno dei velivoli, appariranno sette 

splendide indossatrici — Maria Grazia 
Cervaroli, Anna Maria Papisca, Elda 
Bortolotti, Gianna Baragli, Franca Ser-
pigli, Giovanna e Anna Maria — gui­
date dalla presidentessa del loro club 
Marcella Rinaldi, la signora delle nuirt-
ncquiits italiane. 

Il breve festival della nostra moda, 
organizzato e diretto con appassionato 
slancio dalla compagna Viviana Chi-
lanti validamente coadiuvata dal com-
mendator Lorenzo Suzzi dell'industria 
Marzotto, avrà inizio il mattino seguente 
nell'elegante cornice preparata dallo 
scenografo Gianni Polidori-. Ad esso 
non mancherà nemmeno un'atmosfera 
tipicamente italiana creata dalle sugge­
stive e tipiche canzoni di Dana Ghia. 

Ai visitatori sovietici i modelli ver­
ranno presentati due volte al giorno e 
saranno gli stessi creatori, presenti alla 
rassegna, che ne illustreranno le carat­
teristiche. Abiti da mattina, da passeg­
gio, da cocktail, da mezza sera, da gran 
sera e pellicce ondeggeranno, per due 
ore ogni volta, dinanzi agli occhi del 
pubblico alle movenze sapienti delle 
indossatrici. 

Ma gli organizzatori della rassegna 
non si sono preoccupati di portare nel­
l'I" RSS soltanto singole confezioni nate 
dalla fantasia di creatori raffinati. In­
sieme ad esse «aranno mostrati infatti 
abiti « di serie > maschili realizzati 
negli stabilimenti di Valdagno della 
Marzotto e innumerevoli accessori della 
moda raccolti in una esposizione esau-

Dieci nomi prestigiosi nel campo della moda presente­
ranno a Kiev, Leningrado e Mosca le ultime creazioni 
con la speranza comune oggi a tanti industriali e arti­
giani di aprire ai nostri prodotti il nuovo e immenso mer­

cato socialista. Si realizza così una impresa non soltanto ) 
economica ma che può portare un notevole contributo 
allo sviluppo dei rapporti d'amicizia tra i due paesi, nata 
quasi per caso due anni fa a una festa di « caterinette » 

riente. Gli indumenti per uomo — quelli 
del sarto siciliano Angelo Litrico e 
quelli di produzione industriale — sa­
ranno presentati dai due indossatori 
Amelio Negri e Jnuni Pigliacelli. 

Q UALCHE PAROLA IM PIÙ' me­
rita la mostra degli accessoii. 
Questi che nippreseiitano spesso 

la rifinitili a decisiva di un completo, te­
stimoniando il buongusto personale di 
chi li indossa, satanno inviati da grandi 
itulustiie e da artigiani. IJorsalino, la 
più famosa ed antica fahhtica italiana 
di cappelli che si vanta di acconten­
tare con 1 suoi prodotti sia i cow-boy* 
che i lortls inglesi, ha pi eparato copri­
capo di ogni foggia, dai classici, agli 
sportivi, ai più semplici. Quindici cal­
zolai consoi/iati piesenteranun un cam­
pionario completo di calzature nel 
(piale non ò stato dimenticato nò il ro­
busto scarpone adatto alle scalate mon­
tane ne la morbida babuccia finemente 
arabescata alla manici a lioientiua. Ca-
scio mostiera le sue famose bigiotterie 
inseparabili dai modelli dell'alta moda 
(preziosi monili che sanno aggiungere 
una sfumatura apparentemente super­
flua ma senipie giaziosa); la « Omsa » 
impalpabili calze femminili realizzate 
in ogni tonalità con filato sintetico; la 
< Malerba > calzini elastici da uomo; 
la * Farmi > soffice maglieria. 

In un angolo della mostra sarà rico­
struita addirittura una « bottega all'ita­
liana », uno di (pici salotti della moda 
cioè in cui ogni donna può ravvivate 
l'abito più semplice e talvolta un po' 
invecchiato con una guarnizione fan­
tasiosa. 

La Homprini Paiodi Delfino ha riser­
vato al festival nell'URSS una novità, 
il del fio ti. Si tratta di un ennesimo 
tessuto sintetico di grande leggerezza 
che non ha bisogno di stiratola per 
restate fresco e vaporoso. 

I modelli e la mostra, dopo l'inau­
gurazione a Kiev, si trasfei iranno a 
Leningrado, mentre la tournée si con­
cluderà con un breve soggiorno a 
Mosca. 

L'idea di far conoscere la moda ita­
liana nell'Unione Sovietica nacque 
circa due anni fa, quasi per caso, nel 
corso di amichevoli chiacchierate fui 
Viviana Chilanti e alcune delle più 
note sarte romane. Era in preparazione 
a quel tempo una delle tiadizionali 
feste delle « caterinette > e Viviana si 
dava d'attorno per rendere più bello 
e più gaio l'incontro delle sartine. Nei 
grandi atclicrs, dove centinaia di ra­
gazze contribuiscono giorno per giorno 
con il loro paziente lavoro alla nascita 
del modello, ella raccoglieva le ade­
sioni delle proprietarie alla festa. Cosi, 
dinanzi ai tavoli di lavoro, fra un sug­
gerimento al tagliatore ed un ritocco 
all'abito indossato per prova, il di­
scorso non poteva avere altro argo­
mento che la moda e la sua diffusione. 

Viviana ascoltava i crucci delle sarte 
inseguendo un suo pensiero. « All'estero 
— osservavano amaramente le ospiti — 
non si riesce a mandare molto. Fac­
ciamo il caso degli americani che po­
trebbero essere i clienti migliori. Ven­
gono ogni anno, guardano, riflettono 
un po' e poi comprano qualche esem­
plare che in America verrà prodotto 
in serie. Di nostro esportiamo solo il 
prototipo. Non parliamo poi della con­
correnza dei grandi nomi francesi della 
couture >. « Ma esistono anche grandi 
mercati nell'est d'Europa ». < Magari! 
Saremmo felici di presentare le nòstre 
creazioni, ma come si fa? Con tutti 
gli intralci politici e burocratici... Fosse 
per noi non esisterebbero certo le bar­
riere: per il nostro lavoro una cliente 
russa vale quanto una inglese o sve­
dese. Solo se potessimo incontrarci ci 
capiremmo perfettamente. Fra diurne 
ci si intende... Purtroppo pero e solo 
un desiderio >. * Eppure... >, pensava 
Viviana. 

Poco a poco il desiderio divenne un 
progetto preciso e gli incontri con le 
interessate sempre più frequenti per 
delincare in comune i particolari del­
l'iniziativa. 

Fu proprio nella presentazione di 
una festa delle « caterinette > eh e la 
proposta di una tournee in l'KSS venne 
lanciata ufficialmente. Poi Viviana co­
minciò ad organizzare nmut.ìr.icnte l.i 
spedizione chiedendo innanzitutto il 
sostegno dell'Associazione per i rap­
porti culturali italo-sovie'ici. Il presi­
dente di essa. on. Oriz-.o Barbieri, si 
interessò cosi concretamente alla pio-

Per i vostri bambini 

La posta 
dei perchè 

v. 

« Che cosa vuol dire presuntuoso?». Pa­
squale Boccoli. S.t-r.a. non ha ancora com­
perato un \ocabolario della lingua italiana, 
dove troverebbe che presuntuoso è chi pre­
tende di sapere, o potere, cose che nor. 
sa e non può. Uno che si crede il signor 
Chissachi. 

Io, che non «or.n un vocabolario, posso 
«piegarmi meglio con un esempio. 

Le smanie di un pulcino 
C'era una volta un pulcino 
che non sapeva di essere un pulcino. 
— Forse — pensava una ter» — 
tono un elefante: 
difatti non ho la criniera. 
Un asino non sono 
perchè non raglio. 
Non sarei tanto tranquillo 
Se fossi un coccodrillo. 
Se fossi un cane 
starei al guinzaglio. 
Non vado per mare, 
dunque 
non sono un ammiraglio. 
Ma che sarò, che sarò mai? 

Dimmelo tu, piccola pozza, 
se lo sai. — 
E si specchiò. 
— Cosa, un pulcino? Ah no, 
questo mai . 
Un pulcino non è una cosa seria. — 
E entrando nella pozza l'intorbidò 
per castigarla 
della sua cattiveria. 

Perché Tesiate finisce 
« Perchè l'estate finisce?». Mariangela 

&>maini. Saronno. Varese. 
Perchè la Terra gira attorno al sole non 

diritta sui suoi poh come una trottola, ma 
un po' inclinata: pe r effetto di questa in­
clinazione. vi è un periodo dell'anno in cui 
la parte della Terra su cui ci troviamo noi 
e la più esposta ai raggi solari, il giorno 
\ i dura più della notte, fa caldo; poi, pian 
piano, giorno per giorno, le posizioni si 
invertono: veniamo a trovarci sulla parte 
meno esposta, dove il giorno è più breve 
della notte, e i raggi solari cadono di 
striscio: fa freddo. E vuoi saperne una? 

Siamo più vicini al sole d'inverno che di 
estate! 

Filastrocca di mezza estate, 
Fuggono presto le giornate. 
la sera arriva sempre più presto. 
con le sue luci che cullano il sonno 
dondolando al vento più fresco. 
Il più bel gioco non puoi finire: 

è subito l'ora di andare a dormire. 

Che ora è ? 
Ma a proposito di ore, e di « che ora è ». 

ascoltate anche q u e s t a interessante ed 
istruttiva storiella: 

A tre compagnoni, ieri alle tre, 
ho domandato: • Che ora è?*. 
Disse il primo: — Amici miei, 
se non mi sbaglio non sono le sei. 
Questa risposta il secondo mi dette: 
— Il mio orologio non fa le sette. 
Il terzo infine sentenziò: 
— Alle otto manca un bel po'. 
Domani a quest'ora, se ci rivedremo, 
la stessa risposta vi daremo. 

GIANNI RODAR! 

Alriini ih'cli organi/latori e «lei partecipanti alla tournee In URSS fotografati alla conferenza slampa svoltasi a Roma all'Hotel 
U.1.Ì..1 «i notami tra gli Mitri: il sarto Angelo Litrico. Luciana Antonelli (la terza da destra) figlia della nota sarta romana, 

la signora Viviana dittanti e il munii. Lorenzo Suzzi, rappresentante dell'industria Marzotto 
l t r i s to l . Si 

posta che, in occasione di-un viaggio a 
Mosca, la suttopp.se ni rappresentanti 
della Camera di 'joinmeicio dell'URSS. 

L A BUONA STELLA dell'amicizia 
brillò anche per la moda: gli 
ospiti si mostrarono non s-olo fa­

vorevoli ma entusiasti e le ttattative 
dirette furono avviate. Dell'iniziativa 
seppe anche Marzotto che, da indu­
striale avveduto, ne comprese imme­
diatamente 1' importanza economica 
offrendo senz'altro il suo aiuto per la 
realizzazione. 

Il 2G giugno scorso, dopo due anni li 
lavoro tenace, quella che era sembrata 

Un cappotto 
per Krusciov 

A tutelo Litrico, un giovane 
sarto siciliano che presenterà a 
Kiev, Leningrado ed a Mosca 
modelli di abiti maschili, tiene 
in serbo una sorpresa per il suo 
soggiorno in URSS. Dopo molte 
esitazioni ce l'ha confidata: 
< Voglio portare tiri regalo a 
Krusciov, un cappotto ». 

Rivelato il segreto. Litrico si 
anima e arricchisce la notizia 
con calore meridionale: e Ma un 
bel cappotto, foderato di pcllic-
c'a e fatto tutto con le tute ma­
ni. Un guaio c'è. non conosco 
le misure malgrado abbia do­
mandato da tutte le parti. Mi 
dispiacerebbe portarglielo più 
lungo o più corto di un palmo. 
Speriamo che vada bene. Che 
dice, gli piacerà? >. 

Litrico viene dalla gavetta. 
Figlio di poveri pescatori, ha un­
dici fratelli, più giovani di lui. 
che ogni giorno tornano a get­
tare le reti in mare. Cominciò 
a cucire per i suoi compaesani 
dimostrando subito una grande 
abilità. < Sprecato è qua da noi * 
— ripeterono m paese ammiran­
do gli abiti usciti dalle sue mani. 

Il giudizio generale finì col 
persuaderlo e venne a Roma per 
lavorare come apprendista pres­
so un sarto famoso Da allora 
non è passato molto tempo ma 
la fortuna ha camminato a fian­
co del giovanotto siciliano. Fra 
i clienti del suo atelier ci sono 
oggi celebri attori del teatro e 
del cinema nonché — particolare 
curioso — r maogiort creatori 
della moda femminile. 

Della famiglia e del paese Li­
trico non s> e dimenticato; quasi 
ogni sera anzi impugna il mi­
crofono del telefoni- e resta a 
parlare per un'ora in strettis­
simo dialetto siciliano: all'altra 
estremità del filo ci sono quelli 
di casa, tutti. a turno. 

Durante la tournee gli abiti 
che ha preparato saranno indor­
sati dall' inseparabile Amelio 
Xcgri e da Jmmi Pigliacelli. 
Fra i presentatori dei modelli 
avrebbe dovuto esserci anche. 
ed era stato anntinciato dalla 
stampa, Tiberio Mitri, ma l'ex 
pugilatore ha dovuto rinunciare 
al nuovo compito per altri im­
pegni. 

Del viaggio in URSS Litrico 
è entusiasta e non soltanto per­
che un nuovo pubblico potrà ap­
prezzare il suo lavoro. Lo affa­
scina la possibilità di visitare 
un grande paese che pochi co­
noscono. « Devo comprare anche 
un carrettino siciliano grande 
cos'i per it sindaco di Mosca e 
un sacco di dolci di pasta reale 
da distribuire a tutti. .Almeno 
avranno un'idea della mia Si­
cilia ». 

una speranza confusa divenne realtà: 
a Mosca Viviana Chilanti e il com-
mendator Suzzi firmavano il contratto 
per la tournée con la Camera di com­
mercio sovietica. 

Le sarte, i sarti e i pellicciai che 
aderirono immediatamente alla mani­
festazione non hanno avuto ferie que­
st'anno. Nei loro ateliers infatti, mal­
grado la temperatura canicolare, si è 
lavorato tutta l'estate senza respiro 
per preparare le collezioni. Tutto ciò 
che verrà presentato nelle città del­
l'Unione Sovietica sarà nuovo, origi­
nale e, quello che più conta, tipica­
mente italiano. 

Malgrado il segreto che ha circon­
dato il lavoro, qualche indiscrezione è 
trapelata sui modelli creati. Eccone 
alcune linee. 

• 
A N T f ì N P T T T Busto allungato per A J N 1 U I M H L . L 1 , a s c i a r e , . £ e r * u 

corpo nei movimenti; l'abito deve appe­
na sfiorare la persona per raccogliersi 
in basso come il boccio di un fiore. Co­
lori: rosa nuvola, indaco dei tramonti 
romani, blu cangiante e verde salvia. 
Scollature limitate davanti, più ampie 
dietro; drappeggi. 

P À P T i m L u n g h e z z a invariata. 
v , n r u V / V , i cinture alte, tasche alte, 
colli molto grandi che nei mantelli da 
sera sostituiscono le maniche. Colori: 
rosa, turchese, lilla, rosso di roccia, ver­
de ghiaccio, viola notturno. 

G I O V A N N E L L I L ? " o a facile ,e 

^ _ _ _ ^ _ _ ^ _ _ _ ^ _ _ sciolta, ricca di 
dettagli decorativi e di trovate. Ad ec­
cezione dei taillenrs. abiti lenti un po' 
accorciati rispetto alla stagione prima­
verile. Vestiti da mattina con colli lar­
ghi o cinture a bustino. Abiti da sera, 
sia lunghi che corti, dalla linea ingenua. 
Colori: la collezione è dominata dal nero, 
dal grigio fumo e dai toni bruni delle 
pellicce. Su tale sfondo le tinte vivaci 
acquistano particolare risalto. 

M A R U C E L L I \Anea <? Pannocchia 
. di granturco ispirata 

ai dipinti di Botticelli: morbidezza, gra­
zia, vita libera e senza stringiture. La 
cinture, ove vengano impiegate, debbo­
no avere una funzione puramente de­
corativa. Colori: blu vivo, rosso ama­
ranto, nero, grigio in vari toni. 
P U C C I Linea ispirata ai costumi del 
_ _ ^ _ _ ^ _ Palio di Siena. Gaiezza di 
colori tratti dalle bandiere delle con­
trade cittadine e armoniosamente com­
posti secondo i grandi maestri della 
pittura rinascimentale. 

SIMONETTA L V ° " " e Pa,rt™° 
_ _ _ _ _ _ _ - ^ _ _ — _ dalla vita ricche di 
pieghe e drappeggi con tendenza a rac­
chiudersi nel fondo attorno ad un cer­
chio. Anche gli abiti a tubo sono mo­
dellati con morbida ampiezza. Vestiti 
da sera prevalentemente corti; alcuni 
lunghi fino a terra e ricamati. Mantelli 
con giro di manica molto ampio in tes­
suti pesanti ma soffici. Colori: il nero è 
la tinta di fondo su cui spiccano azzurri 
pallidi, blu intensi, arancioni accesi, 
rosa petalo, rossi violacei e vari toni 
di bianco e di marrone. 

Alle 8,15 di lunedì prossimo gli aerei 
che decolleranno da Ciampino per pun­
tare su Vienna, dove saranno ad at ten­
dere i velivoli sovietici, non recheranno 
solo un esempio completo di moda ita­
liana. Sulle loro ali viaggeranno an ­
che, oltre il saluto amichevole al popolo 
sovietico, la volontà comune a tanti 
industriali ed artigiani di tessere r ap ­
porti commerciali sempre più intensi 
con l'Unione Sovietica, di aprire ai no­
stri prodotti il nuovo ed immenso mer­
cato socialista. Da questo primo con­
tatto diretto i partecipanti alla spedi­
zione (e non solo loro) si attendono 
fecondi sviluppi poiché — e lo ha 
ricordato l'altra sera in una confe­
renza stampa il rappresentante della 
Marzotto — buoni affari vogliono dire 
buoni amici. 

A sinistra: nn cappono in lana pevanir beige con irnamizionr in castoro biondo, modello 
Marucelli; a destra: un abito in raso pesante stampato a fiorami lillà, modello Capacci 
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